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Iran: ripreso 
e rinviato 
il processo 
a Gotbzadeh 


É ripraao lori noi earcor* di Evin. a Toharan, il procMM 
contro l*ox*mlnlttro degli oitcrl Sadog Qotbtadch, accuMto 
di complotto per roveteiaro il ragima a par aatafainara Kho* 
maini. Apertoti sabato scorso, il processo è stato rinviato 
dopo una bravissima seduta a sabato prossimo. L‘ax mini¬ 
stro avrebbe respinto le accuse, dicendo che non voleva 
rovesciare li regime, ma cambiare il governo. Con lui è in 
realtà sotto processo rsla «laicae del movimento rivoluzio¬ 
narlo Iraniano. IN ULTIMA 


l'ECONOMIA È IL VERO NODO DELLA CRISI 


Perché non prova 
ad a^ungere un 
undicesimo punto? 


Lama: non devono 
pagare sempre e 
solo i lavoratori 


Israele ritira alcune delle sue pregiudiziali 

Settimana decisiva 
per l'accerdo di 
sgombero a Beirat 

Via libera per Tarrivo dei soldati francesi - Il premier libanese: 
ultimi ritocchi - Nella città distrutta difficile riprendere a vivere 


Vale la pena dì tornare su 
alcune questioni di politica e- 
conomica e sociale. Per due 
motivi: per rispondere ai ri¬ 
lievi che Eugenio Scalfari ha 
voluto fare ai cinque punti 
che il PCI ha da tempo propo¬ 
sto (definiti, dal direttore di 
•Repubblica», «un elenco di 
cose ovvie con dentro alcuni 
nefasti errori»); ma soprattut¬ 
to perché mi sembra non inu- 
Ule ricordare, ai partiti che 
stanno trattando ^r la for¬ 
mazione del nuovo governo e 
al senatore Spadolini, che non 
è possibile eludere i problemi 
di fondo della vita nazionale. 

Come è noto, il PCI sta la¬ 
vorando, da tempo, a un pro¬ 
gramma complessivo di poli¬ 
tica economica e di governo 
dell’economia. Ne abbiamo 
già presentato una seconda e- 
dizione, dopo un dibattito as¬ 
sai ampio che ha visto impe¬ 
gnati dirìgenti politici e sin¬ 
dacali, studiosi À vario orien¬ 
tamento, dirìgenti Industriali, 
ecc. Si tratta di proposte che 
noi abbiamo presentato per¬ 
ché possano andare avanti, 
fra le forze democratiche e di 
sinistra, un dibattito, un con¬ 
fronto, una ricerca di conver¬ 
genze e di intese per giungere 
a un vero e proprio program¬ 
ma comune deiraltemativa 
democratica. Il giudizio sulla 
crisi (anche intemazionale), 
da cui partiamo in queste no¬ 
stre proposte, è assai preoc¬ 
cupato e investe lo stesso av¬ 
venire del paese (l’Italia ri¬ 
schia di uscire fuorì dal nove¬ 
ro dei paesi industriali avan¬ 
zati). 1^ serietà di tale giudi¬ 
zio e stata riconosciuta da tut¬ 
ti: ed è sorprendente, perciò, 
che Scalfari ci critichi oggi 
per una non sufficiente com¬ 
prensione della gravità e pro¬ 
fondità della crisi. Ma non 
scherziamo! Una delle cause 
che hanno portato alla grave 
situazione attuale sta, invece, 
nell’abbaglio che presero 
quelli che, nel 1979, Coirono 
in nome delia «governabilità» 
■ (il gruppo democristiano del 
«preambolo» e il gruppo diri¬ 
gente del PSI) che se la prese¬ 
ro con il «catastrofismo» co¬ 
munista e che si illusero, anzi, 
proprio sulla base di un giudi¬ 
zio sbagliato sulla non gravità 
della situazione economica e 
sociale, di potere accantonare 
definitivamente (dopo la pa¬ 
rentesi degli anni della solida- 
rìetà democratica) la questio¬ 
ne comunista. 

Presentando la seconda e- 
dizione de! programma, ab¬ 
biamo indicato, per la politica 
breve, i cinque punti cte Scal¬ 
fari ritiene owL* saranno pure 
ovvi, ma se affrontati con¬ 
temporaneamente, rappre¬ 
senterebbero un cambiamen¬ 
to abbastanza radicale delia 
logica che ha guidato la politi¬ 
ca economica dei governi dal 
1979 ad oggi Questa logica è 
stata, spesso e volentieri, ap¬ 
poggiata ed anzi perfino in¬ 
cautamente esaltata da Scal¬ 
fari: ma i risaltati sono sotto 
gli occhi di tutu. Ed è bene 
ebe nessuno dimentichi, in 
quesU giorni, che la grandiosa 
manifestazione e lo sciopero 
generale del 25 giugno non e- 
rano diretU soltanto contro 1’ 
intransigenza delia Confindu- 
strìa, ma anche contro la poli- 
Uca economica del governo. 

La linea che si è seguita — 
di (leriodici tagli indiscrimi¬ 
nati al consumi popolari e alle 
spese sodali — non ha sortito 
alcun effetto. Anzi, come è no¬ 
to, si è passaU dai previsU 50 
mila miliardi a una cifra mol¬ 
to più alta, a uno sfondamento 
senza precedenU del defìdt 
pubblico. 

Perdié è accaduto questo? 
Certo, una spiegazione sta nel 
fatto die, mentre si conduce- 
va, con toni apocalittici, la 
campai contro U scala mo¬ 
bile e il costo del lavoro degli 
operai, si è conUnuato a favo¬ 
rire e foraggiare opere pub¬ 
bliche clientelari e rivendica¬ 
zioni corporative non operaie. 
Ma non e questo Tmlco moti¬ 
vo. I meccanismi attnall dd 
bilancio pubblico gooo tali da 
rìprodurre ed espandere spre¬ 
chi, spese innUlC defldt e da 
portare alla bancarotta finan¬ 
ziaria. 


Spadolini dovrà dare molti segnali nuovi 
in politica economica e sociale: 
intanto sottragga le nomine 
negli enti pubblici alla lottizzazione 


Allora, è una cosa ovvia 
quella che noi diciamo, di in¬ 
tervenire, con provvedimenti 
e riforme che affrontino 
strutturalmente la questione 
del deficit pubblico, ^r dimi¬ 
nuirlo stabilmente, e non in 
modo indiscriminato e anche 
inutile? È una cosa ovvia ap¬ 
provare una legge di riforma 
della finanza locale, o una leg¬ 
ge per il riordino pensionisti- 
co. o un’effettiva e giusta pro¬ 
grammazione della spesa sa¬ 
nitaria? Se sono cose ovvie, 
facciamole. Ma queste cose 
ovvie la DC ed altri sinora non 
le hanno volute. Quando si 

S iunge a definire una politica 
i effettivo rigore, si tirano 


indietro per proteggere il loro 
sistema e le loro clientele. 

E allora nessuno può mera¬ 
vigliarsi, nemmeno Scalfari, 
se noi ci opponiamo (e ci op¬ 
porremo con ogni forza) ai ta¬ 
gli Indiscriminati, socialmen¬ 
te ingiusti e per giunta inutili, 
ai ticket e alle altre invenzio¬ 
ni governative. Cosi come 
nessuno può meravigliarsi se 
ci opporremo ai decreti fisca¬ 
li di recente varati e se cer¬ 
cheremo di modificarli pro¬ 
fondamente. E un delitto, o 
una sciocchezza, o una cosa 
ovvia, proporre, come noi fac- 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima) 


Spadolini prepara il programma 


Pertini annuncia 
«tempi brevi» per 
il nuovo governo 

I ministri saranno scelti in «rose» proposte 
dai partiti - Oggi rincontro coi sindacati 

ROMA — Mentre Spadolini è Impegnato a elaborare la 
piattaforma economica del governo che ha Intenzione di 
comporre, Pertini ha voluto dare un esplicito segnale di 
ottimismo sull'esito della crisi: «Il governo — ha detto tor¬ 
nando In vacanza a Selva Gardena — si farà In tempi 
brevi». Il presidente della Repubblica ha aggiunto qualche 
altra considerazione non priva d’interesse politico. Anzi¬ 
tutto ha tenuto a sottolineare 11 rapporto di piena fiducia e 
perfino di comune Impegno con 11 presidente Incaricato: 
«Ci slamo messi di buona volontà, Spadolini e lo — ha 
detto —. Slamo uniti non solo da amicizia ma da una 
collaborazione leale e sincera che tiene presenti gli Interes¬ 
si d^l paese. Ho In Spadolini la più assoluta fiducia». 

E del tutto evidente che con queste parole Pettini ha 
voluto sottollnearedue cose: da un lato 11 proprio ruolo 
attivo nello sbarrare un avvitamento della crisi verso esiti 
Irrecuperabili (con ciò Implicitamente criticando chi l’ha 
provocata); e dall’altro la più esplicita copertura per 11 ten¬ 
tativo di Spadolini, come a sottolineare che ulteriori Intop¬ 
pi sarebbero da lui considerati come atti ostili nel suol 
confronti. A rendere ancor più esplicita questa posizione di 
Pertini valgono le altre parole che ha aggiunto: «Le elezio¬ 
ni sarebbero state un turbamento per la vita del paese. 
Tanto più che poi In aprile avremo le elezioni amministra¬ 
tive che chiameranno alle urne dieci milioni di italiani». 
Pettini Interromperà nuovamente le sue vacanze per la 
nomina del ministri e la cerimonia del loro giuramento. 

Quando questo potrà accadere se non Insorgeranno dif¬ 
ficoltà politiche, non è ancora possibile dire ma c’è una 
circostanza che sembra delimitare 1 tempi: agli Inizi di 
settembre la sede della Camera del deputati non sarà più 
agibile dovendo ospitare 1 lavori delrUnione Interparla¬ 
mentare. SI può dunque presumere che Spadolini fermerà 

II governo In tempo utile (cioè ben prima della fine del 
mese) per far svolgere 11 dibattito sulla fiducia entro il 3 o 
4 settembre. Egli, come si è detto, sta procedendo alla 

(Segue in ultima) 


Contro 
la mafia 
i parroci. 
Altro ucciso 
a Palermo 

Un altro ucciso nel Pa¬ 
lermitano: si tratta di Pie¬ 
tro Mandalà, 56 anni. In¬ 
censurato. È stato assas¬ 
sinato dinanzi la sua atti- 
tazlore di VlIIabate. co¬ 
mune alle porte di Paler¬ 
mo. mentre era seduto a 
prendere il fresco. La 
nuova feroce esecuzione 
avviene a poche ore da un 
clamoroso atto d’accusa 
contro la mafia lanciato 
dal parroci del comuni 
dove imperversa la guer¬ 
ra tra le cosche. I parroci, 
che hanno letto 11 messag¬ 
gio nel corso delle messe 11 
giorno di Ferragosto, de¬ 
nunciano, tra raltro lo 
«scendalo di uomini poli¬ 
tici e amministratori che 
si recano al funerali del 
mafiosi uccisi*. A FAQ. 2 


Venti morti 
sulle strade 
ne! primo 
rientro 
dalle vacanze 

Con alle spalle un Ferra¬ 
gosto afoso ma sereno, 
che oltretutto ha registra¬ 
to un nuovo record di tu¬ 
risti Italiani e stranieri, 11 
rientro è già cominciato 
Ieri, anche se In tono mi¬ 
nore. n grosso farà ritor¬ 
no a Rue settimana e, an¬ 
cor più, a fine mese con la 
ripresa del lavoro In tutte 
le grandi fabbriche. Nella 
prima giornata di rientro 
il bilancio delle sciagure è 
pesante: 20 morti In Inci¬ 
denti stradali con molti 
feriti gravi. Nel periodo 
più cruciale dell’esodo 
che ha preceduto 11 Ferra¬ 
gosto le vittime per Inci¬ 
denti stradali sono state 
467 rispetto alle 456 del 
1961. A PAOMA 6 


Certo è difficile immagi¬ 
nare un’estate «politica» ^ù 
breve e tormentata di que¬ 
sta: una crisi di governo 
confusa, affannosa, simbo¬ 
lo essa stessa della confu¬ 
sione e dell’incertezza che 
regnano nelle file della di- 
sciolta maggioranza, e, sul¬ 
lo sfondo, una situazione e- 
conomica e sociale grave, 
tesa, al limite della rottura. 
Anche per il sindacato, 
chiuse le grandi fabbriche. 
In ferie milioni di lavorato¬ 
ri dipendenti, è stata questa 
una pausa febbrile, una 
specie di veglia armata, con 
tutti i principali contratti 
ancora da rinnovare ed in 

f iresenza di una manovra 
Iscale che a settembre co- 
mlncerà a mordere sui red-, 
diti dei lavoratori senza' 
che, d’altra parte, si possa-' 
no vedere i segni di una slai 

E ur timida inversione della' 
mdenza recessiva In atto. • 
Sono problemi molto se¬ 
ri. cui si aggiungono preoc¬ 
cupazioni circa la tenuta 
politica del sindacato. Allo 
scoppio della crisi di gover¬ 
no, Infatti, la Federazione 
sindacale ha manifestato 
unitariamente, e con gran¬ 
de nettezzza, la propria op¬ 
posizione alle elezioni anti¬ 
cipate, ma poi non sono 
mancati pronunciamenti 
singoli di segno diverso e si 
sono avuti attacchi, alcuni 
del quali molto espliciti, al- 
rautonomla e all^nltà del 
sindacato. Insomma una 
situazione difficile, forse 
tra le più difficili degli ulti- 
ml^ni. 

È di questo che abbiamo 
voluto parlare con Luciano 
Lama. 

— Allora Lama, la crisi 
sembra scongiurata. 

«Le elezioni, forse, non si 
faranno, ma la crisi resta». 
— ’Hi pensi a quella eco¬ 
nomica? 

«Certo, a quella economi¬ 
ca. Il sindacato questa crisi 
politica non l’ha voluta. Noi 
cl slamo battuti e cl battia¬ 
mo per trovare una via d’u¬ 
scita progressista dalla cri¬ 
si economica che tenga 
conto delia situazione at¬ 
tuale. Questo atteggiamen¬ 
to fortemente costruttivo 
contraddistingue 11 movi¬ 
mento sindacale nel suo 
complesso». 

. — Però c^ei si pone l’ac¬ 
cento sui temi istituzic^ 
nalì, e si dice che qui è il 
nocciolo della crisi del 
Paese. 

«Indubbiamente cl sono 
anche questi problemi. C’è 
un co’ ol nigi^e nelle Isti¬ 
tuzioni e c’e bisogno di 
m^glore celerità e al capa¬ 
cità di scelta fra ciò che è 
essenziale c ciò che è secon¬ 
dario. Bisogna, diciamo co¬ 
si, lubrifìcare il sistema. 
Questi problemi non sono 
di comiMtenza del sindaca¬ 
to, competono al partiti e 
alle assemblee elettive». 

— Ma non ti |wla solo di 
«lubrificare» il sistema. 
Si va molto più in là. 
«Allora parlerò a titolo 
strettamente personale. Ho 
Ietto I discorsi sulla nuova 
Costituente, sulla "Seconda 
Repubblica” c devo dire 
francamente che tutto ciò 
suscita In me una profonda 
diffidenza. Non solo perché 
Il merito di queste riforme 
resta molto nell’ombra, ma 
perché non credo cl sla 
granché da cambiare nella 
nostra Costituzione demo¬ 
cratica. Temo che le modi¬ 
fiche potrebbero solo ridur¬ 
re le nostre libertà In un 
momento In cui c’è bisogno 
del contraria Lo Stato de¬ 
mocratico non ha dato tut¬ 
to quello che poteva dare? 
Vealamo allora di realizza¬ 
re ciò che non si è ancora 
realizzato, di migliorare, di 
rendere più efficace la no¬ 
stra democrazia. Stiamo at¬ 
tenti, però, a non gettarla 
via». 

— Il dato di fondo dtila 
crisi resta ^rciò, a tuo 
parerà quello economica 
«Si, ed è su questo terreno 
che l’esperienza politica 
che si è appena conclusa 
non è riuscita ad incidere 
positivamente. C’è un au¬ 
mento sostanziale della di¬ 
soccupazione, rinflazlone 
non è domata, 11 deficit del 
bilanci pubblici è aumenta- 

— E le ultime misure del 

K remo? 

un punto di vista di 
classe sono ingiuste. E poi 
sono criticabili anche ri¬ 


Il governo dovrà elaborare una nuova 
politica che faccia compiere sacrifici agli 
altri ceti sociali - Le lotte contrattuali, 
la questione delFunltà sindacale 


spetto agli obiettivi che di¬ 
cono di voler raggiungere». 
— Enzo Mattina ha scrit¬ 
to sull’«Avanti!» che alcu¬ 
ne andavano appoggiate. 
«E infatti alcune le abbia¬ 
mo appoggiate, chiedendo¬ 
ne anche, ad esemplo In 
materia fiscale, di più pene¬ 
tranti. Ma per molti aspetti 
quelle misure, sia quelle fi¬ 
scali (IVA, previdenza so¬ 
ciale e risanamento INPS) 
sia quelle di politica econo¬ 
mica (piani al settore. Inve¬ 
stimenti pubblici, riforma 
delle Partecipazioni Statali, 
credito) le abbiamo critica¬ 
te. Quelle misure gravano 
troppo ed esclusivamente 
sulle spalle dei lavoratori. 
Bisogna allora elaborare 


una nuova politica di rigo¬ 
re, che faccia compiere sa¬ 
crifici congrui anche ad al- 
. tri ceti sociali. Ceti capitali¬ 
stici, ceti che beneficiano 
deU’fnflazione, coloro che 
non pagano tasse e tuttavia 
godono di redditi elevati, 
sicché 1 lavoratori devono 
pagare anche per loro. Que¬ 
sto non può essere più tolle¬ 
rato». 

— Che peso ha in questa 
situazione il blocco della 
trattativa per il rinnovo 
dei contratti di milioni di 
lavoratori? 

«Questo è per noi 11 pro- 

Piero Borghini 

(Segue in ultima) 



Elaborato dal Pentagono su ordine del presidente Reagan 


Piano degli USA per una gnemi 
nucleare limitata conTURSS 


t 

L’apocalittica ipotesi prevede tra l’altro uno scontro atomico che potrebbe durare fino 
a sei mesi - La clamorosa rivelazione è stata fatta da un quotidiano di Los Angeles 


Dal nootro corrìspondonta 
NEW YORK — Il Pentago¬ 
no, su ordine del presidente 
Reagan, ha completato un 
plano per mettere In grado 
gli Stati Uniti di vmeere 
una guerra nucleare limi¬ 
tata ma prolungata. Lo ri¬ 
vela 11 quotidiano «Los An¬ 
geles ’llmes» precisando 
che 11 documento è stato 
consegnato al Consiglio per 
la sicurezza nazionale e at- 
, tende l’approvazione da 
parte di Reagan. 11 piano è 
stato redatto sulla base di 
una direttiva supersegreta 
adottata nell’ottobre dello 
scorso anno per corr^gere 
le linee di condotta fi^te 


da Jimroy Carter negli ulti¬ 
mi sei mesi della sua presi¬ 
denza. 

La notizia è destinata a 
riaccendere le polemiche 
sulla strategia bellica sta¬ 
tunitense e a fornire nuovi 
e validi argomenti al va¬ 
stissimo movimento anti¬ 
nucleare che ha preso piede 
In America gnene In pole¬ 
mica con l’opinione, più 
volte denunciata dal verti¬ 
ce deU’ammlnlstrazlone, 
che una guerra nucleare 
potrebbe avere durata ed 
effetti limitati e controlla¬ 
bili o, per parlare in modo 

e lù semplice, che cl potreb- 
e essere un vincitore e non 


una catastrofe generale. 

Questa considerazione 
deriva dal particolari resi 
pubblici dall’autorevole 
quotidiano della grande 
città californiana. Secondo 
ueste rivelazioni, li piano 
egli strateghi di Reagan 
prevede una guerra nuclea¬ 
re che potrebbe prolungarsi 
fino a sei mesi, natural¬ 
mente con la vittoria d^ll 
Stati Uniti. Scrive il «'Ti¬ 
mes» di Los Angeles: «Le 
forze nucleari americane 
debbono prevalere ed esse¬ 
re capaci di obbligare l’U¬ 
nione Sovietica a cercare la 
più rapida conclusione del¬ 
le ostilità In termini favore¬ 


voli agli Stati Uniti». Nel 
piano, tra l’altro, è contem¬ 
plata la spesa di 18 miliardi 
di dollari (quasi 24 mila mi¬ 
liardi di lire) per assicurare 
al leaders degli Stati Uniti 
la possibilità di mantenere 1 
contatti e la capacità di co¬ 
mando durante una guerra 
nucleare. Nel plano elabo¬ 
rato da Carter, scrive U «Los 
Angeles Times» era previ¬ 
sta solo l’ipotesi che 11 co¬ 
mandante supremo fosse 
messo In grado di «ordinare 
un lancio di armi nucleari 

AnieHo Coppola 

(Segue in ultima) 


Nuove manifestazioiii 
a Varsavia e Danzica 
Nella capitale folla 
dispersa dalla polizia 

Ancora Incidenti In Polonia, tra dimostranti e polizia, 
neirannlversario degli scioperi deil’agosto del 1980. A 
Varsavia la polizia ha sgomberato piazza della Vittoria 
facendo uso di Idranti e gas lacrimogeni. Dopo gli Inci¬ 
denti di venerdì e la rimozione della croce dedicata al 
cardinale WJs^nskl, migliala di persone negli ultimi gior¬ 
ni avevano dato vita ad un interminabile pelle^nagglo 
nella più Importante piazza della capitale. Ieri ^ uomini 
della milizia sono Intervenuti con gU Idranti e i gas lacri¬ 
mogeni e hanno costretto la folla a sclogUersL I manife¬ 
stanti (un miglialo) si sono rifugiati nelle stradine della 
città vecchia. Una manifestazione si è tenuta anche a 
Danzica. Frattanto, 11 gen. Jaruzelski è giunto Ieri In Cri¬ 
mea per Incontrarsi con Breznev. M PENULTIMA 


Sisma a Ferragosto: 
la teira ha tremato 
di nuovo nelle zone 
del cratere (6** grado) 

Due scosse di terremoto (una del sesto grado della scala 
MercalU) sono state avvertite, nel giorno di Ferragosto, In 
tutta la Campania e In Basilicata, nelle zone già colpite e 
distrutte nel novembre 1960. Secondo le prime notizie non 
vi sarebbero stati danni alle persone. A Napcril è cn^ta 
l’Intera ala di un palazzo già danneggiato e che era stato 
sgombrato, appena qualche giorno fa, dagli aMtantL In 
molti piccoli comuni la gente è uscita. In predasi panico, 
persino dal prefabbricati. Danni a tetti e cornlcl<ml si 
sono avuti ad Avellino, a Baivano, a Muro Lucano, a 
Potenza e In altre località. Sono in corso controlli per 
stabilire Tabltabllltà di molte case. Una scossa di terre¬ 
moto è stata registrata, sempre a Ferragosto, anche in 
Toscana, nella zona del Monte Andata. A PAOMA S 


il ragazzo Martelli 



Q uando a Milano, venu¬ 
ta la Liberaiione e fimta 
la guerra, sorse il •Corriere 
Lombardo», ne fu per primo 
capo redattore im bravuMÌmo_ 
giomaliMta, Bruno Fallaci,' 
dot carattere irruente e rino- 
90. Una tera egli eòòe uno n- 
voce dUcustUme, per un arti¬ 
colo che non gli garbava, con 
un eoUaboratore assai ap¬ 
prezzata un filosofo del qua¬ 
le storpieremo apposta il no¬ 
me perché, vivo e vegeto co- 
m'è tuttora, non vorremmo 
che lo contrariasse la citazio¬ 
ne da noi dedicataci. A un 
certo punto Fattaci, perduto 
ofni ritegru), gii gridò: •Bette- 
stnL sei una testa di...», al che 
il filosofo, pocotistimo, rispo¬ 


se: »E tu, caro amico, non sei 
obiettivo». Ma l'altro stapet- 
tondo a ragione sotto fesem- 
piare impeccabilità di queste 
parole un proposito di ironia 
e di scherr^ si infuriò ancora 
di più e diede in altre irripe¬ 
tibili escandescenze. 

n ragazzo Martelli, depu¬ 
tato e vice segretario del suo 
partito, eraxiano, come meri¬ 
ta quasi come Crasi, si i spe- 
ciaUzzato nel prendere a ma¬ 
le parole i comunisti, e più co¬ 
storo trattano i suoi' amici 
con ineccepibile forbo, più il 
ragazzo Martelu rincara la 
dose, al punto che si sarebbe 
tentati ai credere che egli sia 
stato colpito da una improv¬ 
visa coscienza di sé, la gusle 
lo induce a parlarci come se ci 


applicasse le sue personali 
misure. I comunisti, dal canto 
loro, lo lasciano dire, conside¬ 
rando che quando il ragazzo 
ci incuria è come se si descri¬ 
vesse. Ualtra parte egli deve 
pure impiegare il suo tempo. 
Appartiene a un gruppo di 
personaggi che non cambiano 
mai parere. Sono persino mo¬ 
notoni. Formulato un giudi¬ 
zio, espresso un parere, an¬ 
nunciata una decisione, nulla 
e nessuno li indurrà p^ a tor¬ 
narvi sopra. •Ragazzi — dice 
il loro capo infiUUbile e irre¬ 
movibile — iMiamo già detto 
la nostra. Qua storno e qua 
dovfanno venire a chiamarci, 
se accettano le nostre immu¬ 
tabili condizioni. Ragazzo 


Martelli, puoi andare in va¬ 
canza o dir male dei comuni¬ 
sti, quei farfalloni, e insegna¬ 
re bicorne si fa a essere M- 
ti di un pezzo. Ciao». 

Ma il radazzo MarteK pre¬ 
ferisce ingiuriare i comunisti 
perché per lui nulla é più pre¬ 
zioso della coerenza e niente 
più lo offende che mettere in 
dubbio la sua e fuetto, non 
meno granUiea, di coloro che 
gli sono più vicinL Noi non 
sappiamo voler male al ra- 
gaszoMartelli.perehélaoita, 
che pur ei ha procurato prove 
eruaett, ei ha risparmsato F 
ultima e più grave sventura, 
ijuetta di essere craxivti, eòe 
invece ha riservato a hù. La 
pietà, qui, deve vincere Vav- 
versione, Portabreoaio 


BEIRUT — Il governo liba¬ 
nese potrebbe annunciare 
domani, al termine della 
sua seduta, la conclusione 
dell’accordo per lo sgombe¬ 
ro del guerriglieri palesti¬ 
nesi da Beirut ovest e l’ope¬ 
razione potrebbe avere ini¬ 
zio addirittura alla fine del¬ 
ia settimana. La svolta nel 
negoziato di Hablb, che aa- 
baio procedeva ancora con 
numerose difficoltà, è ve¬ 
nuta con l’ammorbldlmen- 
to della posizione Israeliana 
e la rinuncia del governo 
Begln ad alcune delle pre¬ 
giudiziali che era venuto 
sollevando. Sembra che a 
ciò non siano state estranee 
le crescenti pressioni ame¬ 
ricane perché Hablb non 
fosse messo In condizioni di 
fallire; Taltroleri Reagan a- 
veva dichiarato che 11 suo 
governo «dispone di molti 
mezzi» per premere su quel¬ 
lo di 'Tel Aviv. 

I punti su cui Begln ha 
fatto marcia indietro sono 
sostanzialmente tre. Anzi¬ 
tutto la questione dell’arri¬ 
vo di una avanguardia 
francese della «forza multi¬ 
nazionale» contemporanea¬ 
mente all’inizio dello sgom¬ 
bero del fedayln: Begm ha 
ritirato la sua opposizione 
dopo aver ricevuto un mes¬ 
saggio di Mitterrand col 
quale il presidente lo assi¬ 
cura che 11 contingente 
francese sarà subitb mira¬ 


to se 1 palestinesi dovessero 
ritardare l’evacuarione. In 
secondo luqgo Bqgin ha ce¬ 
duto almeno In parte anche 
sulla questione d^U osser¬ 
vatori dell’ONU, dicendosi 
disposto a non Impedire To- 
pera del dieci osservatori 
già Inviati nella capitale li¬ 
banese. Terzo, la lista del 
guerriglieri che devono 
partire: l’OLP non la darà a 
Israele ma ad Hablb, e sarà 
l’esercito libanese a con¬ 
trollare che tutti I fedayln 
Indicati lascino effettiva¬ 
mente la capitale. 

Avrebbe fatto un passo a- 
vantl anche la questione, 
posta ancora da Israele, del 
ritiro del soldati siriani del¬ 
la Forza araba di dissuasio¬ 
ne: secondo quanto riferito 
da rad!o Tel Aviv, i slrtanl 
si ritirenmno da Beirut 
contemporaneamrate al 
palestinesi, ma anziché la¬ 
sciare U Ubano raggiunge¬ 
ranno le posIzltHUcbe la 
FAD detiene nella valle del¬ 
la Bekaa. Ultimo punto, la 
restituzione del pilota 1- 
sraellano prigioniero del 
Pjidestlnesl: li leader del 
Ftonte democratico popo¬ 
lare per la liberazione della 
Palestina, Hawatmeb, ha 
detto che se ne sta occupan¬ 
do, come è di sua spetUmaa, 
la Croce Rossa. 


Sulla base delle nuove 
posizioni inaellane, racool- 
leda Hablb domenica a Tel 
Aviv in occasione della riu¬ 
nione del governo, uprlmo 
ministro libanese Wasaa 
ha rUaadato Ieri sera una 
dichiarazione medio otttoil* 
stlca. Egli ha detto che 1 
guerriguerl potrebbero ini¬ 
ziare revacuaztooe entro la 
zettlmana e ha con f e r mato 
che domani U go v e rno st 
riunirà e formalumri la ri¬ 
chiesta dell’Invio ddla for¬ 
za multinaziooale. iDtiaroo 
per dare fU ultlmt rttoecM 
(Sggug ir, uhima) 
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1 parroci del Palermitano denunciano lo «scandalo» della collusione tra gli amministratori pubblici e le cosche 

«Troppi potenti ai funerali di mafia» 

Letto nelle chiese di Bagheria, Casteldaccia e Altavilla un clamoroso appello a levarsi contro lo strapotere criminale - «Ci vuo¬ 
le una più forte coscienza morale e il rispetto del metodo democratico» - Un richiamo alle istituzioni perchè escano dalPinerzia 


Dalla nostra redaiione 

PALERMO — •Non possiamo 
assistere come cristiani a Que¬ 
sta feroce carneficina mafioso 
che insanguina le strade dei 
nostri paesi, né possiamo abi¬ 
tuarci o questa logica di morte. 
Non si dovrà più assistere allo 
scandalo di vedere uomini po¬ 
litici ed amministratori comu¬ 
nali affollare i funerali di noti 
mafiosi. Sappiamo che la no¬ 
stra voce non fermerà la mano 
degli omicidi ma non possiamo 
rimanere in silenzio senza pro¬ 
nunziare il giudizio del Vange¬ 
lo di Cristo su questi fatti». 

Con queste parole, un clamo¬ 
roso atto d'accusa, i tre parroci 
della zona del terrore compresa 
fra Bagheria, Casteldaccia, Al¬ 
tavilla Milicia, alle porte di Pa¬ 
lermo, hanno duramente giudi¬ 
cato Quanto sta avvenendo nel¬ 
la faida di maria che ha provo¬ 
cato 15 vittime in una settima¬ 
na. Lo hanno fatto leggendo 
durante le omelie di domenica 
mattina, un testo unico, elabo¬ 
rato dal Coordinamento inter- 
parrocchiale rivolto ai fedeli 
dei tre Comuni del Palermita¬ 
no: «La nostra terra — hanno 
agriunto — non merita l'appel- 
lativo di "triangolo della mor¬ 
te", la nostra gente è tra le più 
vivaci ed operose della Sicilia e 
vuole vivere e lavorare in pace 
con onore e dignitù«. Un'aspira- 
rione, questa, mortincata dall’ 
arroganza delle cosche: «Non 
accettiamo — continua il mes- 
Bog^o dei parroci — che pochi 
individui violenti possano im- 

{ lunemente calpestare le più e- 
ementari leggi della conviven¬ 
za umana, né possiamo conso¬ 
larci dicendo che si ammazzano 
tra loro mafiosi. La sconfìtta 


della coscienza e della legge 
non è solo la nostra sconfìtta 
ma anche quella di tutta la so¬ 
cietà italiana*. La mafia dun¬ 
que come prevaricazione da 
parte di alcuni gruppi ristretti, 

a uindi questiono che deve ve- 
ere la mobilitazione deU’into- 
ra società. Le comunità parroc¬ 
chiali intendono far la loro par¬ 
te Tino in fondo: «Devono evita¬ 
re qualsiasi atteggiamento o ge¬ 
sto — avvertono i parroci — 
che lontanamente pos.sa far 
pensare ad una giustificazione 
o avallo della mentalità c delle 
azioni mafìosei. Poi si rivolgo¬ 
no allo Stato: «Vogliamo che lo 
Stato dia più sicurrczza ai cit¬ 
tadini, i quali si sentono lasciati 
in balia di sé stessi, di fronte 
alla spavalderia e alla sfida del 
potere mafioso*. E ancora: «Vo¬ 
gliamo che partiti. Parlamento 
e governo si decidano final¬ 
mente ad uscire dall'inerzia, 
vogliamo che la classe politica e 
amministrativa sia limpida nel¬ 
la gestione della cosa pubblica*. 

«Sappiamo — hanno ribadi¬ 
to i tre parroci — che ci sono 
vecchi e nuovi mali da risolve¬ 
re, vecchie e nuove ingiustizie 
da sanare, favoritismi e cliente¬ 
lismi da eliminare: tutto questo 
va fatto a partire da una più 
forte coscienza morale e con ri¬ 
spetto del metodo democrati¬ 
co*. Infine, l’appello ricorda le 
recenti indicazioni dell’arcive¬ 
scovo di Palermo cardinale Sal¬ 
vatore Pappalardo e del Papa 
«per una resistenza morale con¬ 
tro la mafia, la violenza e la 
morte. La lotta dei cristiani è 
l'impegno per un maggior rigo¬ 
re morale, per l’onesta e retti¬ 
tudine di ognuno di noi nella 
vita di ogni giorno, nella socie- 
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PALERMO — Il corpo del boss Salvatore Inzerillo ucciso nel giugno scorso 


tà, nel lavoro, nella famiglia*. 

Ancora una volta, di fronte 
all’escalation delle cosche, la 
chiesa siciliana ha dunque rot¬ 
to il silenzio, pronunciando pa¬ 
role che non sono di circostanza 
e che colpiscono nel segno. Ma 
adesso sono stati tre parroci 
delle comunità impegnate in 
prima linea nella zona della 
morte a far sentire la loro voce 
a migliaia di fedeli e a quegli 
amministratori comunali il cui 
potere si è troppo spesso intrec¬ 
ciato con quello mafioso. Il 22 
novembre detl'81 in occasione 
della festa liturgica del Cristo 
Re, il cardinale Salvatore Pap¬ 
palardo, arcivescovo di Paler¬ 
mo aveva celebrato una «messa 


antimafia^ richiamando — in 
un contesto di giudizi lucidissi¬ 
mi e pregnanti — gli ammini¬ 
stratori del capoluogo siciliano 
all’adempimento del loro dove¬ 
re. Per impedire — aveva detto 
il primate — «che crolli la no¬ 
stra capacità di resistere, si {pie¬ 
ghi la volontà di reagire, ci si 
rassegni fatalisticamente come 
di fronte a forze ineluttabili che 
non offrono scampo alcuno*. 

B aveva aggiunto che «stan¬ 
chi e spossati sono in realtà 
molti adulti e giovani di questa 
città, che certi tipici personaggi 
tengono sotto controllo ed op¬ 
pressione, facendola soffrire 
nei suoi quartieri dove il citta¬ 
dino buono e pacifico subisce 


talora violenze, prepotenze e 
comportamenti arroganti, sen¬ 
za potersi permettere di prote¬ 
stare. di reagire, di difendersi, 
agghiacciato dal timore di mali 
peggiori o di vendette in cui 
possa incorrere*. Sono trascorsi 
nove mesi, ma la guerra di ma¬ 
fia è ancora in pieno svolgimen¬ 
to: 96 omicidi dail’inizio 
deir82. 

Il clero risponde alla sfida 
chiamando le sue comunità a 
rinnovare negli atti l’appello 
del cardinale Pappalardo. Gli 
amministratori invece, a Paler¬ 
mo come a Bagheria, a Castel¬ 
daccia come ad Altavilla Mili¬ 
cia, preferiscono commettere 
— nel migliore dei casi — un 


gravissimo peccato di omissio¬ 
ne. In questo contesto appare 
grottesca e strumentale la let¬ 
tera inviata dal sindaco di Pa¬ 
lermo, il de Nello Martellucci, 
al pontefìce che in novembre 
verrà nel capoluogo oiciliano. II 
papa — scrive il sindaco scudo- 
crociato — non deve credere 
che questa città sia in mano al¬ 
la mafia, le doti dei siciliani so¬ 
no tante. Ma era stato proprio 
Martellucci a non applaudire la 
circostanziata denuncia del 
cardinale, in una cattedrale 
gremita di fedeli e di autorità 
pubbliche. 

S. I. 


Una dichiarazione del ministro alla radio 

Rognoni: «La lotta 
alla mafia è ormai 
diventata una 

ì 

questione nazionale» 


iLa lotta alla criminalità maflosa è diventata una questio¬ 
ne nazionale. Occorrono non soltanto misure di polizia, ma 
uno sforzo congiunto di tutti 1 poteri dello Stato*. Lo ha detto 
in un’intervista al <GR2* il ministro deH’Interno Virginio Ro¬ 
gnoni. «Proprio ieri l’altro, nell’Incontro che ho avuto con il 
Presidente del consiglio — ha aggiunto Rognoni — il presi¬ 
dente mi ha confermato l’impegno di tutto il governo. Per 
quanto riguarda lamia amministrazione, quella dell’Interno, 
si è deciso un ulteriore potenziamento di uomini c mezzi*. «È 
uno sforzo — ha detto ancora il ministro dell’Interno — che 
deve essere fatto in due direzioni; quella preventiva e operati¬ 
va che riguarda soprattutto il presidio del territorio e quella 
investigativa*. 

II ministro Rognoni ha escluso qualsiasi analogia tra il 
precedente nella lotta alla mafia del prefetto Morì, il cosid¬ 
detto «prefetto di ferro», Inviato in Sicilia dal regime fascista, 
e la nomina a prefetto di Palermo del gen. Dalla Chiesa ed ha 
aggiunto: «La scelta di Dalla Chiesa è stata suggerita da con¬ 


siderazioni relative alla sua personalità, alle sue esperienze in 
fatto di criminalità di terrorismo e alla sua profonda cono¬ 
scenza del fenomeno mafioso». 

«Tutto questo — ha detto Rognoni — in relazione al compi¬ 
ti che spettano al prefetto nell’ambito della legge di riforma 
della polizia in tema di sicurezza e di ordine pubblico, ma 
soprattutto in relazione ai livelli di coordinamento dell’azio¬ 
ne di polizia». Rispetto alla recrudescenza di criminalità or¬ 
ganizzata, ovunque nel paese. Rognoni ha escluso 11 ricorso a 
provvedimenti nuovi e particolari. 

Parlando della lotta al terrorismo e deU’utilità della «legge 
sui pentiti». Rognoni ha precisato: «Io ho sempre messo in 
guardia dal ritenere che la partita con il terrorismo sia chiu¬ 
sa». Il ministro dell’Interno ha poi sottolineato 1 successi otte¬ 
nuti nella lotta all’eversione ed ha aggiunto: «A questo esito 
che, ripeto, non deve indurre neirillusione che tutto sia con¬ 
cluso, ha contribuito, io credo in misura rilevante, il penti¬ 
mento di molti'terroristi*. 


Di fronte alla paurosa 
Impennata della violenza 
maflosa In Sicilia 11 sindaco 
di Palermo ha affermato 
che II vero problema della 
città non è la mafia ma II 
degrado socio-economico 
della città, dovuto alla Ina¬ 
deguata quota di Investi¬ 
menti pubblici che Palermo 
riceve dallo Stato. Ma l’evi¬ 
dente degrado sociale ed e- 
conomlco di Palermo non è 
causa della mafia né un fe¬ 
nomeno Indipendente da 
essa; bensì è la diretta con¬ 
seguenza del permanere e 
del dilatarsi nell’isola della 
presenza maflosa, che da 
una parte crea Improvvise 
ed abnormi fortune (che 
fanno saltare le statistiche 
ufficiali sulle medie del red¬ 
diti) e dall’altra vanlflpa 
tutte le leggi di spesa, ritar¬ 
dandone, riducendone e al¬ 
la fine annullandone gli ef- 
fetU. 

n problema di Palermo 
non è tanto la tquantità» 
delle risorse disponibili, ma 
•come» esse vengono utillz- 
aate. Proprio qui Infatti in¬ 
cidono le Interferenze ma¬ 
liose nella pubblica ammi¬ 
nistrazione (createsi e con¬ 
solidatesi In oltre trenta an¬ 
ni di potere quasi assoluto 
della DC); esse ritardano la 
spesa pubblica, ne riducono 
la redditività, ne stravolgo¬ 
no gli Indirizzi. Non vi sarà 
sviluppo socio-economico 
sano di Palermo se la città 
non si libererà dalla mafia 
Che — come una tenia — ne 


divora dall’interno il corpo 
e la mantiene in un perma¬ 
nente stato di malessere e di 
paura. 

Certamente, oggi le di¬ 
mensioni del fenomeno ma¬ 
fioso e del suoi interessi su¬ 
perano ampiamente I consi¬ 
gli comunali e regionali e la 
stessa problematica degli 
Investimenti e appalti pub¬ 
blici. Il peso acquisito dalle 
attività connesse alla droga 
è tale che I più potenti clan 
mafiosi possono anche pre¬ 
scindere dalle protezioni 
pubbliche; di qui forse la 
terrificante arroganza e 
spietatezza degli ultimi 
tempi, che fa dire a tanti 
uomini della DC *questa 
non è più la vera mafia», 
quasi rimpiangendo la rela¬ 
tiva tcorrettezza* di quella 
di un tempo. 

È certamente quindi giu¬ 
sta, e non più eludibile la ri¬ 
chiesta che fu fatta per pri¬ 
mo dal nostro caro La Torre 
non solo di una legge nazio¬ 
nale antimafia (che come è 
noto ancora non è stata vo¬ 
tata), ma di un centro di or¬ 
ganizzazione e coordina¬ 
mento della lotta contro la 
mafia a livello nazIomUe. 
Ma se la mala pianta esten¬ 
de paurosamente i suoi do¬ 
mini, essa non abbandona 
gli antichi, perciò il comune 
di Palermo resta tutt’ora 
una delle prime trincee di 
questa battaglia, per le vit¬ 
time che piange e per gli im¬ 
pegni che deve assumere. 

I consiglieri comunisti 


Palermo ha un nemico spietato 
ma il sindaco vuole ignorarlo 


hanno chiesto su questo te¬ 
ma la convocazione straor¬ 
dinaria del consiglio comu¬ 
nale. Riconosciamo Infatti 
il grande valore e signifi¬ 
cato della coraggiosa posi¬ 
zione assunta dal cardinale 
Pappalardo e valutiamo po¬ 
sitivamente la capacità di 
mobilitazione delle coscien¬ 
ze che può scaturire dalla 
lettura avvenuta domenica 
scorsa nelle chiese di una o- 
melìa contro la mafia. Ma la 
società civile complessiva 
trova la sua espressione pri¬ 
maria nel consiglio comu¬ 
nale che ha compiti propri 
di analisi di decisione e di 
mobilitazione che non può 
delegare a nessuno. 

Al sindaco che va affer¬ 
mando di «non conoscere e- 
plsodi di collusione mafiosa 
al comune di Palermo» ripe¬ 
teremo in consiglio alcune 
domande brucianti che gli 
abbiamo posto ripetuta- 
mente senza esito nel pas¬ 
sato. 

Perché l’amministrazio¬ 
ne si rifiuta di operare gli 
espropri dei terreni destina¬ 
ti da cent’anni a servizi 
pubblici dal piano regolato¬ 
re? Perché ramministrazio- 


mentl del primo e secondo 
stralcio del piano triennale 
della scuola Insistendo nel¬ 
la formula ambigua deli’ 
appalto concorso, valido 
anche con un solo concor¬ 
rente, che aveva già destato 
I sospetti del defunto presi¬ 
dente Mattarello; perché 
nel plano di investimenti di 
quest'anno si è data im¬ 
provvisamente la priorità 
ad un appalto di 20 miliardi 
per il cosi detto •risanamen¬ 
to della costa sud», opera 
pericolosa dal punto di vi¬ 
sta ecologico e di cui non si 
conoscono le definitive di¬ 
mensioni territoriali e fi¬ 
nanziarie; perché il costrut¬ 
tore Bonura incriminato 
per duplice omicidio aveva 
strutturato come scuola il 
rimo plano di un suo pa¬ 
lazzo privato di nuova co¬ 
struzione prima di ogni 
trattativa o decisione della 
giunta certo che il Comune 
lo avrebbe poi acquistato? 

Non ci sono qui chiari e- 
sempi di collusione mafio¬ 
so, che datano certo ancor 
prima della costituzione 
della giunta Martellucci ma 
che questa giunta non ha 
spezzato? E potremmo ari¬ 
ne tiene bloccatigli investi- dare avanti. Ricordare per 


e 


esemplo che due dipendenti 
dello striminzito ufficio tec¬ 
nico del Comune sono at¬ 
tuai men te impu ta ti nel pro¬ 
cesso contro li boss Spatola 
e soci; o che diversi degli uc¬ 
cisi della recente guerra per 
bande maflose erano dipen¬ 
denti del comune delle a- 
ziende municipalizzate dei 
trasporti e della nettezza 
urbana. E qui è opportuna 
un'ultima serie di doman¬ 
de: perché non si portano a 
termine concorsi già indetti 
nel '75, nel •79enell’8l? Per¬ 
ché non si bandiscono i 
nuovi concorsi previsti dal 
piano di ristnitturazione 
già approvalo? Chi ha inte¬ 
resse a che la macchina del 
comune di Palermo resti 
sottodimenslonata, squa¬ 
lificata e inefficiente? Forse 
il sistema di potere DC con 
le sue connessioni maflose 
non può tollerare le nuove 
modalità dei concorsi pub¬ 
blici che prevedono la pre¬ 
senza delle minoranze nelle 
commissioni? 

L’onore di Palermo si di¬ 
fende non coprendo la real¬ 
tà con la retorica ma pren¬ 
dendo piena rensapevoiez- 
za del severi problemi ed in 
primo luogo della esistenza 


di un nemico della città, e- 
straneo certamente alla 
grande maggioranza della 
popolazione ma che, se Iso¬ 
lato, sarà battuto. Natural¬ 
mente, nel quadro di una 
grande battaglia nazionale 
condotta in prima persona 
dal governo e da tutte le for¬ 
ze democratiche del Paese. 

Ma per quanto ci concer¬ 
ne, come eletti della città di 
Palermo, dobbiamo Indivi¬ 
duare le coperture e le com¬ 
plicità con la mafia negli 
uffici pubblici; prendere 
precise determinazioni am¬ 
ministrative per ciò che ri¬ 
guarda la spesa egli appalti 
(Indlca^onl preaose sono 
state date dal recente rap¬ 
porto del comando meridio¬ 
nale della Guardia di Fi¬ 
nanza) chiamare alla mobi¬ 
litazione e alla vigilanza co¬ 
stante tutti i cittadini onesti 
e coraggiosi di qualsiasi ce¬ 
to sociale o ideologia politi¬ 
ca. Un ente locale risanato e 
rinnovato nella sua direzio¬ 
ne politica e nella sua strut¬ 
tura burocratica potrebbe 
avere l’autorità morale e 
materiale per mettersi alla 
testa di questa battaglia. 

Simona Mafai 


Graduatoria delle federazioni alla nona 
settimana: 54 sono oltre il 50 per cento 

Sottoscrizione 
11 miliardi 

e 136 milioni 


Ben 54 federazioni hanno già raggiunto o superato il 
traguardo del SO per cento e tra queste sedici sono oltre il 70 
per cento: sono alcuni dei dati più significativi della nona 
oetUmana della campagna di sottoscrizione per l’Unità e la 
stampa comunista. La somma raccolta sinora è di 
11.196.784.299 lire pari al 55,68% dell’obietUvo. DI rilievo 
(oltre ad Aosta che si trova al 11035% e a Lecco che sta sul 
101.M%) 1 risultati di Modena e Bologna che hanno già 
raccolto sinora più di un miliardo a testa. La federazione di 
Bolnmo è a quota 80%. Altre due organizzazioni emiliane 
^ Reggio e Ferrara — sono rispettivamente al 78,57 e al 
76,60. 


Aosta 

Lecco 

Imola 

Modena 

Bologna 

Bolzino 

Reggio E. 

Fenara 

Mantova 

Novara 

Sassari 

Crema 

Varese 

Ravenna 

Verbania 

Siracusa 

Teramo 

Enna 

Trieste 

CapOiTOrl. 

Gorizia 

Milano 

Forfi 

Trento 

isemia 

Come 

Piacenza 

Venezia 

Torino 

Biella 


Somma 

raccolta 

45.450.000 

65.999.998 

170.000.000 

1.90O.925.COO 

1.183.000.000 

24.000000 

550.000.000 

360.000.000 

167.969.000 

96.652.600 

43.968.000 

42.000.000 

130.000.000 

338.000.000 

71 . 01^375 

56.200.000 

77.000.000 

28.000.000 

70.000.000 

30.400.000 

65550.000 

806.000.000 

202.000.000 

36.700.000 

15.000.000 

68.541.000 

80324.000 

146.023.000 

350.000.000 

48.450.000 


110.85 

101.54 

87.18 

85.55 

84.50 

80.00 

78.57 

76.60 
74,65 
7435 
7338 

72.41 
7232 
71.91 
71.01 
7035 
70,00 
65.12 
64.81 
64.68 

62.42 
62.00 
6131 
61.17 
60.00 

59.60 
5930 
58.40 
58,33 
57.00 


Parma 

Rimini 

Cremona 

Alessandria 

Treviso 

M. Carrara 

Pordenone 

Ancona 

Taranto 

A Piceno 

Frosinone 

LaSp^ 

Perugia 

Pescan 

Savona 

Pavia 

Imperia 

Brescia 

Cagfiari 

Grosseto 

Chieti 

Rovigo 

Viterbo 

Oristano 

Pesaro 

Udrie 

VircriS 

Pisa 

Matera 

Rieti 

Tempio P. 
PoiRua 


135.000.000 

87.900.000 

71.708.000 

109.643.500 

68.211.000 

50.000.000 

31.823.750 

82.140.021 

44 873000 
63860.800 
36.508.400 
114.000.000 
123200.000 
41320320 
109.650.000 
111.300300 
32343 JOO 
193000.000 
50300.000 

117395600 

27.500 OQU 
72500000 
75 000000 

45 000000 
10300.000 

146.634.500 
49.324.000 
39.343535 
176.976.000 
29;ru0.000 
13114.900 
9.500.000 

26 000.000 


5635 

55,63 

55.16 
54.82 
54.57 
54.35 
53.03 
52.99 
52.79 
5338 

52.15 
52.00 
5300 
51.52 
51.00 
50,59 
5033 
5032 

50.50 
5031 
50,00 
50,00 
50.00 
50.00 
4935 
4934 
4932 

49.17 

49.16 
48.67 
48.45 

47.50 
4737 


Roma 

Agrigento 

Avezzano 

Cuneo 

Terrjl 

Nuoro 

Crotone 

Bergamo 

Padova 

Sondrio 

Salerno 

Trapani 

veroni 

Brindisi 

CaRanis. 

Catania 

rasarti 

Siena 

L'AquMa 

lecce 

Lucca 

Macerata 

Genova 

Palermo 

Pistoia 

Messina 

Benevento 

Latina 

Asti 

Carbonia 
ninoln C 
Uvomo 
AveHino 
Napoli 


373.646000 
27000 000 
15.7OT.000 
22.000.000 
86 . 000.000 
30.C0000Q 
28.000.000 
59.320.000 
71.950.000 
15.000.000 
28.749.000 
26.500.000 
63.000300 
30.000.000 
18.000.000 
28.000.000 
28.657300 
121300.000 
20340.000 
33.765.000 
15000.000 
26.000.000 
220.000.000 
45.700000 
72.800300 
19300.000 
12300.000 
30.824 300 
13691300 
13000.000 
23657.600 
123300.000 
9384.000 
130.000.000 


46,7C 

45.00 

44.85 
44.00 
43.00 
4385 
4342 
4237 
4332 
41.66 
41.07 
40.77 
40.65 
40,00 
40,00 
40.00 
3631 
3830 
3739 
37.52 
37,50 
37.33 
3738 
35.14 
35.00 
34,91 

34.86 
3435 
33.39 
3333 
3332 
3230 
3138 
30.95 


Vicenza 

Catvizaro 

Arezzo 

Ragusa 

Prato 

Bari 

Firenze 

Campobas. 

Cosenza 

Varie 


20.000.000 

43.125.000 

11 . 000.000 

19.200.000 

55.000.000 

16.250.000 

43000.000 

48.890.000 

210.000.000 

5.600.000 

10000.000 

10.500.000 


30.76 

29,74 

28,95 

28,24 

2538 

25.00 

24.70 
24.44 
23,73 
18,66 

14.71 


ORAOUATOOU hlO. % 
VALLE D’AOSTA 113,95 

EMILIA ROMAGNA 77.96 

TRENTINO AA 67.44 

LOMBARDIA 60.71 

PIEMONTE 58.44 

FRimi V.6. 58.10 

ABRUZZO 54.40 

SARDEGNA 50,93 

MARCHE 49.48 

tASiLlCATA 48.00 

UMBRIA 47,86 

VENETO 47.75 

LAZIO 4(193 

Si^lA 44.73 

LIGURIA . 43.71 

MOLISE 37.45 

TOSCANA 34.69 

PUGLIA 33.7:^ 

33.1V 
29,58 


IHTK 


Soluzione intelligente 
e democratica 
(anche utopistica?) 

Caro direttore. 

ho letto con estremo interesse la proposta 
della Direzione del Partito relativa ad una 
possibile soluzione •costituzionale» della 
crisi politica in atto, t, conte al solito, una 
presa di posizione dettato da intelligenza 
politica, da un senso profondo della demo¬ 
crazia. tale da suggerire una soluzione più 
nell'interesse della Nazione che del Partito 
stesso, disposto, su questa linea, ad un'a¬ 
stensione -costruttiva». Sono proprio que¬ 
sti elementi che. a mio parere, rendono que¬ 
st'idea una pura utopia, almeno nella triste 
realtà politica del nostro Paese. 

Utopia, perché è impensabile un governo 
.attratto alla logica della lottizzazione dei 
partiti, PSI In testa. Utopia, perché è im¬ 
pensabile una soluzione realmente -costi¬ 
tuzionale» senza la partecipazione diretta 
del PCI. Utopia, perché parlare così all'e¬ 
lettorato Italiano di oggi, o almeno ad una 
buona parte di esso, significa esprimersi in 
una lingua sconosciuta, cioè quella della 
vera democrazia, dimenticando che il -par¬ 
tito modello» (o aita moda...) non è quello 
deità ragione, bensì quello della «grinta» 
(permessa da robuste dentature fatte non 
tanto per mordere, quanto per mangiare). 

■ A pie' di queste considerazioni, in parte 
amare, in parte ironiche, comunque tristi, 
vi è il desiderio che il PCI esca quanto pri¬ 
ma da questa situazione di parziale isola¬ 
mento. con programmi concreti che tocchi¬ 
no da vicino i diversi aspetti delta realtà 
politica e sociale del Paese. Programmi nel 
quali U PCI non debba essere 1‘-astenuto di 
riguardo», ma protagonista come gli com¬ 
pete per tradizione e peso elettorale. 

Grazie anticipate per la pazienza di aver¬ 
mi sopportato. Un sicuro sostenitore, non 
iscritto. 

ENRICO TAVANI 
(Milano) 

Può essere «forense» 

uno che parla 

il tuo stesso dialetto? 

Cara Unità. 

scrivo a nome di un gruppo di compagni 
deli Officina G.R. di Rimini, per quanto 
riguarda il referendum se dare o meno la 
cittadinanza alle donne sammarinesi, che 
sposano (come si dice da toro) un forense 
foresto o forestiero). Premetto che sono ri- 
minese e che non ce l'ho con gli uomini 
sammarinesi. Personalmente però mi sem¬ 
bra alquanto strano parlare al •forestiero» 
nei confronti di qUalcuno che parla la tua 
stessa lingua, usa la tua stessa moneta, si 
trovo ubicato netta tua stessa regione e ad- 
dirittura parla il tuo stesso dialetto roma¬ 
gnolo. 

Ora il referendum è stato vinto. (57,7% 
contro 42,3%) dai conservatori, cioè da co¬ 
loro che vogliono le donne relegate su posi¬ 
zioni di secondo piano rispetto all’uomo. 

Se la maggioranza dei sammarinesi non 
ha voluto •l'invasione dello straniero», non 
capisco come -lui», -l'uomo», «// maschio» 
può fare e disfare tutto ciò che vuole sia 
dentro Che fuori la sua «Nazione». Mi spie¬ 
go meglio -lui» a differenza della donna, 
può Sposare tutte le -straniere» che vuote 
senza intaccare minimamente la sua citta¬ 
dinanza. -lui» può trovare lavoro -all'este¬ 
ro» senza che I suol governanti gli dicano 
nulla. -Lui» che in pratica non ha voluto 
riconoscere la cittadinanza aita donna, per 
paura dell'-invasione» di qualche centinaio 
di persone. 

Che dire, per concludere? Che si affretti¬ 
no i sammarinesi a ridare la cittadinanza 
alle loro fglie. alle loro sorelle, ai loro 
parenti tutti, insomma. 

G. GIORGETTI 
(Rimini • Forn) 

Scriveremo sulla lapide: 
«...sprezzanti del pericolo 
proprio ed altrui...» 

Caro direttore. 

noto che a seguito detl’ormai famoso 
spregiudicato slogan antifumo, nonché del 
recente aumento de! prezzo delle sigarette, 
si sta levando da parte di diversi fumatori 
un grido di dolore. 

Cerco sempre di comprendere, quando 
mi è possibile, appoggiare i diritti ael mio 
prossimo: ma. in questo frangente, nono¬ 
stante tutta ta mia buona volontà, nessun 
moto di solidarietà esce da! mio animo. 

Forse anni di forzati affumicamenti in 
riunioni di lavoro, ricreative, politiche, e ii 
ricordo dello slogan «Chi fuma avvelena 
anche tc, digli di smettere!», ripetuto e ri¬ 
masto inascoltato mille volte, mi hanno re¬ 
so insensibile. E non riesco a commuovermi 
(ahimè) nemmeno di f-onte allo sfogo del 
lettore V. Reggi di Scandiano f/XInità del 
25P) il quale, lamentandosi per Faumento 
del prezzo delle sigarette, rispetto alla peg¬ 
giorata qualità, definisce -...uno scandalo 
calpestare in modo così sfacciato i nostri 
dirittL.. ». Ma affinché non si dica che i non 
fumatori (categoria alla quale appartengo) 
non sono generosi, propongo che ta richie¬ 
sta dei contribuente-fumatore F. Pallara di 
Lecce f/XJnità del ìSp). di -rizzare qual¬ 
che colonnina a memoria imperitura dei 
pervicaci fumatori» venga accolta; e mi 
permetto di suggerire, a titolo di esempio, il 
seguente testo per un eventuale più appro¬ 
priato epitaffio: «...sprezzanti dei pencolo 
per la propria e Taltrui salute e incuranti 
. delle esortazioni di coloro che. per forza di 
cose, erano costretti a star loro vicini pur 
non volendo condividere Feroica sorte...». 

W. PIZZARDELLO 
(Milano) 

Dopo quattordici anni 
sei mesi e un giorno 

Spett. Unità. 

in lino dei giorni scorsi si parlava in casa 
delle pensioni, dell'età di pensionamento 
dei dipendenti delVindustria e di quella dei 
dipendenti dello Stato e si rilevava cerne 
per gli statali (ed riferivamo soprattutto ai 

• dipendenti delle Poste e agli insegnanti) so¬ 
no previsti trattamenti di favore. Quando 

• ho detto che una donna sposata o con prole 
a carico dipendente delle Poste o insegnante 
elementare (sono i casi che conosco con pre- 

i cisione: non so se per tutti gli statali è lo 
. stesso) può dimettersi dopo 14 anni, sei me¬ 


si e un giorno di servizio, percependo però 
una pensione calcolata su venti anni di ser¬ 
vizio. mia madre è insorta: - Come?! Parla¬ 
no tanto degli operai e dopo loro appena 
possono, sì prendono una pensione del ge¬ 
nere?» in effetti ha ragione mia madre: una 
pensione del genere è regalata, a spese di 
chi deve pagare te pensioni altrui. 

Non pare al PCI che questi regolamenti 
siano scandalosi? Quale norme di giustizia 
sociale potrebbe giustificare una legge del 
genere? Sinceramente, nessuna ^ Sono d'ac¬ 
cordo che qualche categoria possa fruire di 
un pensionamento anticipato, ma solo in 
relazione alla pericolosità del lavoro svol¬ 
to, o per il tipo di lavorazione o per l'insa¬ 
lubrità dell'ambiente (p. es minatori, ope¬ 
rai delle fonderie ecc.), pericolosità che non 
mi pare sia il caso invocare per chi svolge 
un lavoro intellettuale. 

Quanto costa in concreto alla collettività 
una normativa del genere? Non sarebbe ora 
che si equiparassero tulli i trattamenti pen¬ 
sionistici ad un unico criterio di giustizia 
sociale? 

PIERANGELO D’ANDREA 
(Spilimbcrgo - Pordenone) 

La soluzione sta 
nella partecipazione 
dei cittadini 

Caro direttore, 

ho seguito con interesse, misto a incredu¬ 
lità, tutto ciò che il nostro giornate aveva 
pubblicato in merito atte trattative alla Re¬ 
gione Puglia. Una cosa non sono riuscito a 
capire: la pregiudiziale era caduta o no? 

Per quanti sforzi abbia fatto il segretario 
D’Alema (anche su Rinascita) non mi ha 
convinto: su quali contenuti il PCI è andato 
alta trattativa? Tanti articoli, tante intervi¬ 
ste per non far capire nulla, tranne natural¬ 
mente che la pregiudiziale nei nostri con¬ 
fronti era caduta. Ma su che cosa, su quali 
contenuti di governo? Su questo il silenzio 
più assoluto, ad eccezione del solito elenco 
generico (occupazione, casa, agricoltura 
ecc.). 

Il primo di agosto ho letiù (iniervisia a 
Prlncigalli) che il PCI lascia II tavolo delle 
trattative perché i partiti de! centro-sini¬ 
stra pensano solo a lottizzare i posti in 
Giunta e si arriva atta conclusione che forse 
ci eravamo sbagliati e che ta -pregiudizia¬ 
le» nei fatti non era mai caduta. 

Essere partito dell'alternativa e di gover¬ 
no significa partecipare ni balletti come gli 
altri partiti? Un compagno che legge /'Uni¬ 
tà a quale conclusione deve arrivare, se non 
che continuiamo (al di là delle dichiarazio¬ 
ni ufficiali) a praticare un vecchio e logoro 
modo di intendere la politica: avremmo fat¬ 
to meglio in questi due mesi di trattativa a 
lavorare anche in Puglia tra la gente e con 
questa costruire un programma selezionato 
di governo veramente alternativo ai sistema 
di potere de: con ta chiarezza dei contenuti 
e con la partecipazione dei cittadini avrem¬ 
mo sostenuto da protagonisti e non da su¬ 
balterni il confronto con gli altri partiti 
(senza cantar vittoria sulla pregiudiziale 
prima del tempo). 

MARCO ZANON 
(Padova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragione di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il giornale, il quale terrà conto sia 
dei suggerimenti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi, tra l’altro, ringraziamo: 

Emilio PORZIO. Fiume Veneto; Raffae¬ 
le TOCCO. Cuggiono; Sandro SCARDI¬ 
GLI, Empoli; Angela GIBALDI. Milano; 
Natale BGTTELLI, Nonantola; Pietro A- 
VANZI, Rovereto; Bruno RUCCIO, Mo- 
negiìa; Nevio GAUDI, Rimini; Beniamino 
PONTILLO. Napoli; Ernesto PICCIN, 
Vittorio Veneto; Vainer GOVONI, Ferrary 
Michelangelo TUMINI, Ancona; Attilio 
TEDESCHI. Ànguillara; Domenico MA- 
RANGI, Milano; Primo TADDIA, Pogetto 
di San Pietro in Casale; Mario FREGONI, 
Cinisello; Tancredi DONALE. Vittorio Ve¬ 
neto; Sergio BERTACCINI e Giuseppina 
RASPO. San Vincenzo; Nerione MAL¬ 
FATTO, Lendinara (-Quatufo il carburan¬ 
te subisce un aumerao tutti i trasporti e 
contemporaneamente, tutte le cose che que¬ 
sti trasportarm subiscono altrettanti au¬ 
menti »). 

Paimiro RUSSO. Pompei (-Questi poli¬ 
tici del pentapartito nemmeno a zappare li 
manderei sarebbe un’t^fesa per gii agricol¬ 
tori...»}: Gino POLIDORl, Alpignano (cri¬ 
tica severamente i -tifosi fanatici i quali 
rton si preoccupano per nulla — al contra¬ 
rio di quello che sostengono certi lettori — 
di questa tragica situazione politica ed eco¬ 
nomica ed anche morale»): Sergio DI 
BERT, Monfalcone («/ caratteri con i quali 
componete /Unità sorto piccoli e alle volte 
per sottolineare dichiarazioni o commenti 
all'articolo ne usate di q^lli ancora più 
piccoli»): Giovanni CAMK>; Campo Cala¬ 
bro (•Perchè un'idea sia buona, occorre che 
venga preparata e dis c ussa in modo tate che 
tutta la oase rte sia partecipe, e non automa 
consenziente»). _ 

PieroSALVESTRiNl. Ardenza («Tutr/f 
componenti de! pentapartito hanno, ora t 
uno ora Tal tra. governato assieme alla DC: 
ma nessuno, dico nessuno, ha saputo mette¬ 
re un freno a! clientelismo, ai favoreggia¬ 
menti. alle malefatte de con i denari delio 
Stato: fino ad arrivare alTenorme buco di 
oggi»): Massimo MORO, Roma (-Gandhi, 
personaggio religioso non violetuo. che si è 
battuto per tindiperufenza delTfndia dice¬ 
va: la religione i un modo diverso di fare 
politica»); Mario BENVENUTI, Cerreto 
Guidi (-Riterrei utile him maggiore spre- 

S 'udicatezza contro tutti i respon sa bili. 

anchi o rosa che siano, della drammatica 
situazione del paese-l. 

Cì scusiamo OMi Giovanni FERRARI dì 
Modena per un errore di stampa rite ha 
capovolto il senso del suo giudizio, pubblica¬ 
to nella rubrica del 4 di agosto, tulringeren- 
za di Reagan nei confronti delITtalia a pro¬ 
posito del gasdotto siberiano. 

Serhrata tattara bravi, biaieattJe can abia- 
raaaa noma, c ognema a ind lito a. Chi daol- 
dara cha in calca non aampola M proprio 
rrama co lo pradai. La lattara non Annota a 

■Ma n cha raaono 
grappa gL;.a non 
I p u b NI aa t a. La radaalina al riaar- 
va di acaoral a ra gN aeriti! troppo hmghL 
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Il 21 agosto vedremo (ma ci vorrà almeno un binocolo) la cometa Austin 
Due scienziati ci spiegano cosa sono davvero e come sono nate questa 
«stella» e le altre che a milioni vivono ibernate ai confìni del nostro sistema solare 
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In un disegno della rivista Inglese «Punchs del 1906 • Il passaggio di una cometa 


La Sopravvissuta 


m 


Una nuova cometa? E pro¬ 
prio a Ferragosto? Una vera 
manna caduta dalle abissali 
altezze del cielo su metropo¬ 
litani accaldati, folle vacan¬ 
ziere e... giornalisti. Allora, 
forza, naso airinsù e aguzzia¬ 
mo la vista. Finora però Sua 
Altezza la Cometa Austin si e 
negata allo sguardo. Annun¬ 
ciata per la notte del 15 aeo- 
ato con il massimo della 1u- 
minositÀ, è passata con un’ 
orbita molto nassa, al di sotto 
dell’orizzonte. Lo spettacolo 
è comunque soltanto riman¬ 
dato di qualche giorno, per la 
precisione al 21. sabato, 

a uando arriverà al massimo 
i altezza, 15 gradi sull’oriz- 
zonte, presso le stelle dell’Or¬ 
sa Maggiore. -Afa non la si 
potrà vedere ad occhio nudo: 
ci vorrà almeno un buon bi¬ 
nocolo. L'ora precisa del pas- 
saggidf Attorno alle nove di 
sera». Chi ci fornisce i preli¬ 
minari r^guasli per la no¬ 
stra mini-spedizione nell’u¬ 
niverso cometario è il profes¬ 
sor Marcello Fulchignoni, 
che con i suoi collaboraton 
sta compulsando bollettini 
della International Astrono¬ 
mie Union e carte del cielo 
nel reparto di Planctologia 
deiristituto di Astrofìsica 
spaziale del CNR, a Roma. 

' Ad alcune domande, inve¬ 
ro ingenue, del tipo: quanto è 
grande la cometa, com’è fat- 
^ etc., Fulchignoni sorride. 
È la saggezza dello scienziato 
che «sa ai non sapere*, dell’e- 
^loratore abituato alle insi¬ 
die di mondi sconociuti, del- 
l’esperto ormai avvertito sui 
fatui entusiasmi di massa ri¬ 
scossi dalle «sorprese* astro- 
nomico-planetano-ufologi- 


che specie se di tipo estivo. 
Per fortuna, al cronista, non 
esente dal contagio, si offre 
un’altra mano amica, quella 
del dott. Giovanni VsJsecchi, 
planetologo, anche lui del 
CNR. Cosi, la spedizione tra 
le comete può davvero inizia¬ 
re, magari dimenticando per 
un attimo Sua Altezza Au¬ 
stin, che in fondo è stata «sco¬ 
perta* da pochissimo, il 19 

f liugno scorso, in Nuova Ze- 
anda, ed è l’ultima arrivata 
in un gotha planetario che 
vanta nomi illustri, come 
Biela o Halley. 

La storia è vecchia, proprio 
come il mondo, l’albero ge¬ 
nealogico delle comete affon¬ 
da infatti le proprie radici in 
quella nebulosa da cui si ori¬ 
ginò il nostro universo, il no¬ 
stro sistema solare, quattro 
miliardi e mezzo di anni fa. 
•Sull’origine delle comete, 
tralasciando le ipotesi soste¬ 
nute da esigue minoranze di 
scienziati e osservatori, ipo¬ 
tesi inverosimili e bizzarre 
— dice Vaisecchi — è ormai 
accreditata la teoria che le fa 
risalire appunto alla forma¬ 
zione del nostro sistema so¬ 
lare. Dal disco nebuloso che 
conteneva il Sole si sono ori¬ 
ginati pianeti più ricchi di 
materiali compiessi, come la 
Terra, e altri più gassosi, agli 
estremi freddi del sistema, 
come Urano e Nettuno, / re¬ 
sidui della formazione di U- 
rano e Nettuno sono, per V 
appunto le comete, per il 
99% espulse dal sistema so¬ 
lare, per appenal I % rima¬ 
ste parcheggiate in "frigori¬ 
fera’ alla sua estremità». 
Quante comete in tutto? 


•All’incirca IO alla dodicesi¬ 
ma potenza, ossia mille mi¬ 
lioni di comete». Ecco, abbia¬ 
mo scoperto il serbatoio gi¬ 
gantesco. il mega-magazzino 
che ci interessava. Dottor 
Vaisecchi, com’è che allora 
queste comete arrivano fin 
quasi sulle nostre teste? E 
come sono fatte? E perché al¬ 
cune ritornano, a scadenze 
fìsse, e poi magari sparisco¬ 
no? 

•Procediamo con ordine. 
Abbiamo visto che sono là, a- 
gli estremi del sistema sola¬ 
re, ibernate. Di tanto in tan¬ 
to il passalo di una stella 
vicino al Sole ne strappa 
qualcuna al sistema stesso, 
qualcun’altra la manda vici¬ 
no al Sole. La cometa ha an¬ 
cora un moto di rivoluzione 
grandissimo, ma stavolta in¬ 
terviene un fatto nuovo: la 
cometa viene infatti pertur¬ 
bata nel moto dai pianeti e 
magari la sua orbita si re¬ 
stringe, fino a Qualche mi¬ 
gliaio d’anni. Ulteriori per¬ 
turbazioni portano alcune di 
esse a muoversi con eclissi 
molto brevi: sono le comete 
che scorgiamo, e definiamo 
"periodiche", le poche so¬ 
pravvissute ad una selezione 
durissima, selezione che ha 
buon gioco, considerata la 
materia di cui sono costitui¬ 
te». 

Almeno su questo la scien¬ 
za è concorde allora, cioè nel 
dirci l’esatta composizione 
delle comete? •Approssima¬ 
tivamente è una grossa palla 
di ghiaccio e quanto noi ve¬ 
diamo telescopicamente è 
ciò che la cometa rilascia 
quando è vicina al Sole ed è 


alto il punto di fusione di 
quello che potremmo defini¬ 
re un nucleo solido grande 
dai 100 metri ai IO chilome¬ 
tri, formato di sostanze im¬ 
merse appunto in una sfera 
di ghiaccio. Sull’esistenza 
del nucleo solido, che, ripeto, 
non è mai stato osservato te¬ 
lescopicamente, una esigua 
minoranza di osservatori sol¬ 
leva dubbi. In ogni caso è cer¬ 
to che te comete fanno parte 
del nostro sistema solare; 
che hanno diversi tipi di or¬ 
bite (periodiche, con inter¬ 
valli brevi, non periodiche, 
con orbite infinitamente 
grandi) che quelle periodi¬ 
che talvolta si sciolgono dopo 
alcuni passaggi, come la co¬ 
meta di Biela, scoperta nel 
1845 e osservata per alcuni 
ritorni — ogni sette anni — 
con annessa coda, poi spac¬ 
catasi in due e quindi attesa 
invano, perché scioltasi del 
tutto, in uno sciame di me¬ 
teore, di stelle cadenti». 

Come a San Lorenzo? E- 
satto, una pioggia di meteori¬ 
ti. falche punto, mialche 
coordinata ora 1 abbiamo. 
Ma gli interrogativi su questi 
oggetti luminosi e caudati, su 
questi graffiti incisi nella vol¬ 
ta celeste rimangono tanti... 

•Le comete finora sono 
state studiate solo da un 
punto di vista dinamico e 
tramite, appunto, l’osserva¬ 
zione — dice il prof. Fulchi¬ 
gnoni —. Aspettiomo quindi 
con estremo interesse il lan¬ 
cio delle quattro sonde che 
nell'86 andranno incontro 
alla cometa di Halley». 

Già, fedele al suo appunta¬ 
mento, ogni 76 anni, la «vec- 


Un poeta contro Nerone 


Ristampate le satire di Persio: 
vediamo perché uno scrittore 
così oscuro piacque tanto ai cristiani 


-Appartenete alla nuova 
acuela?- domanda sd ogni 
studente dì ventanni che si 
occupi di letteratura ogni si¬ 
gnore di cinquanta che non 
se ne occupa. «Per conto mio, 
confesso che non ne capisco 
un gran che, bisogna essere 
Ini^ti... Del resto, non c’è 
mai stato tanto talento come 
oggi: quasi tutti ne hanno-. 

•Appartenete alla nuova 
scuola?-. Questa domanda 
che Marcel Proust fingeva di 
rtvolfereagli oscuri poeti del 
suo tempo. In uno s^ndido 
articola apparso sulla «Revue 
Bianche» del 1896, piacerei^ 
bechefooK rivolta ad un an¬ 
tico poeta di Roma, dell’eU di 
Nerone, morto a ventott’anni 
d^o una vita—si dice — pu- 
risiina; autore di un sedo li¬ 
bretta^ ma fortunatissimo 
quanto oscuro e difficile: Au¬ 
lo Persio. La risposta, in ogni 
modo, sarebbe scontata: -Ma 
certo, alla conventicola stoi¬ 
co-. DI lui, oonw sempre acca¬ 
de con Einaudi, vale a dire in 
odWonI acevratteime e etti- 
mamriito Informate, si ri- 
pdbbUcaao le «Satire», trava- 
oato dopo pM di dieci anni 
dal «MlOoaiiI» agli -Stniizi-, 


dunque a prezzo relativa¬ 
mente accessibile (pp. 127, li¬ 
re 7000), nella traduzioric dot¬ 
tamente raffinata di Saverio 
Vollaro. In più, in aiqiendice, 
viene data la celebre versione 
di Vincenzo Monti che, come 
tanti altri prima e dopo, sen¬ 
tirono in Persio uno dei mag¬ 
giori poeti di Roma. 

Lo fu davvero? Dice il tra¬ 
duttore moderno: dentro ai 
suoi componimenti — sei sa¬ 
tire in tutto — io vedevo di 
seguito «ironia, burla, part^ 
dia, trist ezz a , paura, solenni¬ 
tà, elegia, commozione; quin¬ 
di di nuovo scherno, e hroghi 
comuni della filosofia, e trìodi 
della pariau popolare, im¬ 
pennate sintetkhic e improv¬ 
vise diluizioni, ricordi, allu¬ 
sioni, e la fantasia che si pla¬ 
ca nei suoi ar^ni e felice¬ 
mente riposa». Ce n*è a suffi¬ 
cienza per fare di questo un 
po’ immaturo fanciullo, sem¬ 
pre vissuto, si dice, tra la pr» 
lezione matnmale delle don¬ 
ne dì casa sua e glìnsegna- 
menti morali dm stoici, al¬ 
lora a Roma trionfanti, un 
caso letterario. C pM per o 
me dice che per dò che dice. 
Un virtuoso della paiola: e 


non alla maniera dannun¬ 
ziana, per intenderci (tale 
funzione, semmai, potrebbe 
spettare ad Ovidio); ma a 
quella delle avanguardie, de¬ 
gli sperimentalismi, delle in- 
\enzioni linguistiche. Non 
sopportò piu i moduli classici 
e si diede airesesperato im¬ 
piego dei volgarismi. Lo si pi^ 
irebbe anche definite, come 
tanti poeti del nostro tempo, 
un eccelso manierista stilisti¬ 
ca 

Comunque sia, credo che il 
suo libro non ttuncherà di 
nuova fortuiuL «Persio è -* 
dice la quarta di copertina— 
un poeta d’insolito fascino e 
di grande sorpresa». E lo è, 
appunto, per un «lettore m<K 
demo». «Appartenete alla 
nuova scuola?». Le scuole — 
quelle deiroscurità e delle 
raffinatezze un po’ snobisti¬ 
che — sono come il sole; tra- 
montaiM e r is or g ono ogni 
gioraa Quanto alToocarità 
essa è una moneta che molti 
sanno impiegare come i pre» 
sllgialarfc per non scoprire 
tiMi la vanità della laro arte. 
SoUtamente riesc e ad appa¬ 
gare facilmente. Sema dire 
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Cronache 
della siccità (4 

Così sono 
nati gli 
sceicchi 
delVacqua 

Viaggio a Palermo dove 
una fonte idrica rende 
come un pozzo di petrolio 
e il potere specula sulla sete 


chìa>, Halley, scoperta nel 
’700, potrebbe fornirci sta¬ 
volta il codice per decifrare 
un messaggio che arriva dalle 
origini delPuniverso, un mes¬ 
saggio fatto di ccurboidrati, 
metano, ammoniaca e chi sa 
quali altre sostanze. Proprio 
lei. che ha dato il via alla que¬ 
relle sulle comete, una di¬ 
scussione che, come abbiamo 
visto, dura tuttora... 

«Le comete, per la toro ori¬ 
gine, sono oggetti di studio 
importantissimi — aggiunge 
Vaisecchi. — B l’attesa per il 
meeting con Halley è grande. 
Nell’85 partiranno due son¬ 
de russe — ma si dovreNtero 
dirigere anche verso Venere 
— una giapponese, e una eu¬ 
ropea predisposta dall’E- 
SA, Éuropean Space Agen- 
cy, cui noi abbiamo collabo¬ 
rato. Questa ultima è la son¬ 
da che parte con il progetto 
più ambizioso e anche più 
difficile, rischioso. Al mo¬ 
mento dell’incontro, nell’86, 
la cometa Halley viaggerà a 
40-45 chilometri al secondo, 
la sonda le andrà incontro a 
circa 30 chilometri al secon¬ 
do: sommiamo e ne viene 
una velocità formidabile. Ba¬ 
sta l'impatto con un granello 
di polvere e addio sonda». 

Bene. Ragguagliati a dove¬ 
re da Fulchignoni e Vaisec¬ 
chi, scienziati gentili e labo¬ 
riosi, nonostante l’estate tor¬ 
rida, ci prepariamo all’^ 
puntamento con Austin del 
21 agosto. Nelle chiacchiere e 
nei commenti in piazza, ne 
siamo certi, faremo, al pas¬ 
saggio della cometa, un’otti¬ 
ma figura. 

Andrea AI<n 



che, nelle tenebre, sì può ve¬ 
dere tutto e nulla. È la cele¬ 
brazione del dubbio, del pro¬ 
blematico, dello scetticismo 
assoluto. E il dubbio, li pro¬ 
blematico, lo scetticismo non 
possono che affascinare, 
prattutto in tempi come que¬ 
sti. Ma per tornare a Persio e 
alla sua celeberrima oscurità, 
ci fu aiKhe chi, ammirando¬ 
la ri sparienti. Irii costoro 
San Girolamoc stanco di non 
capire il suo poeta, ne gettò 
iiHiispettito il libro alle fiam¬ 
me perché ne rischiarassero 
il buia L’aneddoto piacque c 
venne attribuito anche a 
Sant’Ambrogia Gettando 
anch’^i via quei poveri ver¬ 
ri avrebbe esclaiiuta «Se non 
vuoi che ti capisca, non vedo 
perché leggerti!». Ma ri tratta 
di bugie: Persio piacque im¬ 
mensamente all’età cristia¬ 
na. Perché mai? 

È presto detta Persio — 
che talvolta ri fa aiKhe capi¬ 
re ~ veniva dalla filooofia 
stoica, e la fUosofia stoica, per 
le sue esortazioiri alla purez¬ 
za della vita, alla virtù e alla 
nuaegn azione savia e pacata 
Iti certamente la più vicina 
agriasegtuimenti cristianL E 
se quella di Persio fu Petà di 
Nerone e di Seneca, fu anche 
quella di San Paola con tutti 
grintrecci che ne potevano 
nascere e che effettivamente 
ruKquera Inoltra nel suo 
breve libra Persio non fece 
che prendersela contro la 
comoione deBa Roma impe¬ 
riale. Né basta . In un verse si 
definiaee «semlpaganua*: 
me avrebbe dévuta leg gera 
un cristiana del Medioevo, 
questa verso e questa parola? 


Non altrimenti che «mezzo 
pagano». Contemporaneo di 
un San Paolo e — egli crede¬ 
va —d’un altro «mezzo-paga¬ 
no» come Seneca anche Per¬ 
sio divenne un annuncio del 
mondo cristiano; non crede¬ 
va più agli dei fairi e bugiardi 
dì Roma credeva in un solo 
dia Ricordo per esempio che 
Petrarcache lo sacch^gia 
ogni vrita che deve prender¬ 
sela contro la corruzioiie reli¬ 
giosa di Av^nona ossia della 
Corte papale del suo tempo— 
ri è perfiTM compiaciuta in 
una sua lettaa di uare una 
definizione dì Persio per defi¬ 
nire il Dio cristiana l’Onni¬ 
potente dispensatote d’inge¬ 
gno e di buone qualità. 

E con questo—■ parrebbe di 
poter concludere — la sua 
fortuna fu fatta. Il Medioevo 
lo ricercò, lo chiosò, lo tra¬ 
scrisse con cura frenetica A 
dispetto della sua oscurità, ri 
vide in lui la voce dell’angelo 
che minaccia il male ed am¬ 
monisce al bena che scaglia 
le sue condanne contro il pa¬ 
ganesimo corrotto e non co 
sa di esortare alla pureoa 
della coocienza. 

Poi — cambiati i tempi e 
venuto meno ranelito della 
redenzione — rimasa ad af- 
fasciruuee a incantare, la v<^ 
ce di una poesia spesso tene¬ 
brosa e indecifrabile; il gioco 
dello stila il labirinto del lin- 
guaggia croce e delizia dei fi¬ 
lologi e del poeti avanguardi¬ 
sti. Perrio: il poeta che per¬ 
corre la notte. Molto bene: 
purché faccia la sua corsa c» 
me deve farla P Aiwelo delie 
tenebre: portandovi la luca 

Ugo Dotti 


L ^ACQUA è poca In Sicilia, lo abbiamo visto nel 
yprimo articolo di questa Inchiesta, e mal distri¬ 
buita. Piovono 16 miliardi di me. di acqua che 
danno una disponibilità teorica di 6 milioni di 
me., di cui 5 In acque superficiali e uno circa In 
acque sotterranee. Per di più pioggia e corsi d’acqua sono 
Iniquamente distribuiti nelle stagioni (Il 75 per cento cade 
nel quattro, ma talvolta solo due, mesi di vero Inverno) e 
nell'Isola (piove di più nella zona orientale; moderatamen¬ 
te In quella settentrionale, escluso II Trapanese; In manie¬ 
ra tragicamente Insufficiente nella zona centro-meridio¬ 
nale). 

1 fiumi sono torrentizi e I terreni per lo più salati, cosi la 
salinità dell’acqua a partire dalla foce è spesso elevatissi¬ 
ma: solo li Slmèto ha una portata tale da caratterizzarlo 
come un vero fiume. 

Se questo è il quadro, è evidente che II tema acqua do¬ 
vrebbe essere — da secoli, ma tanto più oggi In epoca di 
scienza avanzata e tecnologie raffinate — al centro della 
vita, diremmo della cultura e della politica siciliane. Pro¬ 
prio perché l’acqua è scarsa e per natura mal distribuita, 
qui si dovrebbe trovare — e Io fu con arabi e normanni — 
un vero modello di capacità di uso del bene prezioso. 

Non è così, anzi è II contrarlo. La rarità dell’acqua è sì 
usata, ma di fatto solo come strumento di potere: un pote¬ 
re bene articolato In un sistema di ferro che va — come 
bambolette russe una infilata dentro l’altra — dal proprie¬ 
tario mafioso di un po’ di pozzi, alle autorità regionali e 
alla Cassa del Mezzogiorno. Un sistema perverso. 

Grandi movimenti popolari — si ricordino le rivolte di 
Palagonla, di Licata, anche con morti — hanno da sempre 
posto al centro la questione acqua, ma ben poco si è riusciti 
a muovere negli anni, e comunque molto meno di quanto 
sarebbe necessario. 

Il sistema perverso merita una sommarla descrizione. 
Visto II modo In cui l’acqua si dispone nell’Isola, II disegno 
dovrebbe essere quello al creare invasi ben collocati e con¬ 
sistenti capaci al fratfenere le acque per II lunghissimo 
periodo estivo. L’obiettivo — mi spiegano — deve essere 
quello di raggiungere un tetto di un miliardo c mezzo di 
me. di acquaìnvasata, di cui 500 milioni di me. provenienti 
da Invasi già esistenti, 200milioni da invasi in costruzione, 
800 milioni da Invasi da proporre. 

Questo per quanto ritarda le acque superficiali. Per 
quanto riguarda le acque sotterranee sarebbe possibile ar¬ 
rivare a un attingimento di 600 milioni di me. (senza consi¬ 
derare le possIbUltà di sfruttare quel grande bacino di ac¬ 
qua nascosta che è II massiccio dell’Etna, dal quale si po¬ 
trebbe sottrarre acqua In volume pari a quello di tutta 
quella Invasata). A ciò andrebbero aggiunti 200 milioni di 
acque reflue, cioè di scarichi urbani da depurare. Nel com¬ 
plesso cioè la Sicilia potrebbe disporre dì 2 miliardi e 500 
milioni di acqua utilizzabile: più che sufficiente per I suol 
bisogni ldro-ix>tablll, irrigui agricoli e Industriali, anche a 
lunga scadenza. 


Q ual è invece la situazione? Abbiamo detto che 
esistono invasi per 500 milioni di me. Sono 22 In 
tutto. Fra I principali c’è quello dì Pozzlllo sul Sl¬ 
mèto; c’è la diga NIcoIettI la cui canalizzazione, 
sbagliata, è però saltata e non serve; c’è la diga 
DIssuerl, a Gela, completamente Intasata di terra per ef¬ 
fetto del dissesto Idraulico-forestale a monte, e non serve; 
c’è la diga delTOgliastro (•Ogilastro, un disastro» dicono a 
Palermo) con un invaso del tutto Irreale di 110 milioni di 
me. nel quale si è riusciti a portare acqua solo per 10 milio¬ 
ni di me. che Inoltre, essendo poca, è salina; c’è poi la 
famosa diga dello Iato celebre negli anni Cinquanta perle 
lotte contadine (Danilo Dolci si fece conoscere allora), che 
doveva e.sere di 60 milioni di me. e Invece è stata ridimen¬ 
sionata a 28 milioni di me. ed è mezza vuota, priva di 
condotte e dunque non riesce nemmeno a rifornire Paler¬ 
mo quanti} dovrebbe. Tutte queste e altre dighe danno II 
50-60per cen to di acqua In meno rispetto a do che dovreb¬ 
bero. 

Altre dieci dighe, per 200 milioni di me. sono In costru¬ 
zione, sei delle quali già finanziate con legge regionale del 
•74 per 128 miliardi al lire. 

La Regione siciliana si è dissanguata per queste dighe 
così mal messe: 1128 miliardi del *74 che abbiamo detto; 13 
miliardi nel '7^* 71 miliardi nel *78; 105 miliardi nell’dO; 107 
miliardi nell’dl. Attualmente si sono chiesti all’ARS stan¬ 
ziamenti per altri 35 miliardi. Ma, si badi bene, questi soldi 
servono per lo più per rlBnanzIare costi e prezzi di opere 


tutti insieme (questo chiedono i comunisti, domandando 
anche un Intervento dello Stato^ della CE& fissando sca¬ 
denze precise agli appaltatori. È evidente che centellinare 
miliardi serve al gioco del rialzi di prezzi e ogni volta lar¬ 
ghe tangenU volano via. Questo è Ifculmine del sistema di 
potere che dicevamo, che ha alla sua base gli •sceicchi 
dell’acqua», cioè la mafia che — come nella Conca d'oro 
palermitana — vende acqua a suon di ricatti. 

Ecco dunque la tragedia dell’acqua siciliana dove —> al 
contrario di quanto è avvenuto In Puglia — si è puntato a 
una miriade di opere Infrastrutturali di modeste propor¬ 
zioni e qualità scadente (quando non si sono fatti errori 
clamorosi come per i’Ogllastro), mentre servivano grandi 
opere acquedottlstlche. 

Ecco cioè un caso In cui la scarsezza d'acqua ha sì aguz¬ 
zato l'ingegno del governanti, ma non al nne di trovare, 
conservare, distribuire più acqua; piuttosto allo scopo di 
moltiplicare II reticolo del potere, le fonti di illeciti guada¬ 
gni. 


A 


LL'INIZIO di questa rapida Inchiesta sulla que¬ 
stione acqua, avevamo citato un passo di Femand 
Braudel (fCIvlltà e Imperi del Mediterraneo») sulla 
povertà al questa cosi Importante area del mondo. 
Per capire fino a che punto certa eredità culturale 


mare, può servire proxgùire la citazione: «..Je civiltà na¬ 
sconopiù facilmente nelle regioni solo parzialmente dota¬ 
te dalia natura, lÀ dove si devono superare ostacoli e Insuf¬ 
ficienze e combattere continuamente per la vita. SI pensi 
all'aridità dell'Attica, alle primitive paludi della Mesopo- 
tamla o, lontanissime nello spazio, alle montagne aride del 
Perù. Jnsomma una povertà da superare: ecco l'Indispen¬ 
sabile pungolo... Per vivere. Il Mediterraneo ha dovuto 
supplire aUe proprie debolezze, agire, andare fuori casa, 
mettere a tributo paesi lontani, associarsi alle loro econo¬ 
mìe. E, così facendo, ingrandire notevolmente la propria 
storia, costruire la sua civiltà irradlante». 

Concetti come questo mi sono tornati In mente Incon¬ 
trando nel corso al questo viaggio per le terre dell’acqua, 
per una ragione o per l'altra, •maiala», tante persone eoe a 
questo problema hanno dedicato impegno, professionali¬ 
tà, Ingegno. B ledendo volumi di documenti, atti di con- 
vegnL^di fatUnn da armi lontani Basti dire del colossa¬ 
le lavoro svolto dalla già citata Commissionetntermlabte- 
riale diretta da LuIgIDe Marchi fiali'69 e il *74; oli lavoro 
delle CoininlssfonJ LLJ*P. e Agricoltura unificate del Se¬ 
na to che fra il’^e 11 *71 svolsero un lavoro pregio. Furo¬ 
no allora ascoltati da quel senatori — e sono verbali pre¬ 
ziosi — esperti come De Marchi, PlzOgalIo, ArÈgellnl (che 
parlò del progetto Tevere, cioè della possibilità di unire 
Lago Trasimeno e Laghi Sabatini lungo li Tevere, in un'o¬ 
pera tale da richiamare II famoso pra^tto per la Teruies- 
see Valley dell'epoca rooseveltlana negli usA), Bottalico, 
Gasparini, Rossetti. Travagliai (una analisi lucidissima e 
tutta attuale su esigenze e pregetti nel Mezzogiorno), Fer¬ 
rari. 

E dietro a loro II fervore di mille Idee e Indicazioni, di 
grandi lotte popolari. Cne ne è stato di questo patrimonio, 
di queste volontà convergenti che Indicavano tanto bene la 
via giusta per fare dell’Italia una •patria delle acque* con 
spese Infinitamente Inferiori a quelle che Invece sono co¬ 
state l'abbandrmo e l'ignoranza? 

DopoU "dd non si sono più avute leggi appena organicbe 
In questa materia (la legge Merli suIPlnqulnamento è un 
capitolo a sé e ha un carattere appena difensivo^ Oggi 
esìste un complesso e potenzialmente prowidenzlaie pro- 

S tto di legge comunista (del 1960) che potrebbe confluire 
un unico disino di I^e con altri di diversi partiti e del 
Governo. Ma tutto sta fermo. 

L'acqua è stata assalita e rapinata da quasi un secolo In 
questo Paese: c'è stato un •tradimento» — di cultura, oltre 
chepoUtIco—che ha fatto di una risorsa scarsa che dove¬ 
va essere, come dice BraudeL potente •pungolo» di cfvllfà e 
di svlluj^ un perverso strumento di Immiserlmento, di 
abbanoMto. di basso potere. 


(Fine. I pre ce de n ti articoU aooo *Utl pahblleatl n» Il e Id 
agosto). 
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PAG. 4 rUnità 


Osservazioni dalla periferia, ma non periferiche 


Crisi sempre più acuta 
in Calabria, governata 
col «mercato politico» 


VITA ITALIANA 


Emmnuele MmcmIuso, suii* 
Vnità di giovedì, parlando di 
mafia e potere, ha anche ri- 
cordato, con dure espressioni 
che condivido, la conclusione 
delia lunghissima ed este¬ 
nuante crisi deila giunta re¬ 
gionale calabrese. I lettori co- 
noaeono l^ultima clamorosa 
notizia: Giacomo mancini 
che denuncia alla magistra¬ 
tura ordinaria i dirigenti re¬ 
gionali del suo partito, per a- 
perta violazione dello statu¬ 
to^ il quale non è solo un fatto 
privato, se I partiti hanno, 
come prevede la Gostituzio- 
ne, tail e tante rilevanti fun- 
aioni pubbliche, nella forma¬ 
tone di indirizzi e volontà 
politiche dei governo locale e 
nazionale; e dunque il rispet¬ 
to statutario é un elemento 
di garanzia democratica. 

in Calabria é stato com¬ 
piuto uno del primi esperi¬ 
menti regionali della politica 
di governabilità. Che a me 
pare consistere sostanzial¬ 
mente In questo: il partito 
del IO per cento, in una situa¬ 
tone di equilibrio tra sini¬ 
stra e blocco moderato, nella 
quale però non si riesce anco¬ 
ra a rovesciare il ruolo del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, tende a sfruttare al 
maólmo la sua collocazione, 
e a guadagnare una posizio¬ 
ne di particolare rendita po¬ 
litica; il IO per cento deve 
Fruttare subito come fosse II 
doppio, e Incrementarsi il 
più rapidamente possibile. 
Dunque alleanze variabili, 
permanente conflitto con gli 
alleati, occupazione e sparti¬ 
tone spregiudicata del pote¬ 
re. Naturalmente, alla fine, 
una politica si giudica dai ri¬ 
sultati: stabilità politica, svi¬ 
luppo democratico, retizza- 
tone del programmi. 

Torniamo allora in Cala¬ 
rla. 

La giunta a presidenza so- 
cialisùÈ, che si costituì 
aeiiVtK all'inlto delia legi¬ 
slatura, meno fortunata del 
signor di Lapalisse, non era 
ancora nata e respirava ap¬ 
pena. Dall’inverno all’estate: 
nell’agosto dell’81 comincia 
la •Grande Verifica», nota 
per la asstuta oscurità del 
suo oggetto. Anche se, mese 
dopo mese, I passaggi fonda- 
mentali sono marcati dalla 
Mia senza quartiere, dentro 
quella maggioranza quadri- 
partita, per le nomine e il 
riassetto di quelle deleghe 
che comportano il controllo 
delle principali porzioni di 
bilanao. Il risultato è che si 
vanno cosà tacendo sempre 
più rade e Insignificanti le 


leggi approvate, sempre più 
consistenti i residui passivi, 
sempre più brevi c più stan¬ 
che le riunioni del consiglio 
regionale (e a chi place il 
•mercato politico*, come il 
noto giurista Federico Man¬ 
cini, consiglierei l'itinerario 
turistico dei corridoi delle se¬ 
di di palazzo San Giorgio, du¬ 
rante quelle riunioni, e pen¬ 
so che altre nobili sedi delle 
istituzioni regionali, in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno, non 
offrano spettacoli più degni). 

È evidente che,ormai, si 
pone il problema di una 
grande riforma del regiona¬ 
lismo meridionale, in parti¬ 
colare, dodici anni dopo l'isti¬ 
tuzione delle llegioni. Anzi, 
questa questione deve essere 
ormai affrontata diretta- 
mente, con l’apertura di una 
nuova vera e propria fase co¬ 
stituente, che comporti la ri- 
costruzione di un minimo di 
volontà politica democratica 
e la definizione di una piatta¬ 
forma di modifiche istituzio¬ 
nali. 

Ma come si apre, ufficial¬ 
mente, in Calabria, la crisi di 
giunta? Con un documento 
del PSI, che ha il pregio di 
indicare puntigliosamente le 
inadempienze programmati¬ 
che di un governo che pure 
ha diretto, e il difetto grave 
di elevare, esso stavolta, una 
sorta di pregiudiziale antico¬ 
munista, dicendo: -// quadro 
politico non si tocca». Con 
una sordità rispetto alla pro¬ 
posta subito avanzata dal 
PCI di muoversi insieme per 
una alternativa, per ridi¬ 
mensionare e modificare se¬ 
riamente il sistema di potere 
democristiano. 

A questo punto la funzione 
del consiglio scompare, i par¬ 
titi della .maggioranza priva¬ 
tizzano la crisi, aprono una 
trattativa che è in realtà un 
durissimo braccio di ferro sul 
potere. In una situazione in 
cui il sistema del poteri e dei 
controlli è tutto saltato, con 
un nuovo ruolo protagonista 
della mafia innanzitutto, e 
poi dei gruppi di pressione, 
del Intentati, delle lobbies 
politiche e finanziarie. Per 
mesi e mesi non si arriva ad 
un accordo, con lo spettàcolo 
umiliante di una seduta di 
consiglio che viene ritardata, 
aggiornata, rinviata. 

Una novità la introducono 
poi i comunisti, con la propri 
sta di aprire una nuova fase, 
fondata sulla pari dignità di 
tutti i partiti, il comitato re- 
gionale socialista accoglie 
questa nuova proposta, e la 
rilancia in consiglio. Ma, evi¬ 


dentemente, il blocco degli 
interessi consolidati è troppo 
forte, si sente minacciato da 
tale eventualità, vuole subito 
stringere la rete, con l’aiuto 
della doppiezza della segrete¬ 
ria regionale socialista, che 
modifica, d’intesa con quella 
nazionale e senza riportare 
in alcuna sede la discussione 
sulle nuove decisioni, quelle 
precedenti. Ijt soluzione del¬ 
la crisi ò avocata a Roma. Di 
che si tratta? 

Due assessori in più, uno 
al PSI e uno alla DC. La DCsi 
rafforza enormemente, con¬ 
centrando nelle sue mani il 
grosso delle deleghe, e pre¬ 
sentandosi unita al filo di la¬ 
na. Il PSI, per risolvere qual¬ 
che problema interno, se ne 
crea di ben più acuti: è vero 
che un cra.\iano sostituisce 
una manciniana, e che il pre¬ 
sidente della giunta ritorna 
su certe sue solenni dichiara¬ 
zioni politiche e, sotto pres¬ 
sione, accetta ancora una ca¬ 
rica cui pure sono nel frat¬ 
tempo sottratte competenze. 
Ma la lacerazione è profon¬ 
da, Il discredito grande, e l’i¬ 
niziativa di Mancini non fa 
che pubblicizzare in senso 
drammatico tutto ciò. Si po¬ 
trebbero trarre conclusioni 
su quali oscure prospettive a- 
prono situazioni siffatte a re¬ 
gioni dove la società è in uno 
stato di crisi acutissima, le i- 
stituzioni in rovina, l’econo¬ 
mia al collasso. 

Vorrei però, brevemente, 
trarne piuttosto dall’espe¬ 
rienza alcune più generali: 

O è evidente la maturità e 
l’urgenza di riforme i- 
stituzionali; 

O esse diventano però un 
giocattolo, forse anche 
pericoloso, se non si opera 
una riforma politica, morale 
e intellettuale che riporti i 
partiti alla loro funzione di 
pilastri della democrazia; 

O H problema politico 
/ontfamenta/e di oggi è 
combattere lo spostamento 
del potere fuori delta demo¬ 
crazia e la degenerazione del 
potere, che riduce lo Stato re¬ 
pubblicano ad una società 
per azioni controllata da uno 
o più sindacati di maggich 
rama; 

O un nuovo corso politico. 

è impensabile settza un 
rilancio della funzione politi¬ 
ca attuale e dei ruoto storico 
di tutta la sinistra italiana, 
nel Mezzogtomo e nel resto 
del Paese. 

Osservazioni dalla perife¬ 
ria, ma non periferiche. 

Fabio Mussi 



Dalla deportazione 
all’abbandono. Di chi la colpa? 

Nel Mezzogiorno più è arretrato l’assetto politico locale più è disattesa la riforma - Eloquenti i 
casi di Potenza, Avellino, Isernia e Campobasso - I risultati di Cosenza e i tentativi a Napoli 


Dal nostro inviato 
NAPOLI — Quattro anni. È 
questo II ritardo che la psi¬ 
chiatria e l’applicazione del¬ 
la •180» si portano dietro nel 
Mezzogiorno? È su questo 
vuoto, su questa frattura, 
che si misurano e si consu¬ 
mano, anche nell’assistenza, 
le condanne sieriche dei 
Sud? Nessuno, tra tanti illu¬ 
stri meridionalisti, si è dato 
la pena di occuparsi del pe¬ 
culiari rapporti che da sem¬ 
pre hanno legato la povertà, 
anzi la miseria del tcafonl», 
all’emigrazione e alla follia, 
e quindi al manicomio. Fior 
di storici si sono misurati sul 
brigantaggio, forma di rivol¬ 
ta armata contro Io Stato; 
ma si è sempre trascurato di 
scavare nella sociologia di 
un fenomeno che, pure, qua¬ 
si nell’arco di un secolo, ha 
assunto i caratteri di una ve¬ 
ra e propria deportazione, 
subita da Intere masse di 
contadini poveri, non arma¬ 
ti, rassegnati, che una volta 
usciti, per •docile rivolta», 
fuori dalla norma, venivano 
sottoposti ad internamento. 
È stato un flusso continuo di 
emigrazione Interna, verso 
sacche di contenimento per 
migliala di persone; un flus¬ 
so da una provincia ali’altra, 
da una regione, in genere più 
povera, ad un’altra più ricca. 
Perché la provincia, o la re¬ 
gione più ricca, era quella 
che si poteva permettere il 
manicomio; l’altra no. 

È un pezzo di storia patria 
che pochi conoscono. Sergio 
Pira, direttore dal *75 di uno 
dei due manicomi napoleta¬ 


ni dove In questi anni le cose 
si sono mosse, Il Frullone (l’ 
altro, più grande, Il •Leonar¬ 
do Bianchi», è rimasto prati¬ 
camente nelle stesse condi¬ 
zioni in cui si trovava con I' 
entrata In vigore della legge, 
nel •78), ha a cuore. Invece, 
questa storia •minore» del 
nostro Sud. In alcune pro¬ 
vince del Mezzogiorno — di¬ 
ce — non è mai stata appli¬ 
cata la vecchia legge mani¬ 
comiale del 1904; figuriamo¬ 
ci la •180». La norma glollt- 
tlana dello Stato, che poneva 
la provincia come punto cen¬ 
trale dell’assistenza psichia¬ 
trica. Ogni provincia doveva 
a vere II suo manicomio:pub¬ 
blico, si disse all’inizio; pub¬ 
blico o privato, si aggiunse, 
per un compromesso succes- 
sivo. 

Un’occasione 
di profitto 

A questo punto, l’Inadem¬ 
pienza fu doppia: primo, per¬ 
ché si crearono manicomi 
pubblici non singoli, ma con¬ 
sortili, piuriprovinclall, e il 
caso più clamoroso è stato 
quello di Nocera Inferiore, 
che doveva ricevere non sol¬ 
tanto I degenti di Salerno, 
ma anche quelli di province 
lontane, come Cosenza, Iser¬ 
nia e Campobasso; e poi per¬ 
ché si fecero perfino manico¬ 
mi consortili privati, pluri- 
provlnclall, come II Mater 
Domini, anch’esso In provin¬ 
cia di Salerno, che dopo esser 
diventato pubblico, nel IS, 
hà finito per raccogliere 1 ri¬ 
coverati di due province ad¬ 
dirittura separate dal mare: 
Avellino e Nuoro. 


Non si tratta di casi estre¬ 
mi, perché il Villa Russo di 
Napoli, privato, è un mani¬ 
comio che solo oggi si co¬ 
mincia a smantellare e ha 
accolto finora Ipazienti delle 
province di Benevento, di 
Froslnone e di Latina. Che 
fossero poi le province più 
ricche a vedere nel manico¬ 
mio, come nelle carceri, un’ 
occasione di profitto, è un 
dato dimostrato da un episo¬ 
dio recente: quando comin¬ 
ciò la lotta per sgretolare il 
monolitismo di Nocera Infe¬ 
riore (oggi ha poco più di 
mille degenti, ma nel '74-’75 
aveva ancora tremila ricove¬ 
rati, e era considerato tra I 
manicomi più disumani), Il 
PSI locale fece affiggere del 
manifesti, che dicevano più o 
meno così: si vuole chiudere 
la più importante azienda 
dell’Agro samese-nocerlno. 

Nell’arco di decenni. Il ri¬ 
sultato di questa politica fu 
la deportazione dì masso di 
contadini allenati, o presunti 
tali, da una zona all’altra; lo 
sradleamen to dalle loro terre 
e dalle loro famiglie; la con¬ 
centrazione bestiale in luo¬ 
ghi di aguzzini; Io sfrutta¬ 
mento e la privatizzazione 
dell’assistenza. È un fatto 
che nessuno ha voluto ricor¬ 
dare quando, con l’arrivo 
deila •180», alcuni direttori 
del manicomi dei Sud orga¬ 
nizzarono esodi In pullman 
per svuotare, in parte, di 
questa povera gente, i loro 
contenitori. Fu, certo, la ri¬ 
sposta mascalzona di chi In¬ 
tendeva, in questo modo, sa¬ 
botare la legge; ma fu anche 
li drammatico ritorno da 
una deportazione iniziata 


chissà quanto tempo prima. 

Le cose di Ieri servono a 
spiegare quelle di oggi. O, 
quanto meno, a fissarne lo 
spessore e I contorni. Ecco 
perché le stesse province, di 
cui abbiamo finora parlato, 
aiutano a farci capire guanto 
sta accadendo oggi, a distan¬ 
za di quasi ottanta anni dalle 
inadempienze di quel 1904. A 
Napoli è stata compiuta una 
ricerca del CNR per verifi¬ 
care l’applicazione della 
•180», in un Intervallo di due 
anni (dal 1° giugno ’79 al 30 
giugno ’81), sul territorio di 
sei province, cinque ■ delle 
quali non hanno mal avuto 
un manicomio. Oltre a Napo¬ 
li, esse sono: Isernia, Bene- 
vento, Avellino, Cosenza e 
Potenza. Ma vaie la pena di 
lasciare la parola a Sergio 
Pira. 

Una scelta 
precisa 

Egli dice: •Questa ricerca 
dimostra In modo secco, sen¬ 
za ombra di dubbi, che l’ap- 
pilcazlone della "180” è In 
funzione diretta dell’assetto 
politico locale. E poi dimo¬ 
stra un’altra cosa: la falsità 
della tesi secondo cui II Sud 
ha rifiutato la "160” per 
mancanza di spirito organiz¬ 
zativo. Già nei primo anno. 
Invece, era chiaro che la scel¬ 
ta sarebbe stata fatta Intor¬ 
no al servizi di diagnosi e cu¬ 
ra negli ospedali generali. 
Infatti, in rapporto alla po¬ 
polazione, Il Sud ha oggi tan¬ 
ti servizi ospedalieri quanti 
ne ha il Nord; quelli territo¬ 
riali, invece, sempre rispetto 


alla popolazione, sono esat¬ 
tamente un quarto. Parlo di 
spirito organizzativo, perché 
predisporre un servizio ospe¬ 
daliero è ben altra cosa che 
aprire un servizio territoria¬ 
le. Il primo richiede compe¬ 
tenze tecniche e un’organiz¬ 
zazione, appunto, che non 
sono certo quelle occorrenti 
per una struttura di poche 
stanze, come un servizio ter¬ 
ritoriale, che in fondo è un 
appartamento con quattro 
sedie e un po’di personale. Il 
discorso è un altro: ò stata 
compiuta una scelta precisa. 
È passato l’ospedale, perché 
c’era il consenso tra ammi¬ 
nistrazioni locali e classe 
medica, contro l servizi terri¬ 
toriali. Così, il Sud si è rapi¬ 
damente organizzato, ma In 
questo modo. E ciò che anco¬ 
ra resta è la manlcomlallzza- 
zlone, pubblica e privata, da¬ 
to che la pratica delle strut¬ 
ture intermedie, che siano 
case-famiglia o comunità al¬ 
loggio, è una felice rarità». 

' Vediamo, allora, le sei pro¬ 
vince, caso per caso. E co¬ 
minciamo da Isernia e da 
Benevento. Prima della 
•189», Isernia non aveva al¬ 
cuna struttura psichiatrica. 
Dopo il ’78, realizza solo quel¬ 
la parte della legge che è più 
consona all’idea ospedaliera. 
Si apre, cosi, un servizio di 
dianosi e cura; ma si pro¬ 
gramma anche un’attività 
territoriale. Iniziata da poco. 
L’amministrazione di Bene- 
vento trasforma. Invece, in 
servizio di diagnosi e cura II 
vecchio pronto soccorso psi¬ 
chiatrico. Mantiene In piedi 
il CIMprovinciale, ma lo la- 


Gli anni in cui «r e gnava» e spe culava su Napoli appaiono lontanissimi 






Povero Lauro, è il crack 
flotta in fallimento, palazzi alTosta 

I dipendenti ridotti alla fame, occupano gli uffici - Un vero e proprio mare di debiti: 250 miliardi 
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Dallo nostra redazione 

NAPOLI — È la fine di un mi¬ 
to. n patrimonio immobiliare 
di Achille Lauro finirà all'asta. 
Sarà venduta la favolosa villa 
di Sorrento, dove il vecchio 
cComandontes, novantacin- 

a uenne, paralizzato su una se¬ 
ia a rotelle, sta trascorrendo le 
vacanze insieme alla moglie. E- 
liona Merolla (più nota per i 
suoi trascorsi di attricetta col 
nome di Kim Capri) e la piccola 
figlia vietnamita adottata qual¬ 
che anno fa. Saranno vendute 
la villa di PoeilHpo, che appar¬ 
tenne ad un aristocratico ingle¬ 
se. Peirce, e {traino qella di via 
Crisjn die fii il quartier genera¬ 
le del laurismo negli anni '50 e 
'60. La stessa sorte toccherà an- 
cte ai terreni, a^ impartamen- 
ti, al palano della Flotta in via 
Colombo. 

L’ultimo re borbone esce di 
scena manosamente. Naviga 
in un mare ^ debiti: 250 miliar¬ 
di e forse più. I creditori lo per- 
aegmlano srauestrandogli le 
navi nei mari di mezzo mondo. 
La gestione della Flotta, che 
Lauro ha retto saldamente per 


più di mezzo secolo, gli è stata 
tolta di mano; il governo, infat¬ 
ti. l’ha sottoposta ad ammini¬ 
strazione straordinaria nomi¬ 
nando un commissario, l'aw. 
Giuseppe Batini. 

Intanto i dipendenti 1100 
marittimi e 200 amministrativi 
da venti giorni hanno occupato 
gli uffici; da dieci mesi non ve¬ 
dono più una lira; sono ridotti 
alla fame. Ieri hanno lanciato 
un appello disperato alla città 
svuotata dall’esodo ferragosta¬ 
no: «Aiutateci a sopravvivere. 
Non abbiamo più r soldi per 
comprare da mangiere ai nostri 
figli». 

Un impero si è sfaldato; un* 
epoca si è defìnitivamente 
chiusa. Gli anni in cui Achille 
Lauro, aH’apice della potenza, 
regnava incontrastato su una 
città di un milione e mezzo di 
abitanti e comandava una flot¬ 
ta di cento navi appaiono lon¬ 
tanissimi. Eppure la crisi della 
Flotta si è consumata in un bre¬ 
ve arco di tempo. 

Appena un anno fa uh crak 
di queste proporzioni sembrava 
impossibile. Invece un paio di 


170 anni del compagno 
Serbnndini Bini 

LAVAGNA ((^nova) — Ha compiuto ieri settant'anni il compa¬ 
gno Giovanni Serbandini Bini, combattente partigiano, direttore 
o^ll edizmne genovese de VUmtà per sei anni a partire dalla Libe- 
nzKm, deputato romunista per due legislature. Il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha fatto pervenire a Seroandini un affettuoso tele- 
framaa di auguri. Giovanni Serbandini Bini(il soprannome parti- 
nono «Bi^ fa ormai parte integrante del suo coraome) è nato a 
Chiovan 0 W agosto del 1912. Antifascista, si iscrisse al Partito 
Comunista to dogli anni IVento, nel '39 aubl una condanna a 
gy tttoa imi di ramre da parte del 'Tribunale Speciale per «attivi- 
y ® prendere la via dei monti, fu tra i 

wmai»^ d«lo «Banda Cichero» che divenne poi la divisione portì- 
PP*^ grande onore neil'entroterra del 
TjjUbo. Ser b a n d ini è etoto anche vice-presidente nazionale dell’ 

^ Serbandini le felicitazioni della Federazione geno- 

eoo* del PCI, del Comitato Regionale ligure e de VUnità. 


affari sballati hanno di colpo 
svuotato le casse della Flotta. 11 
peggiore di tutti è stato senza 
dubbio l’acquisto di due super- 
petroliere. la «Coraggio? e la 
«Volere?, costate decine di mi¬ 
liardi in un'epoca in cui questo 
tipo dì navi era già al tramonto. 
E poi le manie di Ercole, il fi¬ 
glio sessantenne di Lauro, che 
ha sperperato quattrini a pala¬ 
te per farsi la sua compagnia di 
navigazione, la SPAN. fallita. 11 
resto lo hanno fatto le hinche; i 
lorc tassi altissimi hanno lenta¬ 
mente strangolato la Flotta. I 
debiti che nel dicembre scorso 
ammontavano a 170 miliardi 
sono saliti ora a 250. 

Un primo commissario 
straordinario, nominato nel 
febbraio scorso, Carlo Alha- 
deff, un esperto dei traflicì ma¬ 
rittimi essendo l'amministrato¬ 
re delegato della Merzario di 
Genova, se ne andò poco dopo 
sbattendo la porta. 

Ad Alhadeff è cosi succeduto 
l’aw. Giuseppe Batini, tosca¬ 
no. Dopo una rapida lettura del 
libri contabili, il nuovo com¬ 
missario governativo ha decre¬ 
tato la fine della Flotta: «Qui 
non c'è nulla da risanare — ha 
detto — si può soltanto tentare 
di salvare il sidvabile*. Batini 
ha cosi proposto di mantenere 
in esercizio appena 4 delle 18 
navi, licenzianilo IKX) persone. 
Ha poi chiesto al CIPI l'auto- 
rizzazìone per vendere all’asta 
il patrimonio di Achille Lauro 
(calcolato, secondo una stima 
approssimativa, in mille miliar¬ 
di) per pagare stipendi, liqui¬ 
dazioni e tutti gli altri debiti. 

Qualcuno tuttavìa sospetta 
che dietro la v'endita dei beni 
del vecchio «Comandante? si 
prepari a una grossa operazione 
speculativa. Circolano i nomi dì 
alcuni armatori locali ed espo¬ 
nenti politici interessati alrac- 
quisto, « stracciati, di al¬ 
cune proprietà. Fa ^la, più di 
tutte la splendida villa di Sor¬ 
rento. Si dice addirittura che 
potrebbe eesere la sede del «Ca¬ 
sinò» di cui tanto si parla. Sa¬ 
rebbe interessato aH’affare 


quel Mariano Pane, il ricco ar¬ 
matore della «Marina d'^ua? 
(la nave affondata nel dicem¬ 
bre scorso con 30 uomini d’e¬ 
quipaggio) che vanta un solido 
legame col sottosegretario Pa¬ 
triarca. D’altra parte è strano 
che mentre Napoli sta per per¬ 
dere più di mille posti di lavoro, 
da parte del governo si continui 
8 sottovalutare la portata della 
crisi della Flotta. 

L’aw'entura di Achille Lauro 
inizia durante il fascismo (nel 
1938 venne nominato Cavaliere 
del lavoro), ma il successo arri¬ 
va solo dopo la seconda guerra 
mondiale: l’affondamento di al¬ 
cune Liberty, vecchie carrette 
ormai inutilizzabili, gli fa incas¬ 
sare dall’assicurazione i soldi 
che gli consentiranno di orga¬ 
nizzare una flotta d^na di que¬ 
sto nome. L’altra passione di 
Lauro, oltre quella delle navi, è 
per la politica. Ricostituisce il 
partito monarchico e si fa eleg¬ 
gere in Parlamento. Mentre a 
Napoli lancia proclami contro 
il governo di Roma, nella capi¬ 
tale patteggia sottob anco il suo 
appoggio al governo, in cambio 


di vantaggiosi affari per le sue 
navi. 

E poi conquista il Municipio 
di Napoli, con un plebiscito di 
voti, e dà il via al sacco delia 
città. Si circonda di una corte 
di costruttori, faccendieri, que¬ 
stuanti. Distribuisce prima del¬ 
le elezioni pacchi di pasta e 
scarpe sp^te. Controlla due 
quotidiani, il «Roma» e «Napoli 
notte?. Fa sventrare interi 
quartieri della città e deporta 
in periferìa i vecchi abitanti. Si 
comporta da monarca assoluto 
e risponde sbeffeggìando alle 
interrogazioni dell’oppoeìzio- 
ne. A Natale fa la beneficenza 
ai poveri della cit^, e intanto 
^adagna miliardi proprio ai 
danni dei napoletani. 

£ il trionfo del laurismo; sol¬ 
tanto l’intervento autoritario 
del governo, che sciolse fl consi- 

f ;lio comunale, gli fece perdere 
8 poltrona di sindaco. Intanto 
un’altra forma di potere, più 
sofisticata e moderna, si stava 
affermando in città: era il siste¬ 
ma di potere democristiano-ga- 
vianeo. 

Luigi Vicinanza 
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Giù da cavallo in tanti e il Palio 
viene vinto dalla Chiocciola 


SIENA — Un Palio drammatico: solo quattro 
cavalieri sono rimasti in groppa al proprio de¬ 
striero. Gli altri, humo spento sul duro tufo le 
speranze e le ansie di un anno di vita dei centra- 
daioU aenesL 

È stata la Chiocciola a trionfare in questo ulti¬ 
mo Palio del 1982, cmi U fantino Massimo Ales- 
saix^ detto «Bazzino» ed il cavallo Panezio, una 
gloria del Palio, vincitore della sua sesta carriera 
olla venerabile età di 14 anni. «Bazzino» aveva 
assaporato la gioia del trionfo, neH’ormai lontano 
2 luglio 1974 oer i colori del Montone. Proprio 
questa contrada, dopo essere uscita prima dai 
canapi di partenza, ha contrastato fino aU’uItimo 
la corsa della Chiocciola con il fantino giovanissi¬ 
mo Giuseppe Pess, vittorioso nel Palio di luglio 
ed il cavallo Arlero. 

I due grandi favoriti della vigìlia. «Aceto», della 
Pantera, con Benito e Bastiano della Torre, pra¬ 


ticamente non si sono visti: Andrea de Cortes, 
che molti vogliono ormai sul viale del tramonto è 
rimasto bloccato ai canapL II suo rivale Bastiano, 
infatti, di rincorsa ha atteso proprio il momento 
in cui «Aceto» era in posizione di partenza impos¬ 
sibile per dare il via alla pazza gal^pata e alla 
sfida a quelle due curve assassine: CMto e San 
Martino. In quest’ultima è paurosamente frana¬ 
to un gruppo di 5 contrade: Bruco, Drago. Selva. 
Civetta e la Torre che miraorfoaamente e riuscita 
a rimanete in piedi, pr^udicando però ogni spe¬ 
ranza mr guella vittoria che attende ormai da 2i 
anni. Un rione. Quello popolare di San Marco, ha 
trionfato e gli altri piangono per la gente della 
Chiocciola inizia un anno di testa, per gli altri di 
amarezza. E la storia secolare di una città: gioie e 
dolori, metafora di vita. 

Daniele Magrini 


La compagna di Paolo RobottI 

Emoiione per lo morte 
di Elena Montognano 


ROMA — Elena Montagnana 
Robotti è morta a Roma, nella 
clinica dove da alcuni mesi era 
ricoverato, nella notte fra il 14 
e il 15 agosto. Si è spenta dieci 
giorni dopo la morte del mari¬ 
to, fl compagno Paolo Robotti, 
con fl quale ha condiviso una 
vita di lacrifido, di lotto, di 
eroìamo, e infine anche una fo¬ 
ie dì malattia e di sofferenza 


fisica. II suo cuore non ha retto 
al distacco. È vissuta con Pao¬ 
lo, e con Paolo se ne è andata. 

Nella clinica «Città di Ro¬ 
ma», della quale i due compa¬ 
gni fono stati ospiti fino all’iil- 
timo, domenica mattina è sta¬ 
ta compooU la camera arden¬ 
te, che è stata subito méta del 
commosso omaggio dì dirigen¬ 
ti politici, di militanti comuni¬ 


sti, di amici. Nonostante l’as¬ 
senza d’informazione nella 
giornata festiva, folta è stata 
U partecipazione ai funerali 
che si sono tenuti ieri pome¬ 
riggio alle 16. Questa mattina 
avverrà la tumulazione della 
salmo, in forma privata. 

Appena appresa la notizia 
Enrico Berlinguer ha fatto 
pervenire al nipote Franco 
Montagnana un telegramma 
di profondo cordoglio a nome 
della segreteria e del Comiuto 
centrale del PCI: «Ricordiamo 
con viva conunociona lungo e 
intelligente impegno di Elena. 
ahn tootimoBiaBsa di pieno 
impegno antifascista e sociali¬ 
sta della famiglia Montagna¬ 
na. La sua scomparsa, a pochi 


giorni da quella del compagno 
della sua vita da lei profonda¬ 
mente amato. Paolo Robotti, 
colpi^ profondamente i co¬ 
munisti ^ in questa dolorosa 
drcoatonza sono vicini a te e 
alla famiglia». . 

Elena Montagnana nacque 
a Torino fl 19 marzo del 1900. 
Insegnante, si iscrisse al PCI 
nel '21, proveniente dal PSI. 
0|^aniÌ3ò le donne nella zona 
di Occhieppo fino al 1925, poi 
espatriò a Ùone dove fu mem¬ 
bro del ■Comitato contro la 
guerra e fl foscitmo». Del fra¬ 
tello Mario e della sorella Rita 
condivise da sempre la milizia 
ontifoscisu, a di Paolo Rebot- 
tì la vita di generosa dedizione 
olla causa del movimento ope¬ 


raio internazioDale. Fu a Pari¬ 
gi, a Bruxelles, poi in Unione 
Sovietica (dal ’32 al *46) lavo¬ 
rando prevalentemente nella 
stampo. Tornata in Italia an¬ 
dò con Paolo in Sicilia. Dal '51 
ha lavorato alle edizioni Rina¬ 
scita, e fl suo impegno si è pro¬ 
tratto finché le condiziom di 
salut^Iielo hanno conaentito. 

n PCI perde «una militante 
intelligente e coraggiosa», 
hanno scrìtto nel loro tele- 
grunma i compagni Boldrini, 
Coccìapuotì e rredduzzì a no¬ 
me della Commiaaiooe centra¬ 
le di controllo. 

II coUcttivo dell’Unità si u- 
nisce al cordoglio del poitito 
ed esprime ella famigfla della 
cara compagna Elena le sue 
sincere conde^imut. 
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scia senza collegamenti con 
Il servizio ospedaliero. 

Non slamo àncora allo 
scandalo. CI penseranno le 
due province di Avellino e di 
Potenza. Avellino si rivolge 
Interamente all’ospedale. A- 
prc due servizi di dlaeno.sl e 
cura, ma In realtà ne ìunzlo- 
nerà solo uno, quello In città. 
Quanto all’altro, ad Ariano 
Irplno, c’è una protesta del 
sindacati, e così non se ne fa¬ 
rà niente. La ragione dell’op¬ 
posizione è semplice: gli In- 
fer.mlerl che sono al Mater 
Domini, si rifiutano di recar¬ 
si ad Ariano Irplno, che è a 
cento chilometri di distanza. 

A Potenza, poi, si raggiunge 
il culmine: qui c’ó un servizio 
di diagnosi e cura nell’ospe¬ 
dale civile, ma questo ha /’ 
autorizzazione regionale di 
Inviare i casi In eccesso di 
TSO, cioè di trattamento .sa¬ 
nitario obbligatorio. In ma¬ 
nicomio privato, che poi sa¬ 
rebbe li famigerato Don Uva, 
:on sede, oltre che a Potenza, 
a BIsceglle e a Guldonla, alle 
porte di Roma. E II compor¬ 
tamento di Potenza — com¬ 
menta Pira — è palcsamcntc 
contro la »180»; anzi, «é da co¬ 
dice penale». Dimenticava¬ 
mo di dire che tutte c quattro 
queste province hanno o 
hanno avuto giunte di centro 
o di centrosinistra. 

Ci sono, poi, Napoli e Co¬ 
senza. La prima, come si sa, 
ha avuto un’ammlni.strazlo- 
nc provinciale di sinistra, 
minoritaria, trall’7 Se l'BO; 
la seconda è In una posizione 
più f orte, ed è l’unica pro¬ 
vincia, a tutl’oggl, che abbia 
un governo d 1 sinistra In Ca¬ 
labria e In Sicilia. Anche qui, 

Il dato politico si riflette sul- 
l’appllcazlone delta legge. 
Na^ll, Infatti, ha anticipato 
la •180», almeno per una par¬ 
te della città e della provin¬ 
cia. Quando Sergio Plro è ar¬ 
rivato al Frullone, questo era 
un manicomio disabitato 
che riceveva pazienti dal 
•Leonardo Bianchi». Ha avu¬ 
to, dalla sua apertura, 648 
cronici. Oggi, I ricoverali su¬ 
no 190, e vi sono 54 ospiti, 
con un mlnlsussldlo, stanza 
propria, vestiario e vitto gra¬ 
tis. Le dimissioni sono avve¬ 
nute quasi tutte prima della 
•180»; e ciò è stato possibile 
per l’attività di *appogglo», 
data da sei servizi, allora allo 
stato embrionale, nel bacino 
di utenza del Frullone, dei 
qual! quelle di Giugliano è II 
più Importante. 

Per trovarsi nel Sud, Il 
Frullone ha avuto in passato 
anche un’esperienza comu- 
nlatarla molto intensa; e og¬ 
gi il progetto è quello di tra¬ 
sformare il manicomio In 
una struttura sanitaria di 
transizione. Sono state crea¬ 
te, al suo Interno, già dal 19, 
case-pareheggio dei Comune 
per senzatetto; e si può dire 
che metà dell’ospedale sla 
ormai restituito alia città. 
Da parte sua, l’amministra¬ 
zione comunale aiuta 11 su¬ 
peramento del manicomio 
con un progetto che vede P 
Inxrlmento di abitazioni per 
ex degenti, piccole strutture 
comunitarie e centri sociali 
In tutte le aree della ricostru¬ 
zione, nel quartieri periferici 
e nello stesso nucleo storico 
cittadino. 

A Cosenza, poi. Il ribalta¬ 
mento è completo. Qui la 
storia potrebbe cominciare 
nel mesi estivi del 18, quan¬ 
do l’amministrazione si vide 
catapultare col pullman cen¬ 
tinaia di ex degenti, dimessi 
selvaggiamente de Nocera 
Inferiore, lontana trecento 
chilometri. Su questo Impat¬ 
to e su questa urgenza hanno 
fatto la prova 1 primi servizi. 
Ma la vera storta Inizia due 
anni prima, quando, sullo 
stesso fronte. Psichiatria de¬ 
mocratica e l’assessore co¬ 
munista Giovanni DIenI (da 
tutti considerato l'elemento 
propulsore per II rinnova¬ 
mento dell’assistenza) si bat¬ 
tono contro 11 progetto di co¬ 
struzione dell’ospedale pl- 
scblatiico. Da allora, la linea 
della provincia è stata sem- 
.pre coerente. DifatU, oggi. 
Cosenza ha solo tre servizi di 
diagnosi e cura (ciascuno 
con otto posti tetto, e non 
quIndiclX dieci servizi terri¬ 
toriali, uno per ogni VSL, 
con capacità operative e re¬ 
peribilità che vanno dalie 
dodici alle ventiquattro ore; 
e una rete di strutture alter¬ 
native. come case-famiglia e 
gruppl-appartamen to. 

Anche se — dice Piero A- 
damo. responsabile del ser- 
. vWo di diagnosi e cura di Ce- 
traro, un paese sulla costa 
tirrenica, e del servizi terri¬ 
toriali di Amantea e di Sca¬ 
lea — «c’é da lamentare un • 
notevole regresso nell’assi¬ 
stenza, con II passàggio della 
psichiatria dalla provincia 
alle VSL». È una situazione 
—aggiunge—che tocca vari 
punti: mlitore autonomia e- 
cortomlca d^U o^lU; ritar¬ 
do nel paganreato del sussi¬ 
di; scissione tra assistenza e 
sanità; mancanza di Iniziati¬ 
va irei programma delle 
strutture alternative. 

Comunque, questa è Co¬ 
senza. A due passi cl sono J 
manicomi di Óirafalco, a Ca¬ 
tanzaro, U cui numero di de¬ 
genti diminuisce solo per la 
conta del morti, e di Reggio 
Calabria. EPtranibi Immobi¬ 
li, hanno assunto centinaia 
di persone, per servizi Inesi¬ 
stenti, appro/lf tardo del pas¬ 
saggio del mandati. Il primo 
gennaio scorso, dalla provin¬ 
cia alle Unità Sanitarie Lo¬ 
cali. 

Che cosa dicono gli ammi¬ 
nistratori del Sud, e I politici, 
di questi dati sulla •100»? 

GtonMrlo Angtloni 

WtOa foto In oHo: uw’iwmegl o e 
daW’espsJala psl cf iia t i ku Ma- 
tor Domini di Noeara Infarioro 
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Dollaro più caro 
(ieri m?) 
su tutti i mercati 

Smentiti i pronostici degli operatori dopo 
la riduzione del tasso di sconto Usa 


MILANO — Sorpresa c qual¬ 
che disappunto ho suscitato tra 
^li operatori il rialzo del dollaro 
in tutti i mercati internaziona¬ 
li. Taluni si erano f{ià avventu¬ 
rati in pronostici incauti sulla 
flessione ritenuta certa della 
divisa americana in seguito alla 
riduzione del iprime ratei (il 
tasso di interesse che le banche 
applicano ai più importanti 
clienti): le principali banche 
degli Stati Uniti lo hanno por¬ 
tato ol — mezz^unto 

in meno — In Bamlicrs Trust e 
la Ameritrust Co. lo hanno ri¬ 
bassato addirittura al 14%. 

Nonostante la riduzione dei 
rendimenti degli impieghi in 
dollari, la divisa Usa ha ripreso 
la sua corsa ol rialzo, quotando 
a Milano 1407,80 contro 
1397,05 di venerdì scorso. Una 
erosione hanno subito tutte le 
altre moneto principali, quelle 
europee e lo yen giapponese, 
Bui mercati di uonura. Franco¬ 
forte, Parigi e Zurigo. L’apertu¬ 
ra della tpiazzai ai New York 
ha confermato Teacesa del dol¬ 
laro, malgrodo la decisione del¬ 
la Federai Kcsen.'e di ribassare 
il tasso di sconto daU'll al 
10,60, la terza volta in meno di 


un mese, misura questa che a- 
vrebbe dovuto rendere meno 
appettitìbili investimenti in 
dollari. Ed invece il idollarosu- 
perstan di Reagan continua la 
sua corsa al rialzo, sconvolgen¬ 
do le previsioni e i pronostici 
degli esperti. Secondo gli ope¬ 
ratori newyorkesi e europei non 
vi sarebbero motivazioni plau¬ 
sibili per spiegare i guadagni 
della aivisa statunitense, anche 
se qualcuno accenna all’effet¬ 
tuazione di acquisti di valuta 
Usa per comperare i titolo go¬ 
vernativi come motivo della 
nuova fiammata del dollaro. 
Altri tra gli esperti e i cambisti 

f deferiscono riconnettere la 
ermezza della moneta Usa alle 
preoccupazioni di instabilità 
politica in aree delicate (Liba¬ 
no e Polonia). Per ouanto con¬ 
cerne l’andamento della nostra 
moneta si può rilevare un lieve 
recupero nei confronti del mar¬ 
co (da 558,25 a 557,83 lire), del 
franco svizzero (da 651,55 a 
651,35) e del fiorino olandese 
(da 5(>5,90 a 506,84); la lira ha 
invece perso qualcosa nei con¬ 
fronti della sterlina (2390,80 
contro 2386) e del franco fran¬ 
cese (200,44 contro 200,36). 


Il rapporto annuale della Banca Mondiale 

La recessione colpisce 
sempre più il Terzo mondo 

Gli alti tassi di interesse - Aumenta la produzione agricola ma non in Africa 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Lo sviluppo dell’ 
agricoltura nel Terzo mondo, già de¬ 
finito il settore più critico nell’eco¬ 
nomia del paesi in via di sviluppo, ha 
superato ogni aspettativa negli ulti¬ 
mi cinque anni. Ma le condizioni c- 
conomiche del paesi più poveri, spe¬ 
cie quelli dell’Africa, sono peggiora¬ 
te a causa della recessione mondiale 
e degli alti tassi d'interesse nei paesi 
Indu.striallzzatl. Queste le conclusio¬ 
ni principali del quinto rapporto an¬ 
nuale della Banca Mondiale sullo 
sviluppo nel mondo che saranno di¬ 
scusse In occasione del convegno an¬ 
nuale della Banca Mondiale e del 
Fondo Monetarlo Internazionale, 
che si terrà a Toronto al primi di set¬ 
tembre. 

La produzione agricola, si afferma 
nel rapporto, è aumentata dimo¬ 
strando una vera e propria trasfor¬ 
mazione del settore. Il tasso della 
produzione agricola, si afferma, è il 
doppio di quello registrato In periodi 
precedenti. E dato lo stretto legame 
tra sviluppo agricolo e sviluppo eco¬ 


nomico In generale osservato negli 
ultimi trcnt'annl, si parla ormai di 
un ridimensionamento del proble¬ 
ma della fame nel mondo. 

In particolare, 1 paesi del Sud-Est 
asiatico e dcU’Amcrlca Latina han¬ 
no visto un netto miglioramento nel¬ 
la produzione agricola negli ultimi 
dieci anni. 

La «rivoluzione verde« viene citata 
inoltre per spiegare l’Improvvisa ri¬ 
duzione del tasso della «povertà as¬ 
soluta» nel paesi a reddito medio (do¬ 
ve Il reddito annuale Individuale su¬ 
pera 1 410 dollari). 

Ma 1 benefici della trasformazione 
della produzione agricola sono lar¬ 
gamente sfuggiti ai paesi dell’Africa, 
dove la produzione è calata per l’l,4 
per cento nell’ultimo decennio. No¬ 
nostante il miglioramento del pro¬ 
blema In gran parte del paesi in via 
di sviluppo, si afferma, sono ancora 
in «centinaia di milioni» le persone 
che soffrono la fame. Un motivo ci¬ 
tato per la persistenza della fame In 
molti paesi africani è la mancanza di 
programmi efficati per 11 controllo 


delle nascite. 

Un altro ostacolo sarebbero le mi¬ 
sure protezionistiche adottate da 
molti paesi industrializzati contro le 
importazioni di prodotti agricoli dal 
Terzo mondo nel tentativo di ridurre 
gli effetti interni della recessione 
mondiale. A questo riguardo, la 
Banca Mondiale prende di mira in 
particolare i paesi della Comunità 
Europea, con 11 loro obiettivo di rag¬ 
giungere la maggiore autosufficien¬ 
za possibile nel campo della produ¬ 
zione agricola. 

Le previsioni complessive della 
Banca Mondiale sullo sviluppo nel 
mondo per gli anni 80 sono In gran 
parte analoghe a quelle pubblicate 
l’anno scorso, quando si era previsto 
un aumento della produzione mon¬ 
diale del solo 2,2-3,2 per cento entro 
il 1990. Ma adesso, nonostante il pro¬ 
gresso citato nel campo dell’agrlcol- 
tura, le previsioni si limitano alla ci¬ 
fra più pessimistica del solo 2,2 per 
cento. 

Mary Onori 


Pretore ordina di nuovo aii'Alfn: 
«Riammettete 97 cassaintegrati» 

Una analoga sentenza poco tempo fa era stata giudicata dalla FLM «molto pericolosa» 
Le preoccupazioni sollevate dal nuovo giudizio - Sindacato a rappresentatività limitata? 


MILANO — II pretore del la¬ 
voro di Milano, Amedeo Santo¬ 
suosso, ha imposto all'Alfa Ro¬ 
meo di reintegrare nel posto di 
lavoro 97 dipendenti messi in 
coBea integrazione in seguito al¬ 
l’accordo fìrmato coi sindacati 
nel marzo scorso. 1 97 dipen¬ 
denti, come già prima altri due 
gruppi di «cassintegrati», ave¬ 
vano presentato ricorso alla 
magistratura, sostenendo che 
l'azienda aveva utilizzato l'oc¬ 
casione per espellere i malati, e, 
ingenerale, i lavoratori «scomo- 
di>- 

È la seconda volta, in meno 
dì un mese, che la magistratura 
di Milano impone all’Alfa di 
riammettere al lavoro dei «cas¬ 
sintegrati»: in precedenza, in¬ 
fatti, un altro pretore. Romano 
Canoea, con un’analoga ordi¬ 
nanza, giudicata dal sindacato 
•molto pericolosa* aveva in¬ 
giunto la riammissione al lavo¬ 
ro di 37 dipendenti. E già in 
queU’occasione la Federazione 
regionale unitaria e il sindacato 
dei metalmeccanici, la FLM, a- 
vevano confermoto la scelta, 
fatta dalle organizzazioni dei 
lavoratori, di «risolvere i con¬ 
flitti sociali per via negoziale e 
non per via legale. Al di là delle 
motivazioni tecniche — diceva 
una nota congiunta — sentenze 
come quelle del pretore Cano- 
Bo, invalidando t criteri adotta¬ 
ti nell’accordo sindacale, ri¬ 
schiano di mettere in forse l’e- 
streizio della negoziazione tra 
le porti sociali, mettendo in di¬ 
scussione la rappresentatività 


di una delle parti e quindi la 
stessa legittimità della contrat¬ 
tazione». 

La sequenza logica dell'ordi¬ 
nanza Santosuosso ripercorre, 
grosso modo, la strada di quella 
precedente. Ma nelle ultime ri¬ 
ghe sembra emergere la preoc¬ 
cupazione di delimitare, in 
qualche modo, la portata e gli 
effetti della risoluzione. 

Il pretore afferma che «i cri¬ 
teri usati per la scelta dei cas¬ 
sintegrati sono contrari all’or¬ 
dinamento» in quanto «è suffi¬ 
cientemente chiaro che la-so¬ 
cietà ha assunto come unico 
criterio quello della produttivi¬ 
tà». Tale metodo porterebbe 
«all’espulsione dei malati, i 
quali sono per definizione me¬ 
no produttivi dei sani», e viole¬ 
rebbe quindi le norme che tute¬ 
lano i lavoratori colpiti da ma¬ 
lattie. Il sindacato, si chiede il 
pretore, era legittimato a fir¬ 
mare l’accordo di marzo con 1’ 
azienda? La questione viene 
posta in questi termini: «Il pro¬ 
blema centrale è quello del po¬ 
tere (o meno) del sindacato di 
disporre dei diritti dei lavora¬ 
tori costituenti oggetto dell’ac¬ 
cordo 9/3/’82. Per avviso di 
questo pretore le organizzazio¬ 
ni sindacali stipulanti non ave¬ 
vano questo potere». Il magi¬ 
strato sostiene che «quando so¬ 
no in discussione diritti esclusi¬ 
vi dei lavoratori, per la rappre¬ 
sentanza da parte del sindacato 
è necessario uno specifico man¬ 
dato del lavoratore». Tale man¬ 
dato dovrebbe essere esplicito e 


«non assimilabile in alcun mo¬ 
do alla semplice affiliazione al 
sindacato stesso». 

Ed ecco le ultime righe cui 
facevamo prima cenno: «È in¬ 
negabile che l'indirizzo che qui 
si segue può avere qualche inci¬ 
denza limitativa dei poteri di 
negoziazione generale dei sin¬ 
dacati. Questa (l'incidenza) pe¬ 
rò non può essere esagerata do¬ 
ve si consideri che casi come 
quelli in esame rappresentano 
delle vere e proprie situazioni 
estreme». La preoccupazione di 


delimitare portata ed effetti 
dell’ordinanza sembra forte, 
anche perché a nessuno può 
sfuggire il pericolo di una ac¬ 
cresciuta conflittualità latente 
e di una delegittimazione dell’ 
autorità sindacale. Dicevano, a 
questo proposito, i sindacati, in 
occasione della sentenza Cano- 
sa, che è «pericoloso il ricono¬ 
scimento della conflittualità 
sociale sulla base del principio 
che ogni indivìduo è rappresen¬ 
tante di se stesso negando al 
sindacato ogni possibilità di 
rappresentazione collettiva». 


Lecoop - dettaglianti denunciano: 
aumentati i prezzi alVingrosso 

ROMA — Burro e farina si pagheranno di meno ma la pa.sta di 
semola, l’olio d’oliva, il prosciutto, i formaggi, le verdure, i dolci, i 
liquori, il latte, costeranno più cari al rientro dalle ferie estive (da 
un minimo del 2% ad un massimo del 20%). Secondo l’Ancd- 
Conad (l’associazione nazionale cooperative fra dettaglianti) dalle 
rilevazioni effettuate presso gli uffici acquisti deH’associazione ri¬ 
sulta che i prezzi all’ingrosso dei prodotti alimentari, con rare 
eccezioni, sono già tutti cresciuti. Si tratta di incrementi media¬ 
mente superiori a quelli registrati nel primo semestre '82 che già in 
alcuni casi superavano il tetto previsto per l’inflazione. Sarà, quin¬ 
di, inevitabile a settembre, sostengono all’Ancd, una lievitazione 
dei prezzi si consumo con indici ben superiori rispetto a quelli dei 
mesi passati sia per l’esaurimento delle scorte, contenute nel perio¬ 
do feriale, sia per il sovrapporsi sugli incrementi all’ingrosso dei 
provvedimenti economici governativi recentemente adottati. An¬ 
cor più negativo si presenta il quadro se si considera l’aggravarsi 
del deficit della bilancia alimentare. In questa situazione, prose¬ 
guono ell’Ancd. scarsa efficacia potrà avere r<osservatono dei 
prezzi» di recente istituzione «che non potrà — dicono le coop tra 
dettaglianti — ebe esprimere un esercizio di sola rilevazione dell’e- 
volversi di uno stato sempre più incontrollabile dell’economia». 


In Borsa un 
forte recupero 
(3J4%) in 
vista della 
chiusura 
di agosto 


MILANO — Dopo gli scossoni 
deirAmbrosiano, della cristdi 
governo e delle notizie sulle e- 
lezioni anticipate, dogli scontri 
tra Bankitalia e Coinsob. in 
Borsa è sopraggiunta una cer¬ 
ta calma. Sempre influenzabi¬ 
le dalla vicende politiche in¬ 
terne e internazionali, lo scar¬ 
no listino dei titoli quotati in 
Piazza degli Affari ha registra¬ 
to ieri un progresso del 3.5 
per cento. Sembra tuttavia 
che ad influire maggiormente 
sulla seduta di ieri sia stata la 
sistemazione di posizioni in vi¬ 
sta della chiusura mensile dei 
conti prevista mercoledì con i 
riporti. 

Sensibili recuperi hanno 
conseguito in particolare i tito¬ 
li legati al «Nuovo Banco Am¬ 
brosiano» (Centrale ordinarie 
+ 12,5%, Centrale risparmio 
+ 11.2%. Credito Varesino 
+ 10.3%. Toro privilegiate 
+9%. Toro +8,1) al gruppo 
del finanziere italo-svìzzero O- 
razio Bagnasco (Ciga 
+ 11.8%) e al cementiere 
bergamasco Pesenti (Italce- 
menti +10,7%. Italmobiliare 
+7,9). In controtendenza le 
Tecnomasio (“9.2%) e Per- 
tusola (-8,3%). 

Nelle operazioni di pronto 
contro termine la Banca d’Ita¬ 
lia ha collocato 295 miliardi di 
CCT (certificati di credito del 
tesoro) dei 750 offerti, prati¬ 
cando un tasso medio dei 
17,37 %. Seonsiiamo comun¬ 
que che alcuni «tecnici» del 
mondo borsistico davano ieri 
una spiegazione dell'inopinato 
rialzo dei corsi legata all inizia¬ 
tiva speculativa di taluni ope¬ 
ratori che nei giorni scorsi a- 
vevano giocato eccessiva¬ 
mente al ribasso, oltre che alla 
mancanza di clientela disposta 
e vendere perché in vacanza. 


Abbigliamento 
e calzature: 
previsto 
attivo-record 
di II mila 
miliardi 


ROMA — li saldo della bilan¬ 
cia commerciale dei settore 
tessile e abbigliamento cori 
tutta probabilità supererà 
quest’anno la cMra record di 
undicimila miliardi. Lo scorso 
anno, infatti, l'attivo fu solo di 
novemila e seicento miliardi. 
Le previsioni vengono fatte sui 
dati dell’export dei primi sei 
mesi di quest’anno: le nostre 
vendite all’estero da gennaio a 
giugno di abiti, maglieria, tes¬ 
suti e calzature hanno rag¬ 
giunto la ragguardevole cifra 
di ottomila miliardi di lire 
(134% rispetto alle stesso 
periodo delI’SI). Per l'impor¬ 
tazione, invece, di lana, coto¬ 
ne, filati vari, maglieria e cuciti 
abbiamo speso duemila e 
quattrocento miliardi 

(+29%). 

Insomma l'incremento delle 
esportazione è più che eviden¬ 
te dalle cifre e questo saldo 
attivo va in un certo qual mo¬ 
do a coprire il «buco» che si 
aprirà nel settore agro-ali¬ 
mentare. In questo comparto, 
infatti, tutte le previsioni dan¬ 
no per scontato lo sfondamen¬ 
to del «tetto» dei dieci mila mi¬ 
liardi di deficit. Le cifre già 
parlano chiaro: nei primi cin¬ 
que mesi di quest'anno il defi¬ 
cit era già a cinquemila miliar¬ 
di ricoprendo i due terzi del 
bilancio in rosso delI'SI. 

Ma non si può cantar vitto¬ 
ria perché due elementi mi¬ 
nacciano questi risultati posi¬ 
tivi: il ritocco deirtVa dei tes¬ 
suti pregiati che passa dal 35 
al 38 per cento e la concorren¬ 
za sempre più serrata dei pro¬ 
dotti dei paesi in vis di svilup¬ 
po. 


D'agosto all'AnsaMo pensando nHn sfido 

Eliminata la tradizionale chiusura estiva, 900 dipendenti restano in fabbrica - «Conviene anche a noi lavoratori» * Come si 
discute deirimminente processo di razionalizzazione e ristrutturazione del settore - Il rapporto tra pubblico e privato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sono statf tra I 
primi a Insorgere contro la 
•stangata* governativa: IU‘ 
jiedì 2 agosto, quando la 
stragrande maggioranza 
deU'tItalla che lavora* era 
ancora alle prese con gli In¬ 
gorghi stradali, le code al 
traghetti e la calca negli 
scompartimenti ferroviari, 
tipiche del •grande esodo*, 
hanno deciso di scioperare e 
di uscire dagli stabilimenti 
per manifestare II loro dis¬ 
senso sulla cosiddetta • ma¬ 
novra economica* conge¬ 
gnata negli ultimi giorni del 
pentapartito. Già, perché 
loro In fabbrica c'erano: nel 
grandi Impianti <ff Sam- 
pìerdarena, di Sestrl, di Fe- 
glno che rientrano nella 
grande famiglia Ansaldo. 

Ma la presenza del dipen¬ 
denti del gruppo In questo 
caldissimo agosto si può av¬ 
vertire anche In forme me¬ 
no clamorose, cercando l- 
nutllmente posteggio In al¬ 
cune piazze del centro di 
Genova, e vedendo deluse le 
proprie speranze di essere 
serviti subito nel bar che di¬ 
stribuiscono quotidiana¬ 
mente tramezzini e bevande 
al folto popolo di tecnici e 
Impiegati al lavoro negli o- 
vattau ufncl dell'AMN e 
della NIRA. 

Dopo 5 anni che l’Ipotesi 
era stata accantonata, l'An- 
aaldo ha deciso di eliminare 
la tradizionale chiusura e- 
stlva, riducendo ad una sola 
settimana II periodo di se¬ 


mi-inattività. Un provvedi¬ 
mento, peraltro, quasi for¬ 
male poiché anche in questi 
giorni di Ferragosto nello 
stabilimento di Samplerda- 
rena — tanto per fare un e- 
semplo —, sono rimasti a 
lavorare circa 900 dipen¬ 
denti tra operai e impiegati, 
quasi un terzo del totale. 
Per gli 11 mila lavoratori 
Ansaldo di Genova — tra 
centri di progettazione e In¬ 
dustria manifatturiera — 
quest’anno sono cresciute 
quindi le opportunità di 
scelta per II periodo In cui 
spendere II •grosso* delle fe¬ 
rie, e I rappresentanti sin¬ 
dacali assicurano che a 
questo punto sarebbe assai 
difficile tornare Indietro, 
tanto è II favore con cui l’i¬ 
niziativa è stata accolta. Per 
l’azienda I vantaggi non so¬ 
no poi trascurabili: la possi¬ 
bilità di non Interrompere II 
ciclo produttivo, almeno nel 
suol punti più delicati, con¬ 
sente di riattare I tempi di 
consegna decisivi soprat¬ 
tutto per le grandi commes¬ 
se Internazionali, effettuan¬ 
do notévoli riarmi. fSl 
tratta di macchine — dico¬ 
no gli stessi lavoratori — 
che se restano ferme costa¬ 
no qualcosa come 400 mila 
lire l’ora*. 

Ne discutiamo anche col 
segretario regionale della 
FLM, Franco Sartori, che cl 
riceve negli uffici semide¬ 
serti del slndruato. Ma l’ar¬ 
gomento delle ferie sembra 
ormai quasi scontato, di In- 



GENOVA — Una veduta degN stsMimentì Ansaldo 


tenesse secondarlo. Il di¬ 
scorso tende continuamen¬ 
te a fuggire verso settem¬ 
bre, verso gli ardui Impegni 
che attendono I lavoratori 
del gruppo e l loro rappre¬ 
sentanti sindacali. •Anch’Io 
— confessa Sartori — sono 
contento di non essere an¬ 
dato In ferie In agosto. Ho 
più tempo per riflettere, e 
con altri dirigenti sindacali 
possiamo discutere con 
maggiore tranquillità di 


una ripresa che non sarà fa¬ 
cile». 

Arriviamo , dunque alla 
novità, alla grande novità 
su cui appare In efferve¬ 
scenza, a Genova, il wcervel- 
lo» del sindacato. Sartori 
non esita a parlare di •gran¬ 
de sfida», nonostante il lo¬ 
gorio di certe espressioni. SI 
tratta. In effetti, di avviare 
un gigantesco processo di 
razionalizzazione e ristrut¬ 
turazione dell ’ln tero set tore 


elettromeccanico, sotto la 
•leadership» delle aziende 
pubbliche, cioè proprio del- 
l’Ansaldo. Una prospettiva 
nuova, e forse unica nel pa¬ 
norama desolante della po¬ 
litica economica del nostro 
paese, apertasi II 28 luglio 
scorso con la consegna an¬ 
che al dirigen ti della FLM, 
da parte degli allora mini¬ 
stri In carica De MIchells e 
Marcora, di uno smilzo do¬ 
cumento di 18 cartelle con¬ 
tenenti la •filosofia» di una 
prima proposta di raziona¬ 
lizzazione dell’Industria 
termoelettromeccanlca ita¬ 
liana. Slgnificattvamente il 
documento è stato elabora¬ 
to dal raggruppamento An¬ 
saldo e dalia Franco Tosi, 
una delle maggiori Indu¬ 
strie private del settore. 

Alla FLM considerano 
questo fatto un importante 
punto a favore della strate¬ 
gia del sindacato. •Uno 
sbocco per cui abbiamo la¬ 
vorato e premuto per lun¬ 
ghi mesi, di fronfe al rischio 
che anche neirelettroniec- 
canica si seguisse la strada 
già imboccata, per esemplo, 
nella siderurgia, vedi Té- 
ksld, In una logica di favori 
al privati*. 

Due, Infatti, sono gli a- 
spettl ritenuti positivi dal 
sindacato: Il futuro di un 
settore strategico per l’Inte¬ 
ra economia nazionale vie¬ 
ne affrontato tendenzial¬ 
mente senza linee diverse o 
con fuggenti tra aziende 
pubbliche e private; la rior¬ 


ganizzazione viene condot' 
ta sotto la regìa di un grup¬ 
po pubblico che già si è di¬ 
stìnto In questi anni per vi¬ 
vacità culturale, grinta ma¬ 
nageriale, avanzate relazio¬ 
ni Indusljiall. Un’occasio¬ 
ne, Insamma, per sperimen¬ 
tare concretamente un mo¬ 
dello di programmazione 
(verso un •sistema Italia» 
comprendente tutto II com¬ 
parto elettromeccanico 
pubblico e privato •un po' 
come fanno igiapponesi»), e 
per affermare un ruolo nuo¬ 
vo e ben diverso del sistema 
delle grandi aziende a par¬ 
tecipazione statale. 

Nella sfida della gestione 
della ristrutturazione, otte¬ 
nendo impegni precisi dall’ 
Ansaldo peri prossimi anni, 
la FLM vede anche l’unica 
strada vincente per riunìfl- 
care una forza lavoro nel 
fattigli frammentata dalla 
•rivoluzione tecnologica*, 
abbandonando ogni tenta¬ 
zione di arroccarsi nel forti- 
tizi operai delle aziende ma¬ 
nifatturiere, o giocando In¬ 
vece fino In fondo lo svilup¬ 
po di quel •terziario avanza¬ 
to* c<w spesso mitizzato da 
quanti sembrano opporlo al 
consolidamento della base 
produttiva. 

•Grande sfida* dunque, 
ma II sindacato ha In questo 
caso II vantaggio di ducute- 
re con un’azienda In cui II 
confronto col gruppo diri¬ 
gente é stato In questi anni 
del tutto privo al convene¬ 
voli ma serto e costruttivo. 

AlbtrtoLeiss 



località 

TIRRENIA 

PISA 



vacanze 

alla festa nazionale 

de lUnità 



ALBERGHI E PENSIONI 


UNA SETTIMANA (mezza pensione) 
QUINDICI GIORNI (mezza pensione) 


prezzi da L. 150.000 
prezzi da L. 300.000 


APRARTAMENTI 

(4/6 posti letto) 

UNA SETTIMANA - DIECI GIORNI prezzi da L. 200.000 


GRANDI CAMPEGGI ATTREZZATI 
PER ROULOTTES E CAMPER POSSIBILITÀ DI SOSTA IN SPAZI 
APPOSITI CON USO DEI SERVIZI DI SPIAGGIA 


Escursioni facoltative e visite guidate: 

Nei centri storici delle città toscane, nei parchi naturali 
di S. Rossore, di Migliarino e deirUccellina. sulle coste e 
nelle isole dell'arcipelago. 


Per i gruppi l’òrgaRizzazione 
mette a disposizione soggiorni 
a condizioni particolarmente favorevoli 
e combinazioni comprensive 
di pernottamento in albergo 
casa per ferie - chalets - appartamento 
con possibilità di usufruire 
dei servizi di ristorante della festa 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

UNITÀ VACANZE 

MILANÒ 

Viale Fulvio Testi 75 - Telefono 02/64.23.557 - 64.38.140 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Telefono 06/49.50.141 - 49.50.351 


COMITATO FESTA NAZIONALE 

FEDERAZIONE PCI di PISA - .Via A. Fratti 9 

Tel. 050/45.321 (fino al 31 agosto) - 050/33.112 (dal 1 settembre) 

Presso le FEDERAZIONI PROVINCIALI del PCI 
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Nessun premio 
dice la giurìa 
di Locamo: il 
Festival chiude 
tra polemiche 

Singolare verdetto che penalizza 
soprattutto il film italiano 
«Quartetto Basileus» di Carpi 
Assegnate 4 generiche menzioni 



Un'Inquadratura dal film di Joa Comarford. «Travaller». che ha ricevuto una meniiona spedata 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — Sarebbe stato troppo 
bello o, meglio, .semplicemente giu¬ 
sto che 11 film Italiano di Fabio Carpi, 
Quartetto /iasi/euì, fosse risultato, se¬ 
condo fondate e diffuse previsioni, 11 
vincitore del 35” Festival cinemato¬ 
grafico di Locamo, concluso la sera 
di Ferragosto con la rlproposlzlone 
del •classsicot .sovietico di Koslnlzev 
e Trauberg Le, nuova Babilonia. Le 
cose. Invece, sono ondate altrimenti. 
La giuria internazionale — formata 
dal produttore Daniel To.scan du 
Plantler (presidente), dal registi 
Markus Imhoof, Judit Elek, Yerzy 
Skolimowski c dal critico Sandro 
Zambcttl — si è mostrata quantome¬ 
no renitente. In che sen.so^ DLsatten- 
dendo al compito affidatole che, per 
Inderogabile disposizione statutaria 
della rassegna competitiva, implica 
l’obbligo della distribuzione del pre¬ 
mi In palio. Cosa questa vistosamen¬ 
te contraddetta dalla drastica scelta 
di non a.sscgnare 1 tradizionali Pardi 
d’oro, d’argento, di bronzo, soltanto 
Inadeguatamente temperata dall’at¬ 
tribuzione di quattro menzioni gene¬ 
riche ad altrettanti film. Insomma, 
la proverbiale foglia di fico o quasi. 

VIen naturale di chiedersi: perché 
c come si è giunti a una slmile deci¬ 
sione che, parado.ssalmente, non de¬ 
cide alcunché? I motivi o, più preci¬ 
samente, le giustificazioni accampa¬ 
te dalia giuria, nel corso di una agi¬ 
tata conferenza stampa, a molti sono 
parse fumose, incongruenti, tanto da 

£ rovocare subito reazioni varlamen- 
ì polemiche. £, non a caso, al singo¬ 
lare «verdetto* ha fatto tempestiva¬ 
mente seguito la significativa presa 
di posizione del direttore e della 
Commissione artistica di Locamo 
*02 con la quale si è sconfessato, di 
fatto, l’operato dei giurati ufficiali 
ed, inoltre, si è espresso compiaci¬ 


mento che privati cittadini abbiano 
mc.sso a disposizione la somma di 10 
mila franchi svizzeri da assegnare al 
miglior film in concorso tramite la 
valutazione di una giuria Italo-elve- 
tlca-tedcsca istituita ad hoc. Compia¬ 
cimento forse precipitoso, poiché i 
nuovi giurati non hanno saputo, co¬ 
me spiegheremo poi, fare meglio de¬ 
gli altri. 

Ma torniamo al «Palmarcs inesi¬ 
stente* di Locamo '82. Dunque, che 
ro.sa ha stabilito la giuria ufficiale? 
Ecco qui di seguito, testuale, la moti¬ 
vazione della sua sconcertante sorti¬ 
ta: «La giuria del 35“ Festival inter¬ 
nazionale del film di Locamo ha de¬ 
ciso all’unanimità di non attribuire 
il Pardo d’oro. Mentre una maggio¬ 
ranza di membri della giuria si au¬ 
gura di conservare lo scopo del Festi¬ 
val (ricerca e sostegno del cinema 
marginale di tutte le nazioni) senza 
concorso, una minoranza degli stessi 
auspica di conservare la competizio¬ 
ne alla soia condizione che venga mi¬ 
gliorata la selezione... Ciò nonostan¬ 
te la giuria ha deciso di attribuire 
quattro menzioni: Traveller («Il viag¬ 
giatore*) di Joe Comerford (Irlanda) 
c Panelkapesolat («Rapporti prefab¬ 
bricati*) di Béla Tarr (Ungheria) per 
le loro qualità di intensità; Les Jocon- 
des di Jean-Daniel Pillault (Francia) 
per le sue qualità visive; Quartetto 
Basileus di Fabio Carpi (Italia) per 
l'insieme delle qualità umane e cine¬ 
matografiche*. 

Ora, due aspetti balzano evidenti 
da tale risoluzione. Primo: nonostan¬ 
te che alcuni tra gli stessi giurati ab¬ 
biano pubblicamente ammes.so la 
più che lecita aspirazione al massi¬ 
mo premio del film Quartetto BasL 
leus, non glielo si è voluto dare in 
forza deila pretestuosa ragione del 
divario troppo marcato tra questo 
stesso film di indiscusso valore e le 


altre opere in concorso, di massima, 
molto più modeste. Secondo: che la 
vaghezza delle argomentazioni con 
le quali si è voluto difendere a oltran¬ 
za un verdetto acquisito senza nessu¬ 
na chiara idea di quel che davvero 
doveva essere il responso che ci si at¬ 
tendeva da uomini di cinema, testi¬ 
monia implicitamente iu bizzarria 
tutta snobistica o, peggio, demagogi¬ 
ca del poco esaltante epilogo di Lo¬ 
camo *82. Perché, a dirla fuori dal 
denti, la questione sostanziale non è 
stata per la circostanza la vetusta po¬ 
lemica sulla liceità o meno del premi, 
quanto piuttosto e, specificamente, 
sugli arbitrari criteri adottati, con o- 
stlnazlone degna di miglior causa, 
dalla giuria. 

O dalle giurie? C’è, infatti, ancor 
più da trasecolare dinnanzi al giudi¬ 
zio éspresso dalla cosiddetta giuria 
ad hoc (Alberto Farossino, Martin 
Schaub, Karsten Witte) precettata 
nel cuore della notte tra sabato e do¬ 
menica e che, a tempo di record, ha 
decretato, con bello sprezzo della lo¬ 
gica, di regalare 1 10 mila franchi 
svizzeri messi a disposizione da pri¬ 
vati cittadini (ma chi sono costoro? e 
che cosa sono: inveterati filantropi o 
avveduti faccendieri?) alia farsaccla 
teutone-bavarese L’ultimo buco fir¬ 
mata e interpretata dissennatamen¬ 
te da Herbert Achterbusch con l’im¬ 
pudente scusa di puntare su un'ope¬ 
ra assolutamente eccentrica rispetto 
alle restanti cose del Festival. In ef¬ 
fetti, L’ultimo buco per essere eccen¬ 
trico lo è senz’altro, soprattutto ri¬ 
spetto alla centralità del cinema. 

Di tutte queste belle faccende ha 
trovato ampio motivo di dolersi an¬ 
che il presidente del Comitato esecu¬ 
tivo del Festival di Locamo, Rai¬ 
mondo Rezzonico, il quale, pur riaf¬ 
fermando con convinzione che non è 
il caso di drammatizzare sulla situa¬ 


zione venutasi a creare, ha avanzato 
significativamente diverse proposte 
affinché per 11 futuro la manifesta¬ 
zione Ticinese possa avvalersi di for¬ 
mule e .strumenti operativi più ido¬ 
nei ad un allestimento e ad uno svol¬ 
gimento meno arrischiati. L’introdu¬ 
zione di distinte sezioni competitive, 
un aggiornamento dello statuto e 
tant’altrl accorgimenti suggeriti da 
Rezzonico forse non ci trovano pie¬ 
namente consenzienti, ma è un fatto 
che qualcosa (o molto?) bisogna fare 
perché la rassegna locarnese ritrovi 
davvero chiarezza di propositi e coe¬ 
renza di risultati. 

Infine, un ultimo cenno sulle ope¬ 
re più o meno interessanti comparse 
nello scorcio finale della sezione 
copipetitiva di Locamo ’83: l'italiano 
Processo a Caterina Ross di Qabrleiia 
Rosaleva e i’ungherese Rapporti pre¬ 
fabbricati di Béla Tarr. li primo, più 
che un film, è un circoscritto, pro¬ 
sciugato «e-sercizlo di stile*, diciamo 
pure, in carpare vili) (un secentesca 
processo per stregoneria svoltosi, con 
prevedibile esito tragico, in uno sper¬ 
duto paese di montagna); il secondo, 
una tetra modulazione sul tema delle 
nevrosi e delle sindromi domestiche 
innescate da un balordo consumismo 
(marito e moglie ai ferri corti, la rottu¬ 
ra e poi il deprimente rientro nei ran¬ 
ghi). 

Per Processo a Caterina Ross qual¬ 
cuno ha scomodato nomi grossi 
(Dreyer, Bresson, Straub), ma a noi 
sembra che ogni apparentamento di 
tal genere sia indebito: quel poco di 
ori^nale e quel tanto di presunzione 
sono tutta roba di Gabriella Rosaie- 
va e del suoi acculturati amici. 
Quanto a Rapporti prefabbricati si è 
portato a casa soltanto una menzio¬ 
ne. Credeteci, non meritava davvero 
di più. 

Sauro Sorelli 


L’attore è il regista e il protagonista di «Firefox», deludente storiella di spionaggio 
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Glint Eastwood va in avarìa 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Una re¬ 
censione del Los Angeles Ti¬ 
mes sostiene che «la cosa più 
bella* di Firefar, il nuovo 
film diretto ed interpretato 
da Glint Eastwood, è l’enor¬ 
me cartellone pubblicitario 
innalzato di fronte all’in¬ 
gresso degli studi di Burba- 
ntk: un arcigno Glint Ea¬ 
stwood guarda fisso negli oc¬ 
chi il passante: vestito in tu¬ 
ta di pelle nera, l’elrnetlo con 
la stella rossa sotto fi braccio 
e l’aspetto di un cavaliere 
mediovale, Eastwood appare 
minaccioso c misterioso 
quanto un moderno Darth* 
Vader. Dietro a lui è Firefox. 
11 fenomenale aereo da guer¬ 
ra costruito dall’aviazione 
sovietica nei 1982, lanciato a 
velocità supersonica contro 
uno sfondo di nubi rosse e 
nere. 

Nonostante il battage pub¬ 
blicitario Firefox nsulta, tut¬ 
tavia, una delie più grosse 
delusioni di questa spettaco¬ 
lare estate hollywoodiana, in 
cui un pubblico sempre più 
sofisticato non si accontenta 
di effetti speciali che non sia¬ 
no più che perfetti ed esal¬ 
tanti e che — in mancanza di 
quelli — vuole una stona, a- 
zione, suspense, clementi 
promessi ma praticamente l- 
neslstenti nel film di Ea¬ 
stwood. 

Glint Eastwood. uno dei 
più ricercati attori de) mo¬ 
mento, non è alle prime armi 
come regista: dal suo debut¬ 
to con Play misty for me all' 
acclamato Bronco Billy, Ea¬ 
stwood ha dato più di una 
volta prova di professionali¬ 
tà e cil destrezza dietro .alla 


Sarà il ritorno del gran 
caldo, sarà che le ferie sono 
un diritto per tutti, ma la 
programmazione agostana 
della RAI comincia a perde¬ 
re qualche colpo. Repliche a 
gogò e ben poche novità di 
rilievo. E cosi bisogna accon¬ 
tentarsi, magari aiutandosi 
con qualche film di Totò (le 
tivù private ne trasmettono 
una cinquantina al giorno) o 
con qualche partita del cam¬ 
pionato brasiliano ’7S-’76 (le 
tivù private ne trasmettono 
un’ottantina al giorno). 

Un discreto film, comun¬ 
que, la Rete due riesce a ti¬ 
rarlo fuori: si tratta di £ il 
twnto dixpercc la nebbie, gira¬ 
to nel '62 da John Franken- 
helmer (quello di Sette giorni 
a maggio) Niente di trascen- 


«Firefox» è un aereo 
«super» che gli 
americani sottraggono 
ai sovietici 
Il fìlm, molto 
criticato dalla stampa, 
è lento e noioso 
scarsamente 
sorretto 

dagli effetti speciali 


Glint Eastwood, qui ritratto in 
uno dei film suirispetiora Cal- 
faghan, ha ricevuto molte cri¬ 
tiche per «Firefox». Molti han¬ 
no dafinito il Film una «ma- 
acharata». 



macchina da presa; ma in Fi* 
rejox — il sesto film che diri¬ 
ge — si è trovato ad affronta¬ 
re non solo una storia debole 
e troppo lunga (non perde¬ 
rebbe niente se fosse tagliata 
di un buon terzo) ma troppo 
costruita sull’attesa delie e- 
voluzioni celesti del Mig 31 
russo, soprannominato «Fi¬ 
refox*, capace di volare a sei 
volte la velocità del suono e 
invisibile ai radar. I missili 
dell’aereo sono comandati 
da un sotlsticatissimo siste¬ 
ma di onde mentali trasmes¬ 
se da elettrodi impiantati 
nell’elmetto: una novità tec¬ 
nologica senza precedenti. 
L’obiettivo della NATO è 
quello di sottrarre «Firefox* 


ai sovietici per evitare che 1’ 
intero sistema di difesa mili¬ 
tare americano subisca un 
passo indietro di anni. «Flre- 
fox« richiede un pilota spe¬ 
ciale. che non solo sappia de¬ 
streggiarsi con un aereo del 
genere — e pensare — in rus¬ 
so, pena il mancato funzio¬ 
namento del sistema di at¬ 
tacco dell’aereo. 

La scelta del perfetto pilo¬ 
ta cade su Gant (Glint Ea¬ 
stwood), un ex tenente deir 
avietzicne la cui esperienza 
ne) Vietnam ha lasciato pro¬ 
fonde tracce, tant’è che egli 
va spesso soggetto a irances 
in cui l’immagine di una 
bambina vietnamita in pro¬ 


cinto di venire polverizzata 
dal «napalm* lo perseguita. 
Riluttante, Gant accetta l’in¬ 
carico: deve entrare in Unio¬ 
ne Sovietica sotto mentite 
spoglie, arrivare con l’aiuto 
degli scienziati ebrei che 
hanno deciso di rivelare agli 
americani l’esistenza dell’a- 
reo nel sorvegliatissimo han¬ 
gar dove è nascosto l’aereo, 
sostituirsi al suo pilota, de¬ 
collare e portare «Firefox* 
fuori dell’Unione Sovietica, 
fermandosi a metà strada su 
un ghiacciaio dei mari del 
Nord per fare rifornimento. 

Ma l’azione è lenta e noio¬ 
sa e poco credibile. Il ridicolo 
russo di Gant. commenti fin 


In Tv: capolavoro del muto 
e «revival» dello zìo Tom 


drit?ie, scMta storia dram- 
matico-spettacolare piutto¬ 
sto prevedibile. Ma il mestie¬ 
re del regista e l’esordio di 
Warrcn ^atty, allora giova¬ 
nissimo, bastano a dare alla 
pellicola quel po’ di sale che 
aiuta a non addormentarsi. 

La Rete uno risponde (ma¬ 
lamente) con la prima pun¬ 
tata di uno sceneggiato ame¬ 
ricano, fi vento del oud 
(20.40). È una sorta di Radici 
visto dalla parte del bianchi, 
ambientate negli anni della 


guerra civile americana. Il 
programma, negli USA. ha 
provocato le giustificate rea¬ 
zioni dei neri, che vi hanno 
visto riproporre un’immagi¬ 
ne edulcorata e piagnona 
della loro storia. Una specie 
di «recupero dello zio Tom*, 
cioè del nero mite e buono 
ma infantile e servizievole, 
che non è stato gradito — e 
giustamente — dal pubblico 
di colore. Non contenta di 
proporre in prima serata 
un’ramsrlcanata*. la Rete 


uno persevera e alle 22.45 ci 
propina Squadra speciale 
most icanted, ennesimo tele¬ 
film con poliziotti maneschi; 
forse per rimediare all’oter- 
dose di ideologia a stelle e 
strisce, alle 21.50, tra Io sce¬ 
neggiato e il telefilm, manda 
però in onda Africa ’80, sorta, 
di viaggio ragionato attra¬ 
verso cinque grandi città del 
•continente nero*. Questa se¬ 
ra è di turno Khartoum, ca¬ 
pitale del Sudan. Il program¬ 
ma è stato realizzato da Al- 


«Le nozze di Figaro» di Mozart hanno concluso a Marlia 
il festival internazionale dedicato quest’anno al personaggio creato 
da Beaumarchais. Finito il frenetico gioco delle parti, accade che... 

«Deh, vieni non tardar» 
così Figaro va a nozze 





troppo offensivi nel confron¬ 
ti dei sovietici e un dialogo 
semplicistico oltre misura, 
sono alcuni del punti negati¬ 
vi del film. Volete un esem¬ 
pio? Ecco quanto dice il capo 
del governo a Gant mentre 
questi con l’aereo è ormai 
lontano migliaia di miglia 
dalla base sovietica: .Le 
chiedo semplicemente di re¬ 
stituire quello che non è suo. 
Sto cercando di salvare mi¬ 
liardi di rubli versati nel Mig 
31*. 

La cosa più deludente so¬ 
no gli effetti speciali forse 
perché il nome di John Dy- 
kstra, cui si devono i famosi 
effetti di Guerre stellari e ora 
al lavoro come indipendente 
con la sua compagnia «Apo- 
gee Ine., di Berkeley, faceva 
prevedere meglio. Riprese 
computerizzate fanno muo¬ 
vere «Firefox* a scatti in mo¬ 
do estremamente poco reali¬ 
stico. e le scene di un serrato 
inseguimento aereo ricorda¬ 
no troppo da vicino la corsa 
dell’aroe di Guerre stellari 
lungo la superficie dell’enor- 
me nave spaziale. Un tecnico 
della «Industriai Light and 
Magic*, la divistone effetti 
speciali della. «Lucafllm*, at¬ 
tribuisce il fallimento d^ll 
effetti di Dykstra alla pover¬ 
tà della storia, per cut dopo 
un’ora di noia gii spettatori 
finiscono per concentrare la 
loro attenzione sugli effetti. 

Ma questa opinione non 
ha convinto la critica che su 
vari quotidiani ha espresso il 
desiderio di vedere Eastwood 
fuori dalla sua mascherata 

K r tornare ad essere il cow- 
y di Per un pugno di doUarù 

Silvia Bizio 


beilo Pandolfi. Film come 
«piatto forte* anche sulla Re¬ 
te tre: alle 22 va in onda Setti¬ 
mo cielo, una delle interes¬ 
santi pellicole dell’epoca del 
•muto* (1927) che l’ultima 
nata delle Reti Rai ci sta pro¬ 
ponendo in questo periodo. 
Girato da Frank Borzaye, si 
avvale dell’interpretazione 
della grande Janet Gaynor e 
venne premiato con due O- 
scar; è una storta d’amore 
ambientata nella Parigi del¬ 
la Grande guerra. Alle 20.40, 
da segnalare sempre sulla 
Rete tre Siena: la bottega del¬ 
la musica, una sorta di «die¬ 
tro le quinte, realizzato all' 
Accademia Musicale Chigla- 
na in occasione del suo cin¬ 
quantenario. 


Nostro servizio 

LUCCA — La lunga galoppa 
ta sul tema di Figaro, occasio 
ne di articolate manifestazioni 
organizzate dal V Festival In 
ternazionale di Marlia, si è 
conclusa nel cortile degli Sviz 
zeri o Lucca con la messa in 
scena delle poderose Nozze 
mozorttane. 

Un capolavoro che non potè 
va certo mancare dal cartello 
ne anche se il suo allestimento, 
dovuto olla regia di Virginio 
Puecher (che firma anche le 
scene), alla bacchetta di Her¬ 
bert Handt e ai complessi del 
Teatro Nazionale di Praga, fa 
ceva pensare a un’impresa 

3 uasi disperata per le ben note 
i//icoItd che la partitura im¬ 
pone, e considerando che un 
Festival,dalle limitate dtspo 
nibilitd economiche come que 
sto. aveva già prodotto altre o 
pere di non lieve impegno qua 
li i due Barbieri di Paisiello e 
di Rossini. 

Invece, l’animosa cocciu¬ 
taggine di Handt, tutto som¬ 
mato, ha vinto la partita e tre 
spettacoli teatrali di livello più 
che dignitoso (senza contare il 
balletto, la prosa e la tavola ro¬ 
tonda),sonodi per sé un risul¬ 
tato da fare invidia anche ad 
un grande ente. Ma veniamo a 
queste Nozze di Figaro che P 
orchestra di Praga rendeva 
ancor più affascinante e sug- 

g estive pensando che proprio 
I capitale cecoslovacca, nel 
1786, sancì il definitivo succes¬ 
so del lavoro tanto da invo¬ 
ltare l’impresario Pasquale 
oondini a scritturare imme¬ 
diatamente Mozart per una 
nuova opera che fu — com’è 
noto — il Don Giovanni. 

Se, dunque, sul piano musi¬ 
cale le cose sembravano scor¬ 
rere in una direzione accetta- 
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Mozart e. sopra, «Le nozze di Figaro» nelle versione di Strehier 


bile (Handt, malgrado la vi¬ 
stosa fasciatura al braccio si¬ 
nistro per i postumi di un inci¬ 
dente d'auto occorsogli qual¬ 
che giorno fa, assolveva con 
correttezza il proprio impegno 
e il cast vocale comprendeva 
ottimi elementi), la regia di 
Pticcher non potevo dirsi en¬ 
tusiasmante. 

Probabilmente nessuno è in 
grado di restituire fedeltà pie¬ 
na alle intenzioni di Mozart, 
qui più misterioso che mai 
malgrado l’apparente chiarez¬ 
za lessicale, sciolti i tanti nodi 
strutturali della vicenda. Vi¬ 
cenda di amori, ma anche di 
follie, di sottintesi, di ambi¬ 
guità, che Puecher non sem¬ 
brava cogliere nel senso giusto 
risolvendo spesso il •comico» 


in farsa e appesantendo l’azio¬ 
ne in gesti tanto inutili quanto 
— a tratti — grevi c affannosi 
(sonori colpi alle porte del no¬ 
bile palazzo, pugni da ttresset- 
te» sul tavolo del povero giudi¬ 
ce, baci ed abbracci che si spre¬ 
cano, manata da balere sul po¬ 
steriore e via dicendo). 

Una cosa è certa: l’eros di 
Mozart, nel nel Don Giovanni 
sta in bilico tra favola e realld, 
qui domina, stale passioni, il 
frenetico gioco delle parti che 
costringe i personaggi a muo¬ 
versi nella griglia di un mec¬ 
canismo quasi ossessivo, senza 
sbocchi, dalle labirintiche pro¬ 
porzioni. La sostanza comica 
consiste quindi nell’assurdo di 
rincorse che sembrano non a- 
ver mai fine, di incontri che 


non si realizzano, di dialoghi 
che paiono piuttosto monolo¬ 
ghi. L’unico che tenta di pene¬ 
trare le maglie di un’umanità 
assente e disincantato net pro¬ 
prio crudo cinismo, è Cherubi¬ 
no (il paggio, il puro), ma vie¬ 
ne respinto, deriso e punito. 
Lo stesso Figaro diventa zim¬ 
bello di una situazione che Io 
schiaccia e il suo smarrimento 
è pari solo alta solitudine della 
Contessa, «reclusa* da un ma¬ 
rito ridicolo nella gelosia e 
goffo come amante. 

Di questo complesso proces¬ 
so di massima stilizzazione e- 
spressiva, che la musica, la ve¬ 
ra grande regista dell’opera, 
sottolinea ad ogni istante, 
Puecher pare non accorgersi 
preferendo esteriorizzare ogni 
situazione nel segno di una 
sfacciata e ridanciana volgari¬ 
tà. 


Dicevo della compagnia di 
canto. Semplicemente super¬ 
lativa Carmen Lavani — nel 
ruolo, triste ed austero, della 
Contessa — per ampiezza vo¬ 
cale, ricchezza timbrica, scena. 
Brillante, sicuro, convincente 
Alberto Rinaldi (Figaro), 
mentre Silvia Balcani era una 
Susanna graziosa e musicalis¬ 
simo. Professionalmente cor¬ 
retto Franco Sioh nella parte 
del Conte. Piena di buona vo¬ 
lontà, ma del tutto inadeguata 
a ricoprire un personaggio co¬ 
sì impegnativo come quello di 
Cherubino, Vitalba Mosca. Ci¬ 
tiamo ancora Giovanna Di 
Rocco (Marcellino), Alfredo 
Mariolti (Bartolo), Tullio Pa¬ 
ne (Basilio e il giudice), Elena 
Cignitfi (Barbarina), Franco 
Fucini (Antonio). Successo e 
chiamate. 

Marcello De Angelis 


Musiche vietnamite a Torino | Festival canadese all’Aquila 


TORINO — Comincerà a Torino la tournée italiana del complesso 
di danze, folclore e musiche del Vietnam, e sarà una vera e propria 
•prima mondiale*, dal momento che il gruppo artistico orientale 
non ai è mai esibito al di là dei propri confini nazionali. Gli spetta¬ 
coli saranno due, il 20 e 21 agosto, ed avranno luogo nel parco del 
Castello del Valentino. Il «cast* del complesso è composto da 25 
artisti che presentano momenti caratteristici della tradizione viet¬ 
namita più pura, scevra da qualsiasi influenza straniera. I ballerini 
indossano costumi coloratissimi ed originali, ed i musicisti si servo¬ 
no di strumento dei tutto particolari. 


L’AQUILA — Il Festival intemazionale «La musica e le altre arti* 
dedicato quest’anno a .Musicarchitettura Canada 82* comincerà 
all*Aquila il 21 agosto. Il Festival prevede concerti, balletti e teatro 
di complessi artistici canadesi, nonché dibattiti e mostre. Il mag¬ 
gior apporto artìstico alla manifestazione sarà dato dalle città di 
Toronto e di Montreal, che ospita un famoso teatro ed i grandi 
balletti canadesi. Il più importante è il .Nationale Ballet*. Oltre • 
musicisti e ad artisti giungeranno aH’Aquila studiosi e semiolofi, 
come il discepolo dei grande Marshall McLuhan, Steve MeCTaffrey. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV 1 


19.00 MAIIATOflA D'ESTATE-L« danza modsma: Louis Falco. Bol- 
lattì per «Fotofinish. «Tha Loun Folco Dance Company» (2* pène) 

1S.90 TELEOIOIIflAlE 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in dxetta di musica apattacoto 
17.0S TOM STORY-Cartone animato 

17.S0 UN AMORE m CONTRARRASSO - Telefilm, con Paul Sand, 
Michael PatAi. 

1SAO PRONTO, OOTTORE7-con FedencaRivofi 
1S.10 TARTAN - TtHafAn. con (jordor. Scott - (2* parta) 

1SAS AURANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEOIORNAIE 

20.40 IL VINTO DEL SUD - Ragia di V. Vogei, con L. A. Warran 
21JM AFRICA *S0 - Stona di onque capitab: Khartoum (1* puntata) 
22,4# SQUADRA SFECUUE MOST WANTEO • Tctefilm con S. 

Novscà. J. A Hams 

29.40 TEUOKNMALE 


□ TV2 


19.00 

19.1B 

17.1S 

17.40 


10.90 
1S.SÓ 
10.4S 
20.40 

22.90 
29.2S 


TO 2 - ORE TREOICf 

OSE - ANHMAU E STORIE DI *1117X0 A MONDO 
I RAOAZa DEL SABATO SERA • Una crisi di coacwnta 
RASSESNA DM. TEATRO FCR IRA6A2ZI - U Cooparativs 

del Teatro delle Bneioia preserua: «Nemo». da un fumetto i* W.M. 
Cay. Ra^a laiavisiva di (Sovanr» Reiat. «Tappeto vangai. 

TB 2 - SPOR TSERA 

SPORT M CONCERTO - Spettacolo di musica e spon 
TQ 2 - TELEOIORNAIE 

E A VENTO DISPERSE LA NEBBIA - FJm • Regia di J. Fren- 
kenheimar. con W. Baatty. K. Malden. B. da Wilde, A. Lansbury 
SERENO VARIASAE • Sanimanate di twitmo a tempo kbaro 
TQ 2 - STANOTTE 


□ TV3 


1S.00 T0 9 

1S.1B TVSRSQRMN - loter.*sZo con; «Primati otonpo» 

1S.S0 CENTO Cll lÀ D’ITALIA - «Cnnta Bagnorogn» 

20.10 OSE - MARINO - Oocumanti su una popoUziona dato Nuova 
GmoM (S* puntBtri 

20.40 SNNA: LABOTTEOA DELLA MUSICA-(Spuntata) 

TO 9 - Int ervallo con: «Primati oBmpid» 

22.00 SETHRIO CIELO - Film • Ragia di F. Borzaga, con J. Gaynor. C; 
Farran, 0. Burlar. A. Gran. Prasantanona di L. Midwtti Rìed 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 7. 8. 13, 19, 
23; GR1 flash. 10. 12. 14. 17; 
6.02-7.15. 8.40 La combmaaan» 
musical»; 8.30 EtfeoU del GRI; 9 
Radio ongho noi con Arbore e Bon- 
campagm; 11 Caaaaonors; 11.34 
«La cugina Battaedi H. 0» Babac; 
12.03 Tomo subito; 13.15 Ma- 
stw; 14.20 Via Asiago Tonda re¬ 
play: 16.03 OoGumancano musica¬ 
la; 16 H p a qinona aw ata: 17.30 
Master under 18: 18.05 Cammi¬ 
nando sopra i vanta; 18.30 Duo 
orchasve a confronto; O. EAngton 
a G. Mitor; 19.15 Cara musica; 
19.30RaOoMnojosi*82:20P«r^ 
•• stona deTavanspottacolo; eLa 
soubmia»; 20.44 Pagaia dknonti- 
cata dels muaica kaBa n a; 21 Le 
radici dela speranza: cAiwia degl 
IndkM»; 21.27 Viam avann crotalo; 
21.50 Cronaca di un dalitie; 22.22 
AutoracSo ftssh; 22.27 Auttobox; 
22.60 Astariaco musicala; 23.03 
La talafonaia. 

□ RADIO 2 

giornali RAOKk 8 06. 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12.30, 13.30, 15.30, 1S.30, 


17.30, 18.30, 19.30. 22.30; 6, 
6.06.6.35.7.05.81 gxani; 9 Ma- 
riyn: una donna una vita (al tonni¬ 
na: eContrastì musicaG»); 9.32 Lu¬ 
na nuova aTanucs detona; 11.32 
eL’infanzia e la storia»; 11.98 La 
mala canzoni; 12.10-14 Trasmia- 
aioni ragiorrfA; 12.48 78 giri ma 
non E dknosfrano; 13.41 Seund- 
track; 15 Convara; 15.37 Animag 
cha aoompaiono; 16.32-17.32 Si¬ 
giare a signorì. buona astate?; 
19.50-22.40Splash; 30.30aOtal- 
lo». di W. Shdiaapaara. 

□ RADIO 3 

GMRNAU RACK7. 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 19.15, 20.60; 6 
QudtitSana radotra; 6.65 - 8.30 - 
10.45 R conca i IO dal m mt m; 
7.30 Prima pagina; 10 Noi, voi, to¬ 
ro dorma; 11.55 Pomwigtpo muai- 
eali; 15.15 Cuftura: tomi a p r obN 
mi; 15.30 Un cario tSacorao... a- 
stala: 17 Schada: Canti popoiori 
(fEwena; 17.30 Spanofra; 18.20 
Faatival di Satoburgo'82: ePaniha- 
siaa». evig» G. Atoadht; 21.15 
Raasagna dato nvisM; 21.40 la 
muaicha di Richard Seauoa: 22.06 
La ricarch» al confina: L Bachmarm; 
23 R ion: 23.45 R racconto di mae- 
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Il cadavere di una donna sconosciuta trovato a Castelfusano 


t 

L'kanno colpita con un bastone 
per tramortirla e strangolarla 

Nascosta in un cespuglio di rovi - Non aveva con sé documenti, di lei si sa solo l’età presunta: 45 anni 


Un primo sommario bilancio dopo la domenica di Ferragosto 


Ancora morti sulle strade 


li gran rientro è rimnndnto 


Un bastone per tramortirla, 
due mani per strangolarla. 
Poi, secondo un copione che si 
ripete sempre più spesso, il suo 
assassino rha caricata di pe^ 
nel bagagliaio di una macchi* 
na ed ha nascosto il cadavere 
in una zona quasi inaccessibi¬ 
le. su una collinetta coperta da 
rovi e cespugli, nella pineta di 
Castelfusano. Un altro delitto, 
(orse un'altra feroce esecuzio¬ 
ne della mala che continua a 
mietere vittime. 

Questa volta è toccata a una 
donna; il corpo è stato trovato 
sabato scorso da un passante 
che rovistando con un bastone 
tra le foglie c gli aghi di pino, 
inorridito ha visto spuntare a 
un certo punto due piedi nudi, 
il resto era avvolto da una leg¬ 
gera vcstaglictta di cotone, un 
vestitino a fiori. Niente altro. 


Addosso non le hanno trovato 
nessun documento, nessun se¬ 
gno di identità che possa aiuta¬ 
re il riconoscimento: si apetta 
adesso il risultato dattiloscopi¬ 
co sulle impronte digitali, può 
darsi che gli schedari della 
questura siano in grado di 
sciogliere il mistero della sua 
identità. Se i primi accerta¬ 
menti non daranno risultati 
positivi bisognerà attendere 
che amici o parenti si facciano 
avanti, cosi come ò avvenuto 
pochi giorni fa per il profugo 
iraniano massacrato e ucciso a 
colpi di roncola, e riconosciuto 
dopo giorni c giorni di miste¬ 
ro, dalla moglie. 

Ieri mattina intanto ncU’i- 
stituto di medicina legale il 
profesor Durante ed il tecnico 
Signoracci, al termine dcirau- 
topsia hanno confermato quel¬ 


lo che già era emerso dai primi 
esami esterni sul cadavere. La 
donna, che non deve avere a -. 
vuto più di quarantacinque' 
anni prima di morire è stata 
più volte colpita alla testa, 
sembra con un bastone, o co¬ 
munque con un oggetto che le 
ha fatto perdere i sensi. Solo 
quando non era più in grado di 
reagire e di difendersi, l'assas* 
sino l'ha presa alla gola strin¬ 
gendole il colio fino a strango¬ 
larla. Una tecnica da profes¬ 
sionisti, che ha permesso di 
stabilire con precisione anche 
altri particolari del delitto. 
Chi l'ha uccisa, ha organizzato 
un piano perfetto: i colpi alla 
testa, che come 6 stato accerta¬ 
to non hanno provocato nes.su- 
na lesione, sono serviti a farle 
perdere i sensi e soprattutto a 


non farla gridare. Dopodiché 
l'assassino ha potuto muoversi 
liberamente, sicuro di non es¬ 
sere scoperto. Sicuramente 
tutto ò avvenuto in un posto 
diverso da quello del ritrova¬ 
mento, e anche la scelta del 
nascondiglio, la pineta del Ca- 
stclfusano, la boscaglia del li¬ 
torale non è casuale: più volte 
ha fatto da scenario a orribili 
delitti, o macabre scoperte ri¬ 
maste ancora impunite. IXjtto 
lascia pensare quindi che que¬ 
sto ultimo delitto sarà difficil¬ 
mente risolvibile: i killer sicu¬ 
ri di non essere individuati 
hanno voluto lanciare pare 
anche un avvertimento di stile 
mafioso: un pugno di carta 
straccia c di foglie infilate nel¬ 
la bocca della Toro vittima, co¬ 
me per chiuderle la bocca per 
sempre. 


Il primo bilancio del dopo Ferragosto si apre, quest’an¬ 
no, con la tragica notizia di un altro grave Incidente auto¬ 
mobilistico. Ancora una volta luogo dell’Incidente è Latina 
dove hanno perso la vita, Ieri, quattro persone. Al bivio 
deU'<Epltaff lo>. nel pressi dello scalo della città laziale, una 
tFord Flesta* non ha rispettato io stop. Immettendosi sulla 
via Appla, ed è stata investita da un «Tir Fiat». Sono morti 
sul colpo tre passeggeri deU'autovettura; Franco ed Emma 
Murolo di 19 c 25 anni, residenti a Napoli, e Aldo Aprile, 31 
anni, chirurgo dcH’ospcdale di Latino. In ospedale è poi 
morta un’altra passeggera, la moglie di Franco Murolo, 
Paola, di 23 anni. Il conducente della «Flesta», Vincenzo 
Ritorto di 30 anni, medico residente a Napoli, ha Invece 
dicci giorni di prognosi. 

Sulla dinamica dcH’lncIdcntc stanno Investigando i ca¬ 
rabinieri di Latina che hanno accertato diversi clementi 
che ripropongono 11 problema della sicurezza delle strade. 
Anche se In questo caso il «Tir» non è stato causa scatenan¬ 
te dello scontro, tuttavia nella cabina di guida del pesante 
automezzo vi era una sola persona, Mariano Isaia, mentre 
la legge ne prevede due e questo è perseguibile penalmente. 
Inoltre nel giorno di Ferragosto proprio In quel terribile 
incrocio nel pressi dello scalo di Latina 11 semaforo non era 
funzionante e aumentava sensibilmente 11 rischio di Inci¬ 
denti. 

Altro grave Incidente Ieri mattina sulla A12 (Clvltavcc- 
chla-Roma). Un autotreno che probabilmente viaggiava a 
ridosso della corsia d'emergenza ha tamponato una.inac- 
china ferma per guasto, l’ha trascinata per molti metri, 
provocando la morte del guidatore. 

Fra l primi rientri tra la serata dt dornenica e Ieri matti¬ 
na 11 traffico in entrata dal sud nella nostra città è lieve- ' 
mente aumentato, ma si è sempre mantenuto scorrevole. Il 
grosso del rientri, dicono alla polizia stradale, si avrà du¬ 
rante Il prossimo week-end, quando, con ogni probabilità, 
si verificheranno le solite code al caselli autostradali. 

Per chi è rimasto in città la giornata di Ferragosto è 
trascorsa tranquillamente. Molto silenzio e un gran caldo 


L’estate romana dei nostri antenati 
l’organizzò Alemanno Morelli 
(nonno dell’attrice Rina) e ruotava 
intorno al Teatro Costanzi 
Spettacoli durante la stagione morta, 
che ebbero un grande successo 
pubblico, organizzati dai «buzzurri» 
in concorrenza con i teatri . 
tradizionali del vecchio centro 
Balli, veglioni, feste, operette 


hanno fatto da sfondo ad una città vuota, attraversata 
soltanto da frotte di turisti stranieri che hanno approfitta¬ 
to dell’insolito paesaggio «desertico» per ammirare ed ap¬ 
prezzare con calma chiese e monumenti. Soltanto in serata 
1 romani restati In città sono venuti fuori dalle proprie 
abitazioni, per prendere d’assalto 1 pochi tavolini all’aperto 
del rarissimi ristoranti aperti o per partecipare alla serata 
cinematografica di Massenzio. 

Al Circo Massimo il tema ferragostano era «R: come ‘‘I 
ragazzi della Via Paal’’», e quindi sono sfilati sullo schermo 
«1997: fuga da New York», «Interccptor», «I guerriglieri del¬ 
la notte» e 1 «Nuovi guerrieri». Questi film sono stati visti da 
seimila spettatori paganti: un successo, se si pensa che per 
affluenza quella di domenica scorsa è stata la terza serata, 
dopo l’inaugurale con «Ben Hur» e il ciclo di Walt Disney. 
SI può dire quindi che Massenzio ha risolto 11 problema del 
«cosa fare» per chi è rimasto in città. 

Tutto esaurito nella zona costiera. Affollatissime le 
spiagge di Anzio, Nettuno e su su fino a Civitavecchia. 
Campeggi stracolmi, ristoranti e bar hanno fatto affari 
d’oro col turisti stanziali e con coloro che hanno semplice¬ 
mente trascorso fuori città la giornata festiva. Anche sul 
colli e sul laghi gran folla. I più «gettonati» nelle preferenze 
turistiche 1 laghi di Bracciano e Castelgandolfo. 

Come di consueto, per 11 bilancio di Ferragosto, imman¬ 
cabili gii arresti dei ladri di appartamenti e gli Interventi 
del centro aereo unificato per stagnare gli Incendi che sono 
divampati in molte zone della provincia. Unico momento 
di tensione nella giornata di domenica quando all’Osserva¬ 
torio di Monteporzio Catone sono state registrate le segna¬ 
lazioni di una scossa di terremoto. Poiché l’epicentro colli¬ 
mava con quello del terremoto del novembre 1980, l’allar¬ 
me è stato molto forte; lo stesso responsabile del diparti¬ 
mento nazionale protezione civile, ingegner Pastorelli, si è 
messo In contatto con la prefettura della zona Interessata; 
ma In pochi minuti si è accertato che si trattava soltanto di 
qualche scossa di assestamento senza nessuna conseguen¬ 
za. 



In fiamme decine di ettari di bosco 


Il gran caldo, ma soprat¬ 
tutto l’incuria di qualche tu¬ 
rista, e anche ieri, decine e 
decine di ettari di bosco sono 
andati in fiamme. L’incendio 
più pericoloso è divampato 
Ieri mattina, verso mezzo¬ 
giorno, a Castel Gandolfo. 
Trobabllmente a causa di un 
«mozzicone» di sigaretta, im¬ 
provvisamente altissime lin¬ 
gue di fuoco si sono levate 
nei campi e boschi attorno a 
una località, chiamata «La 
culla». Le fiamme sono state 
alimentate dal vento, che ieri 


mattina era piuttosto forte, e 
hanno trovato facile esca 
nelle sterpaglie, rese secche 
dal caldo torrido di questi 
giorni. 

Cosi in poco tempo l’in¬ 
cendio è arrivato a minac¬ 
ciare da vicino le numerose 
ville che si trovano nella zo¬ 
na. Alcune sono state anche 
evacuate per misura precau¬ 
zionale. Sul posto sono arri-, 
vate parecchie squadre di vi¬ 
gili del fuoco, più di cinquan¬ 
ta uomini. Ma solo con l’aiu¬ 
to di due elicotteri si è riusci¬ 


ti a circoscrivere le fiamme, 
verso le quindici di ieri, dopo 
tre ore di vera e propria bat¬ 
taglia contro 11 fuoco. 

Ancora I vigili sono dovuti 
intervenire a Castel Nuovo 
di Porto, l’antico centro sulla 
via Flaminia. Anche qui — 
stando almeno al primi ac- 
certarhentl — iier la distra¬ 
zione di qualcuno, decine di 
ettari di bosco (bosco pregia¬ 
to con piante di alto fusto) 
sono andati in fumo. 

Le fiamme sono state av¬ 


vistate, verso le tredici. In 
quella splendida macchia 
verde che divide Castel Nuo¬ 
vo di Porto da Morlupo. I vi¬ 
gili, resisi conto deli’impos- 
slbllltà di circoscrivere le 
fiamme in poco tempo, han¬ 
no fatto sgomberare alcuni 
casolari di campagna. La si¬ 
tuazione è tornata normale 
soltanto nel tardo pomerig¬ 
gio, anche se — segnalano 
sempre 1 vigili — focolai re¬ 
stano ancora attivi e c’è il pe¬ 
ricolo che il fuoco divampi di 
nuovo. 



Arrestata a Brindisi 
brigatista romana 


Abbiamo ripescato vecchi 
appunti del trisavolo: un •buz¬ 
zurro» sistematosi a Roma sul 
finire dell’Ottocento. •Buzzur¬ 
ro», a proposito, non ha (non 
aveva, almeno) una intenzione 
offensiva. Anche per gli anti¬ 
chi, i •barbari» non erano altro 
che gli stranieri, i non romani, 
cioè, che erano i più importanti 
di tutti. E, indifferentemente, 
si diceva dei non romani, un se¬ 
colo fa, •buzzurri» o anche •ita- 
Uanir. 

Non ebbero, questi buzzurri, 
vita facile, a mano e mano che 
vennero a viiere nella parte 
nuovtL •alta», di Roma: Via Na¬ 
zionale, Piazza Termini. La 
•vera» Roma era quella chiusa 
nel vecchio centro, alla parte 
sposta, gravitante intorno al 
Teatro Argentina cui, dal ISSO, 
si era messo a fare concorrenza 
il nuovissimo Teatro Costanzi. 
Vi si svolgevano sv^oni Uri¬ 
che, ma anche balli, ivglioni, 
feste, operette, spettacoli di 
prosa. Fu presto, proprio que¬ 
sta zona nuova, ad essere il 
nuovo centro della città, e i •ro¬ 


mani de Roma» ci rimasero un 
po’ male, quando, sul finire del 
1882, si sperimentò, proprio a 
Piazza Termini, per la prima 
volta, una illuminazione elet¬ 
trica: una ventina di lampade, 
da tener li per un anno, a vede¬ 
re che luce facevano. 

Il nostro antenato (ma, in 
fondo, ognuno è antenato o di¬ 
scendente di sé stesso) parteg¬ 
giò per la luce elettrica, e gU 
piacevano anche il treno e il te¬ 
legrafo che erano le altre pre¬ 
ziose conquiste del suo secolo. 
Ma sommamente gli piacque, 
proprio di questi giorni, rien¬ 
tranti però neU’anno 1862, un 
fervore culturale che dava alla 
città un volto moderno. Doveva 
essersi messo in mezzo, anche 
allora^ chissà, un Renato Nico¬ 
lini di cento anni fa, che mise in 
piedi un sorta di testate roma¬ 
na», quale noi soltanto io questi 
ultimi armi abbiamo incomin¬ 
ciato a gustare. 

In altri tempi, il fervore esti¬ 
vo, e proprio quello di agosto, 
era intenso quanto quello in¬ 
vernale. 


affanni fa a Ferragli, 
il «boom» del teatro di prosa 


Qualche esempio? 

•Il 1\irco in Italia» di Rossini 
ebbe la •prima», a Venezia, il 14 
agosto 1814 e, se^re di Rossi¬ 
ni, il •Guglielmo Teli» e il •Con¬ 
ta Oryr videro la luce, a Parigi, 
rispettivamente il 3 agosto 
1829 e U 20 agosto 1828. 
L’tAroIdo» di Verdi si rappre¬ 
sentò, a Venezia, il 16 agosto 
1857. 

Ma torniamo all’estate ro¬ 
mana di cento anni fa, che ebbe 
al Teatro Costanzi un ricchissi¬ 
ma stagione di prosa, affidata 
alla compagnia di Alamanno 
Morelli, nonno dell’attrice Ri¬ 
na Morelli, figlia di Amilcare, 
figlio di Alamanno. Quest’ulii. 
eoo, che aveva ormai settant’ 
anni (era nato nel 1812) — e 


sarebbe vissuto fino al 1893 — 
dette un •exploit» di vitalità ed 
efficienza, tenendo banco, con 
la sua compagnia, a Roma, i- 
ninterrottamente nei mesi di 
luglio e agosto 1882: spettacoli 
pressochéquotidiani, che incu¬ 
riosirono^ intereaaarono e sor¬ 
presero 1 romani e i •buzzurri- 
italiani». 

Era la prima volta che si ve¬ 
rificava a Roma una invasione 
del teatro di prosa. Proprio il 
giorno di Ferragosto, la compa¬ 
gnia del Morelli rappreaentò 
•Teresa Raquin» di Mia, pre¬ 
sentando l’indomani, ISagosto, 
la •Partita a scacchi» di Giaco- 
sa. Cento anni fa, avremmo 
detto: •Stasera al Costanzi si di 
la "Cecilia” di Pietro Coesa, 


quale primo ricordo del dram¬ 
maturgo scomparso ranno 
scorso (1881). Domani e dopo¬ 
domani (cioè il 19 e il 20 agosto 
1882), la compagnia rappresen¬ 
terà ’^La stella ai un marito”, di 
Serafini e l*"Amleto” di Shake¬ 
speare, che il Morelli rappre¬ 
senta dal ISSO». 

Seguirono il 24, il 26, il 29 e il 
30 agosto: •Andreina» di Sar- 
dov. •Bere o affogare» di Ca- 
stelnuovo, •R cantico dei canti¬ 
ci» rii Cavallotti, e un trittico 
(un atto di tre lavori drammati¬ 
ci) — •Nerone», •Messalina» e 
ancora •Cecilia» — per comple¬ 
tare la celebrazione di Pietro 
Coesa. 

In tutto, una quarantina di 
spettacoli in due mesi. Una •£- 


state romana», nel 1882, so¬ 
stanziosa come questa dì cento 
anni dopo. 

Ricorda il nostro antenato 
che successe qualcheparapìglia 
con il •Divorziamo» ai Sardou e 
che, ancora per due settimane, 
un’altra compagnia tenne spet¬ 
tacoli (dal 2 tu 13 settembre). 
_con il concorso di filodramma¬ 
tici romani. E dunqu^ per Fer¬ 
ragosto, niente mani in mano. 
Teniamoci pronti a ricordarlo 
ai posteri del 2082 

e. V. 

Nella foto: la facciata del tea¬ 
tro Argentina, il principale 
concorrente del vecchio «Co- 
atanxi» 


Cinzia Persiebini, una pre¬ 
sunta brigatista romana ricer¬ 
cata da tempo per l’inchiesta 
Moro Ter condotta da] giudice 
Priore, è stata arrestata quas> 
per caso, ieri pomeriggio, a 
Brindisi mentre rientrava in I- 
talia da un viaggio in Grecia. 

Un agente del commissariato 
di frontiera l’ha riconosciuta 
dalla foto del suo passaporto 
che aveva esibito nel poeto di 
pedizìa per un controllo. Il suo 
nome compariva nella lista dei 
ricerati e contro di lei pendeva 
un mandato di cattura per par¬ 
tecipazione a banda armata e 
associazione sovversiva. 

, La donna che al momento 
delFarreeto era in compagnia 
del marito. Massimo Vattoni, è 
stata rincÙusa nel carcere di 
Brindisi in attesa di essere tra¬ 
sferita a Roma, per essere in- 


lettere al cronista 


«È reato abbandonare 
gli anziani in ospedale» 


«Mancata assistenza»: è que¬ 
sto il reato in cui — a ^udizio 
del «Tribunale per i dirirti del¬ 
l’anziano* — incorrono quelle 
persone, e sono tante, che all'i- 
nizio deU'estate abbandonano 
i propri parenti anziani negli 
ospedali. Secondo l'organizza- 
zione, nel comportamento di 
queste persone e riscontrabile 
una violazione delle leggi. Co¬ 
munque, più che l’aspetto giu¬ 
ridico — sul quale la Procura 
della Repubblica dovrà pro¬ 


nunciarsi dopo la denuncia-e¬ 
sposto del «tribunale» — è l'a¬ 
spetto umano del problema 
che conta, cosi hanno detto i 
responsabili deU’associazione 
in una conferenza stampa. Al¬ 
l’incontro con la stampa è sta¬ 
to ricordato come sia ormai co¬ 
stume consolidato «poEteggia- 
rc» nei nosocomi le persone 
anziane, per recarsi tranquil¬ 
lamente nei luoghi di viueg- 
gmtura, senza questi «impac¬ 
ci». Un'iabitudine* che il tri¬ 
bunale definisce «infame». 


Annega un giovane 
nel lago di Bracciano 

Un giovane di 21 anni, Luciano Monili, di Magltano Romano (un 
mese a pochi chilometri da Roma) è annegato ieri nel Iago di 
Bracciano. 

n giovane si trovava a bordo di un ipattino a pedali» quando, a 
circa 300 metri dalla riva, ha deciso di tuffarsi in acqua ed è subito 
scomparso alla vista del gruppo di amici che si trovava con luì. 
Questi hanno cominciato le ricerche coinvolgendo anche i bagnanti 
della zona ma seiua alcun esito. Si cono allora rivolti alla lorsle 
compagnia dei carabinieri che ha comindato la perlustrazione del 
lago con una motovedetta e con i sommozzatori. 

Le ricerche sono durate fino a sera ma al momento di andare in 
macchina il giovane non è stato ancora ritrovato e le speranze di 
ritrovarlo vivo si sono affievolite con il passare delle ore. fino a 
scomparire del tutto. 


Una rissa a Massenzio: 
tre giovani arrestati 


Per un paio di guanti da mo¬ 
tociclista domenica sera Mas¬ 
senzio ha vìssuto una aerata 
turbolenta. Botte da orbi, 
schiaffi, pugni, insomma una 
vera e propna rissa tra una de¬ 
cina di giovani. Cominciata 
verso le 23, è andata avanti fino 
alle 3 di notte, ed è finita con 
tre arresti. I tre giovani che fi¬ 
nalmente la polizia è riuscita ad 
asciuffare in via dei Cerchi do- 
w una fuga tra la gente sbalor¬ 
dita, sono Sergio Uiomede, di 
25 anni, Claudio Padotti e 


Francesco Santucd entrambi 
ventenni, abitanti della borga¬ 
ta Alessandrina. Dopo i pnmi 
«disordini» è subito intervenuto 
il direttore di Massenzio, Naza¬ 
reno Prindpe, invitando i con¬ 
tendenti a mantenere la calma. 
Il grupno però s’è solo spostato 
di qualche metro, (wr ricomin¬ 
ciare a litigare. E’ intervenuta 
la uoliria, aiKbe perché la rista 
minacciava di diventare violen¬ 
ta. Un ragazzo ha tirato fuori 
un coltella Uno degli arrestati, 
Sergio Diomede, è stato medi¬ 
cato. 


Mi# figlia nilitora 
è Morta a 20 oaai 
o Mtssaoo gtasa 
alla Mia ffoMiglia 

Cara Unità, 

due anni fa un camion 
militare con otto ragazzi a 
bordo andò fuori strada 
mentre percorreva laCasi- 
lina e in quell'àtroce lncl> 
dente lo persi mio figlio 
Angelo, ventenne. Sono 
passati questi due anni ed 
io ancora me Io vedo da* 
vanti agli occhi bello e gio¬ 
vane com’era, e non riesco 
a credere che mi sla stato 
strappato così. Ma le mie 
disgrazie non sono finite. 
In giro per casa, senza a- 
vere niente da fare ho un 
altro figliolo, che cerca la¬ 
voro da anni e non Io tro¬ 
va. È possibile mal che 
non ci siano lavori per 1 
giovani? Che la disoccu¬ 
pazione debba colpire fa¬ 
miglie già distrutte da 


tanto dolore? Le autorità 
non dovrebbero fare qual¬ 
cosa? 

Signora Palluzzi 

Smiii# Ciarlai 
preciso: gli enori 
ài vtrAc seoo 2500 
e ooo 25.000 

Cara Unità, nell’articolo 
dal titolo «Amministrato¬ 
re-giardiniere: il verde da 
dietro la scrivania*, pub¬ 
blicato su l’Unità del 
12-8-82, un banale errore 
di stampa (ripetuto però 
anche nel sottotitolo in 
grassetto e quindi messo 
ben in evidenza) falsa no¬ 
tevolmente la situazione 
reale e le prospettive dell’ 
organico del Servizio 
Giardini. Infatti gli ettari 
di verde della cltui di Ro¬ 
ma sono 2500 (attualmen¬ 
te 2700) e non 25.000 come 
Indicata DI conseguenza 
gli addetti necessari ad 
una corretta manutenzlo- 


terrogata dai magistrati. 

Il suo nome è collegato a 
quello ben più importante di 
Stefano Petrella uno dei capi¬ 
colonna delle br romane, a cui è 
stata legata a lungo da una soli¬ 
da amicizia. 

Stefano Petrella, come sì ri¬ 
corderà, fu arrestato nel gen¬ 
naio scorso insieme ad un altro 
esponente di rilievo dell’orga- 
nizzazione, Ennio Di Rocco. 

I due fùrono bloccati dalla 
polizia pochi minuti prima che 
mettessero in atto un clamoro¬ 
so sequestro che aveva come o- 
biettivo Cesare Romiti. Con la 
calligrafia di Petrella e con 
quella della sorella Marina, fu¬ 
rono trovati alcuni importanti 
appunti nel covo di via Gradoli. 

Altri documenti scritti in co¬ 
dice li aveva con sé al momento 
della cattura. 


E* morto ieri 

Ha 24 anni 
l’ultima 
vittima 
dell’eroina 


Appoggiato a un porto¬ 
ne, sembrava che dormisse. 
La mattina presto, una in- 
quilina ha provato a sve¬ 
gliarlo bussandogli sulla 
spalla. Solo allora ci si è re¬ 
si conto che il raga7.zo era 
morto. A terra, su un gradi¬ 
no di un palazzo di Tor de' 
Cenci sono stati trovati una 
siringa ancora sporca di 
sangue, un cucchiaino, uno 
spicchio di limone. Il gio¬ 
vane si era iniettato una 
dose d’eroina. 

Forse in quantità eccessi¬ 
va. forse la droga era stata 
tagliata con altre sostanze 
tossiche: sarà l’autopsia a 
stabilirlo. L’ultima vittima 
dcH'eroina (la 35* dall'ini¬ 
zio dell'anno) è un ragazzo 
Di 24 anni. Si chiama Sal¬ 
vatore De Lorenzo era co¬ 
nosciuto dalla polizia per 
furti. La sua identifi¬ 
cazione non è stata facile. 
E' avvenuta solo a tarda se¬ 
ra. Per tutto il pomeriggio 
il ragazzo è rimasto senza 
nome. L'unica traccia per 
arrivare alla sua identifi¬ 
cazione era la testimonian¬ 
za di un infermiere del 
Sant’Eugenio, dove è stato 
trasportato il corpo anche 
se ormai era privo di vita. 
Uno dei dipendenti dell’o¬ 
spedale ha detto agli agenti 
eli riconoscere il ragazzo co¬ 
me un tossicodipendente 
che in passato aveva tenta¬ 
to di disintossicarsi. Poi la 
Squadra mobile ha accerta¬ 
to la sua identità 

Fin qui le scarne notizie 
di cronaca. Resta solo da ri¬ 
cordare che, a differenza di 
quanto avvenne l’anno 
scorso, ouesl’estate il nu¬ 
mero delle vittime per l’e¬ 
roina non accenna a dimi¬ 
nuire. In questo agosto sono 
morti tanti ragazzi quanti a 
gennaio. T\jtti con una si¬ 
ringa infilata nel braccio. 


Violentano la 
domestica poi 
rubano tutto 


Armi in pugno hanno «ripu- 
litoa la villa e violentato la do¬ 
mestica. É successo ieri po¬ 
meriggio (ma si è saputo solo 
m tarda sera) nella villa della 
contessa Mimosa Parodi Delfi¬ 
no in via Aldovrsndi, nel quar¬ 
tiere Parioli. Nella villa ara 
presenta soltanto la domesti¬ 
ca, A.L. di 20 anni di Fermo 
(Ascoli Piceno). La ragazza ha 
aperto la porta a due giovani 
che avevano suonato con il 
protesto di consegnare un 
pacco per la contaasa. Sotto 
la minaccio di un coltallo A.L. 
è stata a questo punto ripetu- 
tamanto violentata. I due 1* 
hanno legata a preso dalle va¬ 
ria starua della villa oggetti d* 
arte, argenteria, vasellame e 
danaro. Compiuto il «colpoa. i 
duo si sono aHontanati senza 
iasciaro traccio. La domestica 
poco dopo é riuscita a liberarsi 
a ha dato raHarma. 


ne sarebbero circa 2700, 
numero assai meno utopi¬ 
stico di quello indicato 
nell’articolo (si pensi che 1 
dipendenti di tutto il Co¬ 
mune di Roma sono 36.000 
circa). Non è per questo 
meno difficoltosa la situa¬ 
zione del Servizio Giardi¬ 
nai, che, a rigore, sarebbe 
in grado di garantire una 
buona manutenzione sol¬ 
tanto di un terzo del verde 
pubblico. Si aggiunga a 
ciò che le sempre nuove 
acquisizioni di aree, e 
quindi la necessità di Im¬ 
piantare ex novo altri par¬ 
chi pubblici al compiti di 
manutenzione e cura del 
verde, una parte d^li ad¬ 
detti, e si vedrà che il qua¬ 
dro generale, seppure non 
catastrofico come quello 
indicato (900 addetti con¬ 
tro 25.000) è tuttavia gra¬ 
ve. 

Tutto ciò per un oppor¬ 
tuno chiarimento anche a 
beneficio dei lettori. 

Massimo Izzi 
Mauro Pagnotta 
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Martedì 17 agosto 1982 

Nel 1892 al 
Teatro Rossini 
veniva fondata 
la Camera del 
Lavoro 
Le divisioni 
airinterno 
del movimento, 
la repressione 
Genzano si 
oppose armi 
alla mano 
alle squadre 
fasciste 
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Le organizzazioni operaie a Roma 

Novmfami 
per cambiare 
una città 
che le voleva 
emarginare 


' y i* 




I j Camera del laturu di Roma 
ha 90 anni. Fu costituita 1*8 mag¬ 
gio 1892 nel corso di una cerimo¬ 
nia al Teatro Rossini, nei pressi 
del l'antheon. Sempre lì ricino, in 
Piarza S. Stefano del Tacco 26, 
ebbe la sua prima sede: tre stan¬ 
zette messe a disposizione dal 
Comune. I.a spinta alla costitu¬ 
zione di un'organizzazione rap¬ 
presentatila di tutti i iaioratori 
romani tenne soprattutto dai ti¬ 
pografi di orientamento repub¬ 
blicano e riformista, mentre re¬ 
stata ai margini l'altra forte ca¬ 
tegoria, gli edili, Ira i quali preta- 
letano tendenze massimalistc ed 
aaarchiche. E ciò non a caso: la 
costituzione della Camera del 
Latoro giungerà al termine di un 
periodo Iraragliato per il moti- 
ancflto operaio romano. Proprio 
tm anno prima, in occasione del 
1* maggio, si erano aiuti sangui¬ 
nosi scontri al comizio in Piazza 
S. Croce in Gerusalemme. Uno 
degli iKatori si era ritolto alla 
folla prospettando la ritoluzione 
•domani, oggi, quando rolete* e 
la piazza •surriscaldata» ateta 
iaiocato «ritoluzione qui, ades- 

Nella sua disarmante ingenui¬ 
tà l'episodio è emblematico del 
modo di essere del motimcnlo o- 
peraio romano nella sua fase 
spontaneista ed anarchica. Modo 
^ essere che si spiega conside¬ 
rando anche la composizione dei 
primi nuclei di classe operaia 
fonaatbi nella capitale all'indo- 
mani della breccia di Porta Pia: 
una forza latoro richiamata a 
Roma dall'espansione edilizia e 
dev’apparato burocratico. Era 
insonuna nn tipo di classe ope¬ 
raia funzionale al destino che la 
ciasae dirìgente atera assegnato 
aBa capHale. A differenza di quel 
che accadeta in altre città euro¬ 
pee, a Roma il processo di orba- 
aàzzaziooe non si accompagnò ad 
uno sttinppo industriale per una 
deliberala scelta: «In una soter- 
chia agglomerazione di operai a 
Roma — ateta sostenuto Quinti¬ 
no Srila — io tedrei no tero in- 
conteniente». Ma se il fantasma 
della Comune turbata i sonni di 
chi sognata una capitale tran¬ 
quilla, al riparo dagli «impeti po¬ 
polari di grandi masse*, il moti- 
meato operaio ateta tutto l'inte¬ 
resse a battere questo disegno. 
Ed infatti all'idea di Roma come 
città di scrtizi, burocratica e pa- 
rassharia, che consntna e non 
produce, le forze democratiche c 
popolari non si sono mai rasse¬ 
gnate. I loro nemici sono sempre 
stati coloro che sulla speculazio¬ 
ne edilizia e sulla pratica cliente¬ 
lare neH'apparato pubblico fon- 
datano il loro potere. 

Del resto anche per legare le 
lotte operaie a quelli che oggi 
chiamiamo i «problemi dd terri¬ 
torio» erano nate le Camere del 
Larom. Ed ia tale contesto la 
Caawra del laroro di Roma do- 
tette snhito mismarsi con le isti- 
tuioni amminiitrathe deOa cit¬ 
tà: un rapporto a fasi aitcrae, ora 
dì comprensioae e d'intesa ed ora 
di conflitto, che riscetiTa dei di¬ 
reni indirizzi preralenti in seno 
al morìmento operaio ed in Cam¬ 
pidoglio. Proponendosi come in¬ 
termediaria tra capitale c laroro 
e rirendìcando a sé una meritoria 
fnaziooe sociale, la CdL ottenne 
al sno sorgere un contributo eco¬ 
nomico dal Comune. 

Le caute aperture dur ar ono 
poco, seguite ù una politica re- 
pressira che portò allo sciofH- 
mcnto della stessa Camera dd 
Laroro di Roma, nd 1M7. La 
prima signifkatha convergenza 
tra btitazioni locali c movìmintn 
operaio si realizzò nd 1907, al¬ 


lorché, non senza profondi con¬ 
trasti, la Cdl. partecipò al blocco 
elettorale che poi espresse la 
giunta Nathan. La grate crisi c- 
conomica c sociale, l'impresa di 
Libia, posero luttatia il moti- 
niento operaio romano di fronte a 
chiare scelte circa r«apoliticità> 
dette sue organizzazioni c i rap¬ 
porti con la borghesia: la direzio¬ 
ne della CdL fu infine assunta dai 
socialisti intransigenti. 

La «settimana rossa*, l'atteg¬ 
giamento di fronte alla guerra (su 
questo problema, ci fu una scis¬ 
sione della CdL con scarso segui¬ 
to e rientrata nel 1923) e poi i 
grandi scioperi dd dopoguerra 
con l'occupazione delle fabbriche 
e delle terre, le manifestazioni in 
appoggio alla repubblica dèi So¬ 
viet, rivelarono la maturazione 
politica del movimento. La nasci¬ 
ta del FCd'l introdusse quindi un 
ulteriore demento nella già viva¬ 
ce dialettica tra le varie tendenze 
socialiste ed anarchiche. 



Con il fascismo al potere la 
clasac operaia romana diede pr^ 
va naenra mm volta di combatti¬ 
vità: in prima fila furono gli edili, 
che tra H 1923 ed H 1924, effd- 
tuarono 70 giorni di sciopero, 
mentre a Gcnzaoo. aniauta dalla 
locale Lega bracciaati, U resi¬ 
stenza assunse il carattere dello 
scontro armato con le squadre 
fascbie. Resa impossibile ogni i- 
aiziativa politica e siadacale, fu¬ 
rono akani milkaati comunisti a 
tessere le fila di na’organizzazio- 
ne clandestina tra i iavoratorL 
Scoperta c repressa, nd 1929 c 
poi ancora ad 1933, anche que¬ 
sta attività si rese impossibile c 
prevalse allora rorieniameMo a 
muov e r s i alTinterao dd ti n g s eo ti 
fascisti. Da qaesta esperienza 
aac q oero e forono attivi damate 
Poccapazione tedesca i Comitati 
sindacali di agHazìose clamlcsti* 
aa. 

Nd gtngao 1944, sabito dopo 
la liberazione di Roma, la rinata 
Camera del Lavoro cominciò ad 
oper are attivaaMnlc per la snln- 
zianedd pii gravi pro bl emi dela 
citti: riforahaenti olimeatorl, 
caro-vka, dliuccopozione, l a vor i 
pohMìd argeati e ripresa pradat- 
ttva. La fisionomia defTorgaaiz- 
razione cangiale era nwito di¬ 


versa rispetto a quella dd periodo 
pre-fascista, non solo per il suo 
carattere unitario e per la vasta 
rappresentatività, ma soprattut¬ 
to perché la sua iniziativa non si 
limitava più solo alla tutela dei 
lavoratori occupati, ma tendeva a 
coinvolgere larghi strati di popo¬ 
lazione. Per reclamare case, 
scuole, ambulatori, per l'assi¬ 
stenza e la distribuzione di ve¬ 
stiario, per qualsiasi bisogno ci si 
rivolgeva alla CdL. Momenti si¬ 
gnificativi dell'azione camerale 
dì quel periodo furono gli «scio¬ 
peri a rovescio* e l'occupazione 
delle terre. 

La rottura ddl'unità sindacale 
ebbe a Roma conseguènze più 
gravi che altrove, non solo quan¬ 
titativamente (la CdL passò dai 
280.000 bcrìtti del 1947 ai 
ISI.OOO del 1950), ma soprattut¬ 
to politicamente amputando dal 
corpo della CGIL una parte assai 
consistente del pubblico impiego. 
La CdL venne allora perdendo 
progressivamente quel ruolo di 
direzione politica di un vasto mo¬ 
vimento popolare per chiudersi a 
difesa delle posizioni più forti tra 
la classe operaia. 1 rìschi di un 
arroccamento erano ben presenti 
a Di Vittorio, che ripetutamente 
sollecitò i sindacalisti romani a 
riannodare il dialogo con i lavo¬ 
ratori di un settore di tanto rilie¬ 
vo a Roma come la pubblica am¬ 
ministrazione. Nel corso degli 
anni '50, aaai di repressione pa¬ 
dronale e poliziesca, le lotte per 
la difesa dd salario e per l’occu¬ 
pazione, contro ia ristrutturazio¬ 
ne delle fabbriche e il sapersfraf- 
tamento, si saldarono ad una va¬ 
sta mobilitazione a difesa della 
democrazia e ddla pace. Nel 
1952 ia CdL s'impt^gaò direlta- 
meate aella battaglia elettorale 
per sconfiggere l'intesa cSerko- 
fascista c laaadò hi Campidoglio, 
in non Usta nnitaria di sinistra. 
Di Vittorio e LizzadrL 

Gli anni 60 che iniziarono a 
Porta S. Paolo con una nuova ge¬ 
nerazione di lavoratori, «i ragaz¬ 
zi con la nuglietta a strisce*, che 
si afTiancava a quella nscita dal- 
raatifascismo e dalla Resisten¬ 
za, posero la CdL dì fronte ai 
proble m i della crescita tumultuo¬ 
sa c distorta di Room. Dietro la 
facciata dd «hooni* restavano ia 
vergogna delle baracche e le dare 
condizioni di lavoro degli edili, 
vitthne di •omàdM biaachi*. Lo 
scenario ddla crisi che iavestì la 
società italiana ala flae di qud 
decenn i o fa a Ronm qnello dd 
grandi cortd s ra d ca teschi. delle 
tende in piazza c ddle fabbriebe 
occupate, della solidarietà con il 
Metaain. Maturò da quelle lotte 
la spiata ÈlFmkà sindacale. 

E siamn al’oggi. ala disgre¬ 
gazione dd tessuto sociale, alfe- 
mergere di aoovi soggetti, alle 
naaMcstazioni di violenza e al 
cerrorìsnio, mentre Q sindacato, 
tra sphtte corporative e caduta di 
partecipazione, vìve la sua crisi 
nela piè g t trafc cri» ddla so- 
cieti. Ma gR anni *79 non sono 
liltantn gnerta: c*è stato Povven- 
to,ad 1 ^6, dele forze che sono 
espr ess ione dd mondo dd Isvoro 
allo gni fc dela città. E c’è, tra i 
pii sigaifkativì segai di trasfor- 
m ili on e , mm nnova polizia. Non 
i a caso che In n ms tra fotografi¬ 
ca aicstita per H 9^ dela CdL, 
al tcrmìae di an itinerario secola¬ 
re, nd corso dd quale vediamo la 
forza pabbKca contro i lavorato¬ 
ri, mostri le hnmogini dd recente 
c ang re iao dri sindacato di poli¬ 
zia. Un s e g no, fra i tanti, che 
questi 9d amri naa sono stati imi¬ 
tili. 

Gìusdppd Sircdfld 


Cinema e teatri 


Musica e Balletto 


CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via A/enula. 161 

Sono apavte le ivcn/ioni per la stagiorve 1982-83 che 
awi muto il 6 letiembre. Per informaziorvi lei. 6S43303 
dalla 16 ai>e 20. 


Prosa e Rivista 


DEL PRAOO 

(Via Sora. 281 

SI effettuano audizioni ad attori ed attrici. Pet informazio¬ 
ni tei. 5421933 


Sperimentali 


ORAUCO CINEMA 

(Via Poruflia. 34 - Tei 7551785) 

Nel mese di agosto dal martedì al venerdì oro 
18 30-19.30 funziona la Biblioteca Cvcolante specializ¬ 
zata nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragaz¬ 
zi) 


Prime visioni 


L 4000 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

Bruca Lea viva ancora - Avventuroso 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebollo, 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Crotic sax orgaamo 
(10-22.30) 

ARI8TON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo o Annla con W. Alien • Satirico 
(17-22.30) 

ARI8TON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) 
n prigionlaro dalla 2* atrada con J. Lemmon - Satirico 
(17-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) L. 3000 
Bruca Laa viva ancora - Avventuroso 
(17-22.30) 

AUQUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Diritto di cronaca con P. Nowman - Drammatico 
(17-22.30) 


L. 4000 


L. 4000 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

(rio e Annie» (Ariston) 

all prigioniero della 2* strada» (Ariston 2| 

al predatori dell'arca perduta» (Caprani- 

ca) 


a2001 Odissea nello spazio» (Reale, Cuc¬ 
ciolo) 

aHair» (Radio City) 
aArancia meccanica» (Rivoli) 
aLa signora della porta accanto» (Le Gine¬ 
stre) 

aL’ultima corvè» (Mignon) 

aRassegna di Massenzio» (Circo Massimo) 


QUIRINALE 

(Via Nazionale - Tel 462653) L. 4000 

Roteo tangu» con A Bollo - Giallo (VM18) 

(17 22 30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre, 96 - Tel 464103) L. 3000 
Hatr con M. Forman > Musicalo 
(17 22.30) 

REALE 

(Piazza Sonnino 7 • Tei. 5810234) ’ L. 3500 

2001 oditsa» nailo spazio con K. Dullea - Avventuro¬ 
so 

(17-22.30) 

RIVOLI 

Arerrcia maccanica con M. McDowell - Di ammanco 
(VM tS) 

(17.30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Satana, 31 - Tel. 864305) L. 4000 

Rosso sangua con A. 8elle • Giallo (VM18) 
(17-22.30) 

ROVAL 

(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
La collina dafpi ativali con T. Hill - Avventuroso 
(17-22.30) . 

SUPERCINCMA 

(Via Viminale - Tel. 485498) 

Oalltto a Porta Romana con T. 

117.30-22.30) 


Milian 


L. 4000 
Giano 


TIFFANY 

(Via A. De Pretis - Tel. 462390) L. 3500 

La bocca di Enrica voglioaa a irnpudica 

(16.30-22.30) 

UNiVERSAL 

(Via Bari, 18 - Tel. 856030) L. 4000 

La collina dagli ativali con T. Hill - Avventuroso 
117 22.30) 


ESTATE ROMANA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gianicolo) 

Sabato alle 21-30 cP'imai. La Coop. «La Plautina* 
presenta Scharzosamanta Chacov di Anton Che- 
cov, con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Marcello 
Bonini Olas. Regia di Sergio Ammirata. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

(Via Santa Sabina - Avemmo) 

Alle 21. Milaa di Plauto, con Fmrenzo Fiorentini, E. 
Cuarini, L. Gatti, M. Gatti, R. Cortesi. Musiche di 
Paolo Gatti Coreografie di Mano Oani. 


BARBERINI 

(Piazza Barbermi, 52 - Tel. 4751707) L. 4000 . 
Drfvor l'imprandibUa con R. O'Neal • Drammatico 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

Vi» dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 

Priglono di donna con M. Brochard - Drammatico 

(VM18I 

(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
I prodatori dolTarco ponluta con H. Ford • Avventuro¬ 
so 

(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 

Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) L 4000 
Krsmar contro Kromor con 0. Hoffman • Sentimenta¬ 
le 

(17.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 350584) 

L. 4000 

Via col vonto con C. Gable • Drammatico 
(16.50-21.00) 

EMBASSV 

^a Sioppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Profo n do rosso con D. Hemmings - Giallo (VM14) 
(17.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - Tei. 857719) L 4000 
DoBtto ai Comral Hospital con W. Shatner - Horror 
(VM18) 

(17-22.30) 

ETOILE 

(Piazza in Ludna 4t - Tel. 6797556) L 4000 

Sabato demonico o vonottfl con A. Celentano - Satsi- 
co 

(17-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszi. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

Amici m iai con P. Noset - Satsico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

GIOIELLO 

(Via Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 

Hi comifrc ì o da tro con M. Troisz - Comico 
(17-22.30) 

MOOERNETTA 

(Piazza della Repubblica, 44;- Tel.;46028S) 

L. 3500 

S agro ts i 

(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Reoubbbea. 44 Tal. 460285) L. 3500 

Ai«rto s i a mo fotti coai 

116-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tei. 780271) L. 4000 
S Wato do m eiàca o vorrordi con A. Caientsno • Satn- 
co 

17-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Greoa 112 Tel 7596568) L. 4000 
Dofìtto al Contrai lloap ital con W. Shatner - Hcrror 
(VM18) 

(16 30-22 301 


MASSENZIO ‘82 AL CIRCO MASSIMO 
<S» come «Le Streghe»; alle 21 Diaci, Mammina 
cara, Tha rosa. Il lanzuolo viola. CINEMA RIALTO: 
Il postino suona sampro duo voHa. 

VILLA ALDOBRANDINI 

(Via del Mazzarino) 

Alle 21. «28* Estate del Teatro Romano». Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Liberti presentano la Comp. 
Stabile de) Teauo di Roma «Checco Durante» in Ia 
buffa historia do Moo Patacca di Enzo Liberti. 
Musiche di Lidia Raimondi. Informazioni tei. 
6781863. 


Visio ni successive 

ACiUA 

(Borgata Acitia - Tel. 6050049) 

Film solo par adulti 

ALFIERI 

(Vis Repetti) 

Domani riapertura 

ANIENE 

La ragazaa con il locca laecs 
AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7S94951) L. 1000 

Lo donno orodca 

AVORIO EROTIC MOVK 

Domani napertura 

BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 - Tal. 7615424) L. 2500 
M a l o dy 

BROAOWAY 

(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L 1500 

Tako off 

ELDORADO 

(Viale dafl'Eserato. 38 - Tel. 5010052) L. 1500 

D<Vplo sosso incrociato 

E8PERM 

(Piazza Sonnmo. 37 - Tei. 582884) L 25(X) 
Squodro onthnofio con T. Milian - Comico 

ESPERO 

Riposo 

ETRURIA 

Fdm solo por adulti 

■MADISON 
Un uomo 

co 

MKRCURV 

(Va CasteOo, 44 - Te). 6561767) 

Sony Boom 

■METRO DRIVE M 

(Via C. Colombo. Km 21 - Tei. 6090243) 

L. 2500 

Brenx 41* dto tt owo di poBiio con P. Nawman - Av- 

ventiaoso 

(20.50-23.15) 


» con R. Hams • Drarmnati- 


L. 2500 


fNOUUM ROUOE 

(Vìa O.M. CUvbmo. 23 
Film solo per adulti 


TeL 5562350) L. 2000 


ODEON 

(Piazza daOa Repubblica - Te). 464760) 
Fdm solo per adu<b 

MALTO 

(Via IV Novembre. 156 


L. 1500 


- Drammatico (VM14) 


TaL 6790763) L. 1500 
duo «oHo con J, Ncbolaon 


(Via Piar (Mie Vigna. 4 - Tel.e2020SI L 25(X) 


lilil 


Turn LE CURE • SAUNA 

Tel. (0774) 529.012 


A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 


LE PiU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua f^ulfurea a 23” C. 


Riuwiia 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


i tm stmrim 
diri •pmrtitm a aai». 
di Toglìmiti 
e comtimmm ad essm 
ayaì ttttimamm 
la uorim erigimmtf 
dei PC! 


Libri di Base 

CóQana direna 
' da Tullio De Mauro 


TRIANON 

Ripo::o 

ULISSE 

(Via Tdiuriina. 354 - Tel 433744) L 2500 

Purché si (accia con gusto 
VOLTURNO 

(Va Voltutno. 37 - Tei. 4751557) L 2500 

Alsaia un vulcano sotto la poHo e Rivista di spog'ia- 
letìo 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Via dot Palkittini - Tel 5603186) 

Mia mogiia è una atrsga con E. Giorgi 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tei 6093638) 

L’assasalno ti slads accanto di S. Minar 
(18-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli - To'. 5610750) 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

8UPERQA 
(Via della Manna) 

li marchsss dal Grillo con A. Sordi • Comico 
(17-22.30) 


L. 3500 
Sentimentale 


L. 3500 
Horror 


L. 3500 


Fiumicino 


TRAIANO 

uni o il vagabomlo • 


D'animazione 


Maccarcse 


ESEDRA 


L. 2000 


I guerrisri della notte di W. HiN • Drammatico (VM 18) 
(20.30-22.30) 


Arene _ 

DRAGONA (AciHa) . 

Riposo 

FELIX (Montavarde) 

Nsaauno è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
MEXICO 

La compagna di viaggio 

NUOVO 

(Tei. 588116) 

Profondo reato con 0. Hemmmgs - Giallo (VM14) 
TIZIANO 

Riposo 


Cinema d*essai 


DIANA 

(Via Appia Nuovo. 427 - Tel. 7810146) 
Magie con A. HopKins - Drnmmaiico 


MIGNON 

(Va Vtarbc, 11 • Tal. 869493) 
S.P.V.S. con E. Gouid - Satirico 


L. 2000 


L. 1500 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte la sere alle 22. Jazz sul Tovsto con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ora 19). 

NAIMA PUB 

(Va dei Leutari. 34) 

Tutta le sera dalle 19 Jaxa nel contro di Roma. 
8ELARUM 

(Va dei Fienwoti. 12 - Tei. 5813249) 

Tutta le sere dalle 18 Concerti In giordino a Trsato- 
varo. Irtgrasto libero. 


Cabaret 


PARADISE 

(Va Mano de' Fiori. 97 - Tei. 854459-866398) 
Alle 22.30 e 0.30. «City People Revua» in 
nla a Attrazioni internazionali. Alle 2. 

ooUo di aota. 


I programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ora 11.30 Film, sii servo»; 13.30 
Tatafilm, sCapitan Luckner»; 14 
Talegiornala: 14.16 Sceneggiato, 
sManon Lateaut»; 15.10 Cartoni 
animati: 18.10 Film, al basilischi»; 
20 Cartoni animati: 20.30 Tele- 
fllm, sDuallo sul fondo»; 21 Tale* 
glornala; 21.16 Film. sLa tua polla 
o la mia». 


T.R.E. 


Ora 14 Film, «Tatort • Sfida parso- 
naia»; 16.30 Tolafilm, sCroeiars di 
miala»; 19.20 Cartoni animati; 20 
Talofilm. aUn uomo uno ritta»; 21 
Film, ala grande rapino di Boston»; 

22.30 Film. 

CANALE 5 

Oro 8.60 Cartoni animati: 9.60 Te¬ 
lefilm, sMaude»; 10.15 Telero- 
menzo, sAapattando il domani»; 

10.40 Talaromeiuo, aSonlìari»; 

11.30 Toiaromaiuo. eOoctors»; 
11.66 Rubriche; 12.10 Telefilm, 
oPhyffia»; 12.40 Cartoni enimeti; 

13.40 Teleromanzo, a Aspettando 
H domani»; 14 Film, eli don. Anto- 
nlo»; Taieromanzo, sDoctora»; Te¬ 
lefilm, «Msude»: 17 Cartoni «ni* 
moti; 16 Pop corn; 19 Talafilm, eli 
ritorno di Simon Tsmplar»; 20 Ta- 


laromanzo. sAspanando H doma¬ 
ni»; 20.30 Talafilm. «Dallas»; 

21.30 FUm, «I cuori infranti»; 

23.30 Boxa: 00.30 Film. aVoi sa- 
sassini»; Talofilm, sHawai squadra 
cinque zero», 

RTI LA UOMO TV 

Ora 8.10 Cartoni animati; 10.20 
Sceneggiato, sMarlanna»; 10.60 
Talafilm. aMan Halm»; 11.40 Film, 
aOiovani maritis; 13 Talafilm. 
aOuincy»; 14 Talafilm, aCanne e 
fsitgo»; 15 Film, eli castello di car¬ 
te»; 16.20 Documentarlo; 16.60 
Cartoni animati; 18.30 Telefilm, 
aCoiMM e fango»; 19.30 Tolefiim, 
oAngoacia»; 20 TolafMm, aThe Js4* 
fsrsonaa; 20.30. Talafilm, aOuin* 
cy»; 21.30 FHm, «rtsadorè»; 23.40 
Talafilm. sMan Halm»; 00.3o Film, 
aTornsrò a primavera»; 1.45 Fan* 
taatico; 2.16 FHm. 

QUINTA RETE 

Ora 6.30 Corteni onimoti; 9.40 To* 
lafilm, aispottora Bluay»: 10.30 
Film, oN mio corpo ti scoldarè»; 12 
Quinto Roto Spaicial; 12.30 Cartoni 
animoti: 14 Talofilm, sLo donno 
bienkoa; 1B Jarry Looria show: 
16.55 T a l a fH m, aVha da strega»; 
16.20 Cartoni animoti; 19 Quinta 
Rata Sparisi; 19.30 Cartoni anima* 
ti; 20.30 Talofilm. aVRo db suo- 


ga»; 21 Film, sidsologio dal torre* 
ra» (2* parte): 22.46 TaiaMm. 
«F.8.I.»: 23.45 Film, aMafù - Uno 
terrificante etorla d'smora». 

YvR VOXSON 

Ore 9 Talafilm, eLova Boat»; 10 To* 
lafilm, «Doris Gay»; 10.30 FHm. 
sLe domenica delia buona gonta»; 
12 Telefilm. «Kingston»; 13 Tato* 
film. sMatt e Jenny»; 13.30 Tato- 
film. «Love Boat»; 14.30 Film, «Un 
uomo de nulle»; 16 Cartoni anitM»- 
ti: 18.35 Talafilm. aTha Co W e b ore* 
torà»; 19.30 Cartoni animstf; 

20.30 Tolafilm. aEllary Queena; 

21.30 FBm, sLw tignerà aonzo co* 
moHo»; 23 TalafHm, aDoris Oo^; 
2^30 FHm. sL'ultimo dei vkfÀv 
ghi»; 1 Talofilm, aEvsaioni colobri». 

TELETEVERE 

Ore 8.40 FHm. alo colt contarono 
la morta a fu tempo di mosaacro»; 
10 Tolefiim; 10.30 Cartoni animo* 
ti; 11 FHm, aOs latanbub erdhio di 
ucridare»; 12.30 Rubrioo: 13 U 
fiora dal Monca; 1X30 
torio: 14.30 FHin, aOI mofnmo i 
co n’è una aria»; 16.30 Cortwd o- 
nimoti: 17 TalofHm; 17.30 Firn. <d 
fant a sti ci tra a upermo n »; 19 Tolo- 
giornala: 20 RMoiorl non «top; 21 
FHm, eUrm forca por duo»; 23 nbb; 
00.40 FHm. aQuardomi nuda». 


Dal 20 agosto 

SETTIMANE AZZURRE 

Hotel LUNA 

Marina di Ravenna 

PREZZI FAVOLOSI 

Camere con servizi * Solarhim Cucina romagnola - Vicinissimo ai 
mare - Cabine privaTo - Conduzione familiare - 

Per informazioni telefonare 0544/430.236 


politica 
ed economia 


C 
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mensile 

I commenti critici dei mzg- 
glori economisti della uni* «gW 

ara. 2SS 

w 

abb. annuo L. 18.000 



ALISCAFI 


ORARIO 1982 


TARIFFE 


Aiuio/Ponio 

13.000 

Ponto/behia 

13.000 

Anxio/lschia 

24.000 


SMVSm 

Sri 


ANZIO - PONZA - ISCHIA 


ANZIO/PONZA 


06.06 11.400 

09.40 IsioM 


17.15 

19.00 


Mtta^pBUWfiMpM* 

PamnzedaMnzia 
PviMa da Ponza 
n Solo Sabato • Ooraenca 

Ml’Uai lMp6*SlNMBn 

Parienn da Anzio 08.0$ OBJO* 11.4(714.00*' 17.1$ 
Partenze da Ponza 09.40 1537 1830* 19.00 

* Si eflenua I Luteri * Mercoleri * Sabato * OoaienÈca 

* Si efiedua I SMoto e Domenica 
** & alNBua solo I Venerdì 


M rulli 

Partenze da Anzn 0836 
Partenze da Ponza 09.40 
'Esctoso Martiri tSuMdl 


0030* 

1530 


11.40 

1030* 


17,15 

ISiiN 


M r U1S MMabn EmIm HuM M1M UIM 

Partenze da Anzio 06.05 11,40* 1630 08.06 1130 
Partenze da Pinza 9.40 15.00* 10.00 00.40 1730 
eDeaqnic i 

Owan dd peromo: 70 adniMl 


ANZtO/PONZA/ISCHIA 
(Capri • Napoli - EoKo - Ustica • Palarmo) 


Lun 
Mer. 

Sd>. 

Oom. Ven. 
Anzio p. 030 14.00 
Ponza a. 9.40 15.10 
p. 93$ 1530 
bcMa a. 11.15 1630 


iruiiiiiHt 

Lui. 

Mcr. 

Sab. 

OORL Wn. 

ischa p. 16.40 1730 
Ponza a. 18.00 j. 

p. 1830 ♦ 

Alzo a. 19.40 19.40 


sur UHI 


Anzio p. 
Ronza a. 


830 

9.40 


Ponza p. 935 
betta a. 11,15 


betta p. 10.40 
tana A lOyOO 

Posai pi «31 

Aazb A 1S,4I 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PREMA DELLA PARTENZA 

Lo Socwti s> riaarva ri morificaro in pano o lotalmonio i prooonti orari por maiNi di voRSeo a ri forai I 
senza preavviso alcuno. 


INFORMAZIONI 

BIOUETTERIA 

PRENOTAZIONI 
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Martedì 17 agosto 1982 


Nel 1892 al 
Teatro Rossini 
veniva fondata 
la Camera del 
Lavoro 
Le divisioni 
airinterno 
del movimento, 
la repressione 
Genzano si 
oppose armi 
alla mano 
alle squadre 
fasciste 


Le organizzazioni operaie a Roma 

Novantanni 
per cambiare 
una città 
che le voleva 
emarginare 








I j Camera del laguro di Roma 
ha 90 anni. Fu costituita l'S mag* 
gio IK92 nel corso di una cerimo¬ 
nia al Teatro Rossini, nei pressi 
del l’anthcon. Sempre lì ricino, in 
l'ia/ia S. Stefano del Cacco 26, 
ebbe la sua prima sede; tre stan- 
eettc messe a disposirione dal 
Comune. I.a spinta alla costitu¬ 
zione di un’organizzazione rap- 
presentatita di tutti i laroratori 
romani «enne soprattutto dai ti¬ 
pografi di orientamento repub¬ 
blicano e riformista, mentre re¬ 
stara ai margini l’altra forte ca¬ 
tegoria, gli edili, tra i quali prera- 
Icrano tendenze massimaliste ed 
anarchiche. E ciò non a caso: la 
costituzione della Camera del 
Lavoro giungerà al termine di un 
perìodo travagliato per il mori- 
meato operaio romano. Proprio 
un anno prima, in occasione del 
I* maggio, si erano avuti sangui¬ 
nosi scontri al comizio in Piazza 
S. Croce in Gerusalemme. Uno 
degù oratori si era rivolto alla 
folla prospettando la rivoluzione 
•domani, oggi, quando volete* c 
la piazza •surriscaldata* aveva 
invocato •rivoluzione qui, ades¬ 
so». 

Nella sua disarmante ingenui¬ 
tà l'episodio è emblematico del 
modo di essere del movimento o- 
peraio romano nella sua fase 
spontaneista ed anarchica. Modo 
di essere che si spiega conside¬ 
rando anche la composizione dei 
primi nuclei di classe operaia 
fonnatisi nella capitale all’indo- 
Hiani della breccia di Porta Pia: 
nna forza lavoro richiamala a 
Roma dall’espansione edilizia e 
dell’apparalo burocratico. Era 
insomma un tipo di classe ope¬ 
raia funzionale al destino che la 
classe dirigente aveva assegnato 
ala capitale. A differenza di quel 
che accadeva in altre città enro- 
pcr, a Roma il processo di nrha- 
atzzazHme non si accompagnò ad 
nno srìinppo industriale per una 
detiberata scelta: «In una sover¬ 
chia a gg lomerazione di operai a 
Roma — aveva sostenuto Quinti¬ 
no Sella — io vedrei un vero in¬ 
conveniente». Ma se il fantasma 
della Comune turbava ì sonni di 
chi sognava una capitale tran¬ 
quilla, al riparo dagli «impeti p(H 
polari di grandi masse», il movi¬ 
mento operalo aveva tatto l’inte¬ 
resse a battere questo disegno. 
Ed infatti all’idea di Roma come 
città di servizi, burocratica e pa- 
rassitaria, che consuma e non 
produce , le forze democratkbe e 
popolari non si sono mai russe- 
gaate. I loro nemici sono sempre 
stati coloro che sulla specnlazio- 
ne edilizia e sulla pratica cliente¬ 
lare neH’eppnrato pnbhRco fon¬ 
davano il loro potere. 

DH resto anche per legare le 
lotte operaie a quelli che oggi 
chiamiamo i «problemi del terri¬ 
torio» erano nate le Camere del 
Lavoro. Ed la tale contesto la 
Camera del lavoro di Romn do¬ 
vette sahito misma rsi con le isti- 
tnziaoi amministrative della cit¬ 
tà; un rapporto a fasi altenc, ora 
di comprensione e dTntesa ed ora 
di conflitto, che risentiva dei di¬ 
versi indirizzi prevalenti in seno 
al mov imen to operaio ed in Cam¬ 
pido g lio. Proponendosi come in¬ 
termediaria tra capitale e lavoro 
e r i v e ndic a ndo a sé mia meritoria 
fanzione sociale, la CdL ott em n 
al suo sorgere mi contributo eco¬ 
nomico dal Cornane. 

Le caste aperture dor ar ono 
poco, seguire ét mm politica re¬ 
pressiva che portò allo sciogli¬ 
mento della stessa Camera del 
Lavoro di Roma, nel 1897. La 
prima sigaincativa convergenza 
tra btitazioni locali c mnvimantn 
operaio si realizzò nel 1907, al» 


lorchc, non senza profondi con¬ 
trasti, la CdL partecipò al blocco 
elettorale che poi espresse la 
giunta Nathan. La grave crisi c- 
conomica c sociale, l’impresa di 
Libia, posero tuttavia il movi¬ 
mento operaio romano di fronte a 
chiare scelte circa r«apolÌtÌcità» 
delle sue organizzazioni e i rap¬ 
porti con la borghesia: la direzio¬ 
ne della CdL fu infine assunta dai 
socialisti intransigenti. 

La «settimana rossa», l’atteg¬ 
giamento di fronte alla guerra (su 
questo problema, ci fu una scis¬ 
sione della CdL con scarso segui¬ 
to e rientrata nel 1923) e poi i 
grandi scioperi del dopoguerra 
con l’occupazione delle fabbriche 
e delle terre, le manifestazioni in 
appoggio alla repubblica dèi So¬ 
viet, rivelarono la matnrazione 
politica del movimento. La nasci¬ 
ta del PCd’l introdusse quindi un 
ulteriore elemento nella già viva¬ 
ce dialettica tra le varie tendenze 
socialiste ed anarchiche. 



Con il f a scism o al potere la 
classe operaia romana diede pro¬ 
va ancora mm volta di combatti¬ 
vità: m prima fila furono gli edili, 
che tra il 1923 ed H 1924, effet- 
tnarono 70 giorni di sciopero, 
mentre a Geazaao. aaiamta dalla 
locale Lega bracciairii, la resi¬ 
stenza assunse il carattere deHo 
scontro armato con le squadre 
fascbie. Resa impossibile ogni i- 
niziativa politica e sindacale, fa» 
rooo akuai ndiitaati co m aa ii ti a 
tessere le fila di na'orgaaizzazi^ 
ae clandestina tra i lavoratori. 
Scop ert a e repressa, nel 1929 e 
poi aacora ael 1933, an che que¬ 
sta attività si rese impossibile c 
prevalse allora rorbat aamata a 
muov e rsi alTaterae dei t ia daca ti 
fascisti. Da questa esperienza 
nacquero e furono attivi dorante 
roccnpazìoue tedesca i Cernitati 
siudacali di agHaziooe clandesti¬ 
na. 

Nel giagao 1944, subito dopo 
la liberaziooe di Roma, la rinata 
CaoMra del Lavoro cominciò ad 
operare attivamente per la salu- 
zi au e dei piè gravi pro b lemi deRa 
città: rifornimenti alimtatafl, 
caro-vita, dit o cce pazioue, lavori 
pubblici urgenti e ripresa predot- 
tira. La fisiouomia deH’orgaaiz- 
zaziotw camerale era amlto di¬ 


versa rispetto a quella del periodo 
pre-fascista, non solo per il suo 
carattere unitario e per la vasta 
rappresentatività, ma soprattut¬ 
to perché la sua iniziativa non si 
limitava piò solo alla tutela dei 
lavoratori occupati, ma tendeva a 
coinvolgere larghi strati di popo¬ 
lazione. Per reclamare case, 
scuole, ambulatori, per l’assi¬ 
stenza e la distribuzione di ve¬ 
stiario, per qualsiasi bisogno ci si 
rivolgeva alla CdL. Momenti si¬ 
gnificativi dell’izione camerale 
di quel periodo furono gli «scio¬ 
peri a rovescio» e l’occupazione 
delle terre. 

La rottura deironltà sindacale 
ebbe a Roma conseguènze più 
gravi che altrove, non solo quan¬ 
titativamente (la CdL passò dai 
280.000 iscrìtti del 1947 ai 
151.000 del 1950), ma soprattut¬ 
to politicamente amputando dal 
corpo della CGIL una parte assai 
consistente del pubblico impiego. 
La CdL venne allora perdendo 
progressivamente quel ruolo di 
direzione politica di un vasto mo¬ 
vimento popolare per chiudersi a 
difesa delle posizioni più forti tra 
la classe operaia. I rìschi di un 
arroccamento erano ben presenti 
a Di Vittorio, che ripetutamente 
sollecitò i sindacalisti romani a 
riannodare il dialogo con i lavo¬ 
ratori di un settore di tanto rilie¬ 
vo a Roma come la pubblica am¬ 
ministrazione. Nel corso degli 
anni '50, anni di repressione pa¬ 
dronale e poliziesca, le lotte per 
la difesa del salario e per l’occn- 
pazlone, contro la ristrutturazio¬ 
ne delle fabbrirbe e il supersfrnt- 
tamento, si saldarono ad una va¬ 
sta mobilitazione a difesa della 
democrazia e della pace. Nel 
1952 la CdL s’impegnò diretta¬ 
mente nella battaglia elettorale 
per sconfiggere rintesa clerico- 
fascista e mandò in Campidoglio, 
in nna lista neìtaria di sinistra. 
Di Vittorio e LizzadrL 

CU aau 60 che iniziarono a 
Porla S. Paolo con una nuova ge¬ 
nerazione di lavoratori, «i ragaz¬ 
zi con la maglietta a strìsce», che 
si affiancava a qnella uscita dal- 
raatifascismo c dalla Resisten¬ 
za, posero la CdL di fronte ai 
pr o blemi della crescila lomultno- 
sa e distorta dì Roma. Dietro la 
facciata del «boom» restavano la 
vergogna delle baracche e le dure 
condizioni di lavoro degli edili, 
vittime dì «omicìdi bianchi». Lo 
scenario della crisi che investi la 
società kaliaaa ala fine di qnel 
de cenn i o fn a Roma quello dei 
grandi cortei stodenteschi, deile 
tende in piazza c delle fabbriche 
ocenpate, deRa solidarietà con il 
Mctnam. Maturò da quelle lotte 
la spinta alTtmìlà sindacale. 

E siamo al’nggi, aSa disgre¬ 
gazione del tessuto sociale, all’e- 
mergere dì nuovi soggetti, alle 
moaHcstaiioai di violenza c al 
terrorismo, mentre il sindacato, 
tra spinte corporative c caduta di 
partccipazìoae, vìve la sua crisi 
ncla piè gtnera le crisi della so- 
cktè. Ma gR aani ’7è non sono 
snliaaio questa: c’c stato Tavven- 
to,ael 1976, dcNe forze che sono 
es pr esii on e del mondo del lavoro 
alla g u ifc dela città. E c’è, tra i 
piè s i gni fi c a t i v i segni di trasfor¬ 
mazione, mm mmva polizia. Non 
è a caso che In mo st r a fotografi¬ 
ca alcstita per 8 91^ dela CdL, 
al te rmin e dì mi itinerario secola¬ 
re, nel corso del quale vediamo la 
forza pnbbSca con tr o i lavorato¬ 
ri, mostri le immagini dei recente 
cmigreaan del sindacato di poli¬ 
zia. Un s e g no, fra i tanti, che 
questi 9t anni non sono stati hw- 
tUL 

GiuMppd Sircana 
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Cinema e teatri 


Maccaresc 


ESEDRA 


L. 2000 


Musica e Bailetto 


CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula, 161 

Sono aperte le iicnnoni per la stagione 1982-83 che 
aviè mino il 6 settembre. Per informanoni lei 6S43303 
dalle 16 al.e 20. 


Prosa e Rivista 


DEL EAADO 
(Vie Sora, 281 

Si effettuano audinoni ad attori ed attiici. Per informano- 
ni tal. 5421933 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


QRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tot 7651785) 

Nnl mese di agosto dal martedì al venerdì oro 
18 30-19 30 funnona la Biblioteca Crcolanto spociatii- 
rata noi settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragaz- 
n) 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Pietra Cavoijr 22 - T. 352153) L 4000 

Bruco Lee vive ancore - Avventuroso 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel 47415701 L. 3000 

Erotte aez orgesmo 
(10-22.30) 

ARI8TON 

(Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) L 4000 

lo o Anni# con W. Alien • Satirico 

(17-22.30) 

ARI8TON N. 2 

(G. Colonna • T. 6793267) L. 4000 

H prigionloro dolio 2* etrodo con J. Lemmon - Satirico 
(17-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Bruco Leo vivo ancora - Avventi roso 
(17-22.30) 

AUOUSTUS 

(Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 65545'i) L. 3000 
Diritto di cronaca con P. Nowman - Drammatico 
117-22.30) 


CINEMA 

«lo e Annie» (Ariston) 

«il prigioniero della 2* strada» (Ariston 2) 
«I predatori dell'erca perduta» (Caprani- 
ca) 


QUIRINALE 

fVia Nanonalo - Tel 462653) L 4(X}0 

Roseo eangua con A Bollo ■ Giallo (VM18) 

(17-22 30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 • Td 464103) L. 3000 
Heir con M. Forman - Musicato 
(17 22.30) 

REALE 

(Piatta Sonnmo 7 - Tel 5810231) ‘ L. 3500 

2001 odiate» nello epaiio con K. Outloa - Avventuro¬ 
so 

(17-22.30) 

RIVOLI 

Areivcie meccanica con M. McDowell - Drammatico 
(VM 18) 

(17.30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 • Tel. 864305) L. 4000 

Roteo eenguo con A Belle - Giallo (VM 18) 
(17-22.30) 


L. 4000 


ROVAL 

(Via E Filiberto, 179 • Tel. 7574549) L. 4000 
La collina dagli stivali con T. Hill • Avventuroso 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

(Via Viminale - Tel. 405498) L. 4000 

Delitto a Porta Ronvrna con T. Milian > Giallo 
(17.30-22.30) 


TIFFANY 

- (Via A. De Pfotis - Tel. 462390) 

La bocca di Enrica vogOoea a impudica 

(16 30-22 30) 


L. 3500 


UNiVERSAL 

(Via Bari. 18 - Tel 856030) L. 4000 

La collina degl) stivali con T. Hill - Avventuroso 
(17-22.30) 


ESTATE ROMANA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gianicolo) 

Sabato alle 21.30 «Prima». La Coop. «La Plautina* 
presenta Scherzeeamenta Chacov di Anton Che* 
cov. con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi, Marcello 
Bonini 0!as Regia di Sergio Ammirala. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

(Via Santa Sabina • Aventino) 

Alle 21. Milae di Plauto, con Fiorento Fiorentini, E. 
Guarnii, L. Gatti, M. Gatti, R. Cortesi. Musiche di 
Paolo Gatti Coreografie di Mano Dani. 


BARBERINI 

(Piatta Barberini, 52 • Tel. 4751707) L 4000 . 
Orivur F imprendibile con R. O'Neal • Drammatico 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

Vie dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 

Priglonu di donne con M. Brochard • Drammatico 

(VM18I 

(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica, 101 - Tel 6792465) L. 4000 
I prud u tori doirurca pordut u con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 

Piazze Monteatorio. 125 • Tel. 6796957) L. 4000 
Krumur contro Krumor con O. Hoffman - Sentimenta¬ 
le 

(17.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) 

L- 4000 

Via col vanto con C. Cable • Drammatico 
(16.50-21.00) 

EMBASSY 

(Via Stop panr. 7 - Tei._ 870245) L. 4000 

Pr o fomio roseo con D. Hemmmgs - Giallo (VM14) 
(17.30-22 30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Oolitto al Coittral Hoepital con W. Shatner • Horror 
(VM18) 

(17-22.30) 

ETOILE 

(Piazza in Lueina 41 - Tel. 6797556) L 4000 

Soboto domenica m vonord) con A. Celentano - Satvi- 
co 

(17-22 30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

Amici miai con P. Noaet - Sauica (VM 14) 
(17.30-22.30) 

GIOIELLO 

(Via Nomentena 43-T. 864149) L. 3500 

Ricomincso do tra con M. Troisi - Comico 
(17-22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica, 44;- Tel.:460285) 

U 3500 

Sogrotario d ie poeto al pi a c erò 

(16-22 30) 

(MODERNO 

(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 

Aiuto storrto fotti eoa) 

(16-22 30) 

NEW YOftK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
S aboto de m o n i c a ovonordi con A. Celenteno-Satvi- 
co 

17-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4000 
Donno al Canna) l loop Ha l con W. Shatrnr • Horror 
(VM18) 

(16 30-22 30) 


MASSENZIO ’BZ AL CIRCO MASSIMO 
«S* come «Le Streghe*: alle 21 Dieci, Mammina 
cara, Tha roso. Il lenzuolo viola. CINEMA RIALTO: 
Il poetino suona sempro dua volto. 

VILLA ALD08RANDINI 

(Via del Mazzarino) 

Allo 21. «28* Estate del Teatro Romano». Anita Du¬ 
rante. Leila Duca. Enzo Uberti presentano la Comp. 
Stabile dei Teatro di Rome «Checco Durante» in La 
buffa hietorla do Moo Patacca di Enzo Liberti. 
Musiche di (jdia Raimondi. Informazioni tal. 
6781863. 


Visioni successive 


ACIUA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Film solo per adulti 

ALFIERI 

(Vis Repatti) 

Oomsni nsperttaa 

ANiENE 

La roBOzza con H lacca loeca 


AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) 

La dormo orodca 

AVORIO EROTIC IMOVK 

Domani napertura 

BRISTOL 

(Vie Tuscoiens. 950 - TM. 7615424) 
Moiody 

BROADWAV 

(Vie dei Narcisi. 24 - Te). 2815740) 

Taka off 


L 1000 


L. 2500 


L 1500 


ELDORADO 

(Viale den Eserato. 38 - Tel. 5010652) L. 1500 


ESPERIA 

(Piazza Sonnitm. 37 • Tel. 582884) L 2500 
Sq u ad r a on t i m o l lo con T. Mihsn - Comico 

ESPERO 

Rfioso 

ETRURIA 

Film solo por sdutti 

MADISON 

Un uomo dd o mo to covaBo con R. Hamt • Orammati- 



iA@ 



(Vie Pier don» Vigno. 4 - Tel.620205) L. 2500 


RìMicila 


Tum U CURE - SAUNA 

Tel. (0774) 529.012 


A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 


LE PIU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23** C. 


RiaascHa 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


i I» um» 

éet •partir» awm» 

éi Tegliattì 
t maiamm ad euen 
ogmi tetiiaiaMa 
la noria arigiaale 

M rei 


Libri di Base 

CoOariù diretta 
da Tullio De Mauro 


# «2001 Odissea nello spazio» (Reale. Cuc- 
rinlo) 

# «Hall» (Radio City) 

# «Arancia meccanica» (Rivoli) 

# «La signora della porta accanto» (Le Gine¬ 
stre) 

Et «L’ultima corvò» (Mignon) 

# «Rassegna di Massenzio» (Circo Massimo) 


TRIANON 

Riposo 

ULISSE 

tVia Tiburiin.^ 354 - Tel 433744) L 2500 

Purché al faccia con guato 
VOLTURNO 

(Via Volturno, 37 - lui 4751557) L 2S(X) 

Aioaia un vulcano sotto la poNo e Rivista di spoglia- 
refìo 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Via dei Pattottini - Tel 6603186) L. 35(X) 

Mia mogiia A una straga con E. Giorgi - Sentimentale 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco • Tol 6093638) L. 3500 

L'asMaalno t) siede accanto di S. Minar • Horror 
(18-22.30) 

SISTO 

(Via dai Romagnoli - Tel. 56107S0) L. 3500 
Ricomincio da tro con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

8UPERGA 
(Via della Manna) 

Il marchesa del Grillo con A. Sordi • Comico 
(17-22.30) 


Iguarriori della notte di W. HiH • Drammatico (VM18) 
(20 30 22.30) 


Arene _ 

dragona (AciUe) 

Riposo 

FELIX (Montaverde) 

Nessuno 4 perfetto con R. Pozzetto - Comico 
MEXICO 

Le compagna di viaggio 

NUOVO 

(Tel. 6881161 

Profondo resto con D. Honitimgs • Giallo (VM14) 
ÌIZMNO 
Riposo 


L. 1500 


L. 3500 
Horror 


L. 3500 


Cinema d*essai 


DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 • Tot. 7810146) 
Magic con A. Hopkins - Drammatico 

MIGNON 

(Via Viterbo. 11 • Tal. 869493) 

B.P.Y.B. con E. (zouKJ - Satvico 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA 

(Scalo da Pinedo • Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere elio 22. Jazz sul Tovoro con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

NAIMA PUB 

(V.B dei Leutari, 34) 

Tutte le sere dalle 19 Jazz itol contro di Roma. 
8ELARUM 

(Vie dei Fienaroli. 12 - Tol. 5813249) 

Tutte le sere dallo 18 Concert) in Biardino o Trasto- 
voro. ingrasso libero. 


Comico 


Cabaret 


Fiumicino 


TRAIANO 

Lidi m il vagabondo - D'animazione 


PARADISE 

(Via Merio de’ Fiori. 97 - Tel. 854459-866398) 

Alle 22.30 e 0.30 «City People Revue» in BoBottemo- 
nla e Attrazioni internazionali. Alle 2. Champagna • 

eolto di oota. 


I prosrammi delle tv locali 



VIDEOUNO 


Ore 11.30 Film, «ti aorvo»; 13.30 
Tatafllm. «Capitan Lucknar»: 14 
Talagiornale; 14.18 Sceneggiato, 
«Manon Laacaut»; 16.10 Cartoni 
animati; 18.10 Film, «1 batilitchi»; 
20 Cartoni animati; 20.30 Tala- 
fllm. «Duello sul fondo»; 21 Tele¬ 
giornale; 21.16 Film, «La tua pelle 
o la mie». 


T.R.E. 


Ore 14 Film. sTatort - Sfide perao- 
rtala»; 16.30 ToleTilm. eCrociars di 
mielo»; 18.20 Cartoni animati; 20 
Talofilm, «Un uomo una citta»; 21 
Film, sLa grand# rapino di Beatone; 
22.30 Film. 


CANALE 5 


Oro 8.60 Cartoni animati; 9.60 To- 
lafilm, «Maud»»; 10.15 Telero¬ 
manzo. «Aapattando il domani»; 

10.40 Teteromaruo, «Sentieri»; 
11.30 Teleromaiuo. aDoctora»; 
11.86 Rubriche; 12.10 Telerilm, 
cPhyflie»; 12.40 Cartoni animati; 

13.40 Teleromanzo, sAspettando 
H domarJ»; 14 Film, sii dott. Anto¬ 
nio»; Teleromanzo, «Doctora»; Te¬ 
lefilm. «Maude»; 17 Cartoni ani¬ 
mati; 18 Pop corn; 19 TalefHm. «R 
ritorno di Simon Temoiara; 20 Te¬ 


leromanzo. «Aapattando il doma¬ 
ni»; 20.30 Talafilm. «Dallas»; 

21.30 FUm, «I cuori infranti»; 

23.30 Boxe; 00.30 Film. «Voi ea- 
aaaainl»; TelaTilm, «Hawrai aquadra 
cinque zero». 


RTI LA UOMO TV 


Ore 8.10 Cartoni animati: 10.20 
Sceneggiato. «Marianna»; 10.60 
Telofilm, eMatt Helm»; 11.40 Film, 
eOtovan) mariti»; 13 Talefilm. 
«Quincya; 14 Talafilm, «(^nne e 
fango»; 15 Film. «Il caatello di car¬ 
te»; 16.20 Documentario; 16.50 
Cartoni enimeti; 18.30 Teterilm, 
cConne e fongo»; 19.30 Telefilm, 
«Aogioseia»: 20 Telefilm, eThe Jef¬ 
ferson»»; 20.30.Teiefibn, «Quiii- 
cy»; 21.30 FMm, eiaadorà»; 23.40 
Telefilm, aMatt Helm»; ()0.30 Film. 
cTornerb a primavera»; 1.45 Fan¬ 
tastico: 2.15 FHm. 


QUINTA RETE 


Ore B.30 Cartoni animati; 9.40 To- 
ielilm, eia p ottoro Bluoya: 10.30 
Fikn, eR mio corpo ti acoMorèa; 12 
Quinto Roto SpoM; 12.30 Cartoni 
onimeti: 14 T olo fM m, «io doruw 
bionica»: 15 Jorry Lowi» abow; 
15.55 T e le film. «Vita do BUogo»; 
18.20 Cartoni onimoti; 19 Quinis 
Roto Spoetai; 19.30 Cartoni animo- 
ti; 20.30 TotaWm, «VHo da atro- 


Dal 20 agosto 

SETTIMANE AZZURRE 

Hotel LUNA 

Marina di Ravenna 

PREZZI FAVOLOSI 

Camere con servizi - Soiarium Cucina romagrìola - Vicinissimo al 
mare - Cabine private - Conduzione familiare > 

Per informazioni telefonare 0544/430.236 


ga»; 21 Film. «Idaologto dai tarro- 
r«B 12* p«rt«): 22.46 TatafMm. 
«F.B.I.»: 23.45 Film. «Mafù - Uno 
terrificante storta d'amora». 


TVR VOXSON 


Ore 9 Telanim, sLovo Ekwt»; 10 To- 
lefìlm. «Doris Day»; 10.30 FBm. 
«La domtnica d«Ha buona gattta»; 
12 Tatafllm. «Kingston»: 13 Tota- 
film, «Matt • Janny»; 13.30 Tota- 
film. «Levo Boat»; 14.30 Film. «Un 
uomo da nulle»; 10 Cartoni «nimo- 
ti: 18.35 Telofilm. eThe CtaHoboro- 
tors»; 19.30 Cartoni animati; 

20.30 Totafìlm, «Ellcry Quoon»; 

21.30 FUm, «La «ignora «anza co- 
moia»; 23 TalefHm, «Dori» Oey»; 

23.30 FHm. «L’ultimo dai vichin- 
ghia; 1 Ttlofilm, aEvaaioni cotabri». 


TELETEVERE 


Oro 8.40 Film, aLo cait cantaretw 
le morto o fu tempo di mowocTO»; 
10 Totafiim; 10.30 Cartoni onimo¬ 
ti: 11 Film, «Do totanbuh ordhio di 
uccMoro»; 12.30 Rubrioo; 13 La 
fiora dal btanco; 13.30 Dooioiioik 
torio; 14.30 FMm. «Di mommo non 
co n’4 una «ola»; 19.30 Cartelli a- 
nimati; 17 TatafMm; 17.30 FMm. ta 
famaatici tra auporman»; 18 Tal»- 
giornata; 20 Motori non stop ; 21 
FUm, «Una forca por duoa; 23 EMm; 
00.40 FMm. «Ouordomi nudoa. 


politica 
ed economia 


mensile 

I commenti critici dei mzg- 
glori economisti della sini- ♦ta 
«ra. 5^5 

abb. annuo L. 18.000 


MEACURY 

(Via Castano. 44 - Ts!. 6561767) U 2500 

Sexy Boom 

METRO ORniE M 

(Vis C. Colombo. Km 21 - Te*. 6090243) 

U 2500 

■retw 41* dtatiafio di paUo con P. Nswman - Av- 

vsmtroso 

(20.50-23.15) 

mOULM ROUGE 

(Via O.M. Corbmo. 23 - Tol. 5562350) L. 2000 
FHm loio por sdutti 

ODEON 

(Piazza detta Repubbbea • Tei. 464760) L. 15(X> 
FHm scio por adu>b 

RIALTO 

(Via tv Novambra. 156 • TaL 6790763) L. 1500 

R poadno suono oompro duo voNo con J. Nchoison 

- Drammatico (VM 14) 



ALISCAFI 


TARIFFE 


Anxìo/Pofua 

13.000 

Ponza/Ischia 

13.000 

Anzio/lschia 

24.000 


SMVSn 


ORARIO 1982 


ANZIO - PONZA - ISCHIA 


ANZIO/PONZA 


PafNnzfl da Anzio 
Fadmn da Ponza 
n Sota Sabato a Oomanic* 


'isa 


Mi’aii«iMii-a«MiRB 

FtotonzedaAnn . 08.05 0830* 

FartonzediPMea 09.40 1530 

* Escluso llBieditGioiNdi 


M 1*4 31 l9pa - CiVNÌiRI 

Psflenn da And) ' 08.05 0830* 11.4014.00** 17.15 
Parienze da Ponza 09.40 1S3I7 18.30* 19.00 

* a effeniia 9 Lunedi - MertoladI - Sabato - Domenica 

* S eftetlua i Saboto • Oomeraca 
** a aliMua solo 8 Venerdì 


MI* 41S •RRRbfO EnRm MM MIM 4 N4 

Parienze da Anzio 08.05 11.40* 1630 08.06 nm 
Ptolenzedaftnza 9.40 15.00* 10.00 00.40 1730 
* Saio Sabato •Oemanica 

Ovato dd praraK 70 iHtoMi 




ANZIO/PONZA/ISCHIA 
(Capri • Napoli • Eolio • Ustica • Polormo) 

•41’4tUllte M 1*411 

Lun. Lun __ — 

toer. Un. MMWORR4 

5*^ Mzio p. 830 

Oom. Ven Oorl (Nn. Ptnzao. 940 

Anne p. 830 M.OO isetaa p. 16.40 1730 *■ ' 

Ponza a. 9.40 15.10 Ponza a. 18,00 i ponza p. 9.55 

p. 935 1530 p. 1830 ▼ 

Ischia a. 11.15 1630 Aizm a. 19.40 19.40 Ischia a. 11.15 


tochtop. «.40 

PbnaoL «UN 


PSOBA «30 
NbM 0. 1iM 


LE PRENOTAZIOM SONO VALIDE FINO A 15 MiNUn PIUMA DELLA PARTENZA 

La Soctatà s> riaarva O moOficara in parta o sottomsma i praaenb orari par moMi di iraMiee e (M lorao maeporo onah 
ama prsowno alcuno. 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 




•>1 VrAGSIeTURZSMO s«I. 


00042 ANZtO (ITAiri 

Vito ^rtoTiiiioe«to«itoiiak18 


Antto Tal. (H) fMOOtO-fMiai TX tlSM 

Pmm ToL (OTTI) MOTO 

tacMa Tal. (MI) ltim*tt11fT TX TltW 


iW ^ • 
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1 V 


l'Unita 


Così airarrivo 


1) Filo De Angelis (lU'Lotus) che copre Km. 
314.947 in 1.25’02"21 

2) Keke Rosberg (Fra-Wliliam^) « 0"12 

3) Jacques Laffite (Fra>Talbot Ligier) a 1 gi* 


ro 


4) Patrick Tambay (Fra*Ferrari) a 1 giro 

5) Niki Lauda (Aut*McLaren) a 1 giro 

6) Mauro Baldi (Ita^Anows) a 1 giro 

7) Chico Serra (Bra^Fittipaldi) a 2 giri 

8) Alain Prost (Fra-Renault) a 5 giri. 


Classifica mondiale 


1) Didier Pironi (Fra) 39 punti 

2) Keke Rosberg (Fin) 33 

3) John Watson (G.B.) 30 

4) Niki IJiuda (Aut) 26 

5) Alain Prost (Fra) 26 

6) Filo De Angelis (ita) 22 

7) Riccardo Patrese (Ita); Rene Arnoux 
(Fra); Patrick Tambay (Fra) 19 

10) Nelson Piquet (Fra) 17. 


La Lotus deiritaliano è tornata alla 
vittoria dopo 4 anni di astinenza 
Rompono le Brabham e le Renault 
Ultimo giro al cardiopalma 
Tambay quarto dopo una corsa ad handicap 



Ecco l'arrivo allo «sprint» tra DE ANGELIS (a destra) a ROSBERG 


Pironi resiste al comando 


In Austria bella vittoria 
di Elio De Angelis 
nella «strage» dei turbo 


Domenica sul circuito au* 
Btriaco di Zeltweg, nel giorno 
della seconda vittoria di un pi¬ 
lota italiano in questo mondia¬ 
le di formula 1 (De An^lis ha 
doppiato il successo di Patrese 
a Montecarlo), del ritorno sul 
gradino più alto del podio di 
lina Lotu.s che ha così rotto un 
digiuno di quattro anni, delle 
turbodelusioni (rotture di mo¬ 
tori sulle Brabham c te Re¬ 
nault), della rivincita delle or¬ 
mai snobbate vetture Cosworth 
(cinque nei primi nei posti), del 
record negativo di percorrenza 
in un gran premio ottenuto dal¬ 
le Alfa Romeo (scontratesi fra 
loro dopo appena 50 metri dalla 
partenza), domenica, diceva¬ 
mo, «Fort Ferrarit ha resistito 
alla meglio agli attacchi degli 
avversari più accreditati. E, vi- 


sta la scarsa competitività delle 
macchine premiate (e cioè, nel¬ 
l’ordine, la Lotus di De Angelis, 
la Williams di Rosberg e la Li¬ 
gier di Laffite), il ferrarista Pa¬ 
trick Tambay (ritardato al pri¬ 
mo giro per una gomma taglia¬ 
ta dai rottami alfisti lasciati in 
pista) avreblre potuto bissare il 
successo di Hockenheim. 

IL VINCITORE - A venti- 
quattr'anni. Elio De Angelis ha 
vinto il suo primo Gran Premio 
di Formula 1 battendo in vola¬ 
ta, con 80 centimetri di vantag¬ 
gio, la Williams di Keke Ro¬ 
sberg. Il pilota romano era par¬ 
tito in settima posizione. Tena¬ 
ce, tirando sempre al massimo, 
aveva lottato con i denti nella 
parte iniziale e centrale della 
corsa per non farsi distanziare 
dai velocissimi turbo. Poi, una 


volta uscite di scena le Bra¬ 
bham e le Renault, ha difeso 
con la forza della disperazione 
il primo posto. Dice: ‘AlVulti- 
mo giro il motore ha iniziato a 
borbottare e la pressione della 
benzina era un po' bassa. In¬ 
tanto vedevo Rosberg nello 
specchietto retrovisore avvici¬ 
narsi paurosamente. Per for¬ 
tuna mi sono bastati 80 centi- 
metri per vincere». 

Spinto alla Formula 1 dal pa¬ 
dre Giulio, palazzinaro romano 
che per il fìglio sborsava pacchi 
di milioni a gara, De Angelis, 
già campione di kart, ha debut¬ 
tato nel «circo» a soli 21 anni 
con una Shadow. Poi il matri¬ 
monio con Colin Chapman, pa¬ 
tron della Lotus. Un’unione 
diffìcile sempre sull’orlo del di¬ 
vorzio. •Ho faticato tre anni — 


racconta il vincitore di Zeltweg 

— per mettere a punto la mac¬ 
china. Portarla alla vittoria è 
stata una grande soddisfazio¬ 
ne. Chapman? Starò con lui 
anche il prossimo anno. Ncl- 
l'83 avremo a disposizione il 
turbo Renault e nessuno mi 
impedirà di salire ancoro sul 
podio». 

Nella carriera di De Angelis 
c’è stata anche una Ferrari. 
L’ha provata nel 1979 a Mara- 
nello. Ma tra lui e il «Drake» 
sono sorte delle incomprensio¬ 
ni e De Angelis ha dovuto la¬ 
sciare la corte modenese, •me¬ 
dico questa vittoria — termina 

— a me stesso perche sono un 
grande pilota». 

BRABHAM — Le due vet¬ 
ture «superleggere» (solo 103 li¬ 
tri di benzina nel serbatoio) a- 
vevano preso subito il largo. 
Dopo 15 giri, Patrese davanti e 
Piquet dietro, conducevano la 
danza. La sosta doveva essere 
effettuata a metà corsa, esatta¬ 
mente al 27” giro. Ma Piquet si 
trova subito in difficoltà con i 

E neumatici e deve rientrare ai 
ox con cinque giri d’anticipo. 
Il tempo del cambio e del rab¬ 
bocco risulta eccessivo (32”), 
così al ritorno in pista il cam¬ 
pione del mondo si vede retro¬ 
cesso in quarta posizione. 'I\it- 


to fila liscio, invece, per Patrese 
che, dopo una sosta di soli 16”, 
rientra sul circuito ancora in te¬ 
sta. Ma il motore BMW cede 
bloccando le ruote della Bra¬ 
bham che epee di pista in uno 
spettacolare test-coda. Piquet 
si fermerà invece per il cedi¬ 
mento dell’impianto elettrico. 
Il suo commento: •Ora spero 
che il mondiale lo vinca Pironi. 
Proprio lui, non la Ferrari». 

RENAULT — Noie all’im¬ 
pianto elettrico hanno messo 
fuori causa anche In Renault di 
Arnoux (il francese ieri si è re¬ 
cato da Enzo Ferrari per discu¬ 
tere della sua assunzione il 
prossimo anno), mentre quella 
di Prost si avviava a vincere 
tranquillamente il Gran Pre¬ 
mio d’Austria. Il colpo di scena 
a soli cinque giri dal termine: si 
rompono le turbine e le fiamme 
abbrustoliscono il turbo franco- 
30 » 

TAMBAY — Aveva la mac¬ 
china vincente, ma subito al 
primo giro la ruota posteriore 
destra e stata tranciata dai rot¬ 
tami delle Alfa Romeo inciden¬ 
tate alla partenza. Rientrato ai 
box, il francese ha atteso con 
calma il cambio dei pneumatici 
e poi è partito all’inseguimento. 
Aveva due giri di ritardo sui 
primi di testa, terminerà la cor¬ 


sa al quarto posto. »Ho spre¬ 
muto la macchina come un li¬ 
mone, ma non ce l'ho fatta a 
salire sul podio. Pazienza; è co¬ 
munque una giornata ancora 
favorevole a Pironi». 

ALFA ROMEO — Per gli ai- 
fìsti il Gran Premio d’Austria è 
durato solo 50 metri. De Cesa- 
ris, al via, si è spostato sulla de¬ 
stra entrando nella scia di Da- 
ly. Improvvisamente, per la 
rottura del motore, la Williams 
che lo precede si pianta in mez¬ 
zo alla pista. De Cesaris, allora, 
con una manovra improvvisa, 
ritorna ancora sulla sinistra e 
sperona la vettura del compa¬ 
gno di squadra. Bruno Giaco¬ 
melli, che proseguiva per la sua 
traiettoria. Dopo i primi bollo¬ 
ri, il pilota romano ammetterà 
il proprio errore. 

MONDIALE — Fra 15 gior¬ 
ni ancora tutti in pista a Digiu¬ 
ne per il G.P. di Svizzera. Anco¬ 
ra circuito superveloce, ancora 
turbo all’attacco. Forse in pista 
la seconda Ferrari. Per «fori 
Ferrari» la parola d’ordine è re¬ 
sistere. 


Sergio Cuti 


NELLA FOTO: t'arrivo in volata 
con Da Angelis che precede 
Rosberg 


Il circuito, una vera trappola della morte per i centauri, l’anno prossimo sarà abolito 


Imatro ha fatto un'altra vittima 


Un sidecar è finito contro un albero (stava cadendo una fitta pioggia) e uno dei piloti è deceduto dopo il ricovero all’ospedale 



IHINGSEN nel salto con l'asta 


n tedesco Hingsen 
ha detronizzato 
il grande lliompson 


Abbiamo tuonato l’altro giorno di una specialità dell’atle- 
tica leggera, il decathlon, che le raggruppa tutte. Vi abbiamo 
proposto Daley 'Thompson, un personaggio straordinario del 
qum si scrive e si dice soltanto in occasione dei grwdi appun¬ 
tamenti tipo Giochi olimpici e Campionati europei. Il servizio 
ha apMna fatto in tempo a compimre nelle pagine del giornale 
che già c’è da annotare una variazione sulle liste intemazionali 
dei record. Infatti il giorno di Ferragosto a Ulm, Germania 


Federale, il tedesco-ovest duerno Hingsen, 24 anni, ha miglio¬ 
rato di 26 punti il limite mondiale del nero britannico r^iz- 


punti 

zando 8723 punti. Hingsen il 23 maggio, quando Thompson 
ottenne il record mondiale a Goetzis, Austria, si era classificato 
al secondo posto. 

UNA DURA SCONFI TTA — A Vigo, Spagna, la Nazionale 
B italiana è stata duramente sconfitta dalla Spagna A in un 
triangolare che ha dato questo risultato: Spagna 190 punti, 
Italia 145. Port^allo 86. (Questo risultato è il prodotto della 
presunzione. E infatti Enzo Rossi, et delle Nazionali azzurre, 
era convinto che sarebbe basuta la aqxiadra B per metter sotto 
iberici e lusitani. La «B» è bastata soltanto a sconfiggere i 
portoghesi ma non a evitare una pesante sconfitta con gli 
spagnoli. I risultati che vale la pena di annotare sono pochi: il 
59,60 di Filippo Manforti nel disco, il 13’55”30 di Francesco 
Soffi sui 5 mila, i 5 metri nell’asta di Marco Andreini. Sette 
giorni prima della gara di Vigo il segretario della Federatietica 
spagnola aveva telefonato al suo collega italiano lamentandosi, 
dopo aver visto la compocizione della formazione azzurra, che 
non c’erano né Mauro Zulianì, né Mariano Scartezzini. né 
Alberto CkiviL E pregava il collega di insistere con Primo Ne- 
btolo affinché a Vigo fosse in lizza una formazione con qualche 
stella. Gli fu risposto che gli accordi prevedevano Tlttdia B e 
ebe quindi era impossibile inserire nella squadra Zuliani, Scar- 
tezzinì e Cova. Ma era veramente impossibile accontentare i 
dirìgenti spagnoli 

A UN SOFFIÒ DA SARA — A Nizza, nel bellissimo stadio 
del «Pare de TOuest», il classico meeting infarcito di americani 
faìoBchi e neri non ha dato record ma brividi Anzi: un brivido. 
£ accaduto quando la tedesca federale Ulrike Meyfarth ba 
sfiorato il record mondiale mancando di poco quota 2,02. E 
quanto bello sia auto il salto della campionessa olimpica a 
Monaco 72 lo chiarisce benissimo la foto che pubblichiamo qui 
accanto. lYa Sara Simeoni — se guarirà — e la bella tedesca ad 
Atene uscirà una gora da scintille. Da notare sul tartan della 
Costa Azzurra Tennesima vittoria della piccola stella nera Ève- 
1^ Ashford, prima sui 200 in 22’10. Ora i campioni-giramondo 
si trasferiranno a Zurìn dove domani soraniw impegnati nel 
pib riocD meeting della stagione europea. Ci aaraiuio an^ 
Salvatore Antibo. Vittorio nmtandla, Carlo Grippo, Daniele 
Fontacchio, Gian Paolo Urlando. Gabriella Dodo, Fausta 
Quintavalla, Marisa Moeullo, (^oria Mercurio ed Erika Rosei. 


Ramo Musumtei 


Nostro servizio 

IMATRA (Finlandia) — Da 
anni negli sport motoristici si 
dice che i circuiti cittadini sono 
altamente spettacolari ma an¬ 
cor di più pericolosi. Fede¬ 
razione intemazionale di moto¬ 
ciclismo (FIM) accogliendo fi¬ 
nalmente le rimostranze dei pi¬ 
loti ha recentemente deciso di 
abolirli, ovvero di annullare 
dalla prossima stagione iridata 
i circuiti di Imatra (in Finlan¬ 
dia) e di Brao (Cecoslovac¬ 
chia). La decisione sacrosanta e 
salutata da tutti con favore non 
ha però evitato che proprio sul 
circuito finlandese si consu¬ 
masse l’ultima inutile tragedia. 

A conclusione di un Gran 
Premio già «decapitato» della 
massima categoria (le «500») 
perché ritenuta troppo potente 
e veloce per le strade di Imatra, 
un incidente con conseguenze 
mortali si è verificato nella gara 
dei sidecar il centauro scozzese 
Jock Taylor, in coppia con Io 
svedese Beng Johansson, nell’ 



affrontare una curva a novanta 
gradi andava a schiantarsi con¬ 
tro un palo del telefono. Men¬ 
tre lo svedese restava miracolo¬ 
samente incolume, Taylor sì 
fratturava entrambe le gambe e 
riportava nell’urto lesioni al 
cervello. Il pilota scozzese mo¬ 
riva dopo alcune ore all’ospeda¬ 
le di Lappeenranta. 

A quel punto il Gran Premio 
di Finlandia veniva interrotto. 
Ma ci si chiede se gli organizza¬ 
tori non potevano fermare pri¬ 


ma la prova iridata, visto che 
oltretuUo sul circuito pioveva 
copiosamente. 

La giornata del motomon- 
diale, appunto sotto la pioggia, 
si era aperta con la prova delle 
«125» nella quale mancava il 
numero uno Angel Nieto, già 
matematicamente campione 
mondiale, che preferiva le 
spiagge di Ibiza al difficile cir¬ 
cuito finlandese. Ha vinto il ve¬ 
nezuelano Ivan Polazzese su 
MBA (alla media di 121,3 


km/h) davanti all’austriaco 
Auinger e al finlandese Wi- 
ckstroem. Quarto l’italiano AI- 
drovandi su MBA e quinto il 
portacolori della Garelli Euge- 
Lazzarini che resta .salda- 


nio 


mente a) secondo posto della 
classifica mondiale. 

Nelle «quarto di litro» è man¬ 
cato il duello tra i due amici- 
rivali della Kawasaki il tede¬ 
sco-federale Anton Mang due 
volte campione iridato e il fran¬ 
cese Jean Francois Balde. Il 
transalpino è infatti caduto ri¬ 
portando una contusione al gi¬ 
nocchio che gli pregiudicava 
anche la gara delle <35^ di cui è 
capoclassifica. Maiig con il se¬ 
sto tempo (la corsa è stata vinta 
dal francese Sarron su Yamaha 
alla media di 127,3 km/h) si 
porta a due punti, 84, dal lea¬ 
der Tournadre. Vincendo, inve¬ 
ce, la prova delle «350» il cam¬ 
pione tedesco è riuscito nell’ 
impresa di raggiungere in 

d. r. 


# Nella foto: il sidecar dì Tay¬ 
lor a Johansson 


■ tennis ital i ano, sborogliato 
in Coppa Davis, si è rifatto in 
dua competizioni a squadre 
per atleti inferiori ai 18 annL 
A l.esa, Novara, g** azzurrini 
hanno vinto la Coppa Vasco 
Valerio mentre a Santander, 
Spagna, le azzurrine hanno 
vinto la Coppo della Regina. A 
Lesa TltaNa si è trovata in fina¬ 
le con la Spegna e sul 2-2 il 
ffidassettenne Paolo Canè è 
riuscito a superare in due par¬ 
tite, 6-1 6-4, il madrileno Emi- 
fk» Sanchez. Si tratta del quar¬ 
to successo azzurro in tradicì 
edizieni del prestigioso tor- 


Due vittorie degli azzurri del 
tennis: Coppa Valerio e «Regina» 


neo. Paolo Canè viene cons* 
derato il più promettente tra i 
giovani del tennis italiano. Riu¬ 
scirà a emergere o sì perderà 
come tanti altri della sua età? 
Al terzo posto la Svezia — 
vincitrice della scorsa edizione 
— che ha prevalso 3-2 sidia 
Ce c oslovac c hia. A Sa n tander 
le azzurrine guidate da Raf¬ 


faella Roggi hanno sconfìtto 
con l’identico punteggio, 3-2, 
dei maschi a Lesa le cacoslo¬ 
vacche neRa finale delia Cop¬ 
pa della Regino. RaffaeHa Reg¬ 
gi ho fatto due punti: prima 
superando 6-3 6-4 nel secon¬ 
do singolare le ceca frena Pe- 
tru e s co nf igg endo 7-S 4-6 
6-2 assieme a Nicoletta Vir- 


gintino la stessa Irena Petru e 
Hana Sukarkova. H match d'a¬ 
pertura era stato vìnto da Fe¬ 
derica Bonsignorì (6-3 6-0) su 
Elena Sankova. n 2-0 à venuto 
da Raffaella Reggi e il 3-0 dal 
doppio. Inutili i due conclusivi 
singolari perduti da Nicoletta 
Virgintino e da Anna Maria 
Cetxhini. H successo à partico¬ 
larmente riavente perché ot¬ 
tenuto a spese della Cecoslo- 
vacchia, e cioè di un Paese che 
he forse le scuola femminile 
più valida del mondo. Per i 
terzo posto agevole successo, 
3-1. della Spezia suRa Svezia. 


Il torneo allargato alla C 1 


Da domani il calcio 


riprende a lottare: 
parte la Coppa Italia 


ROMA — Dopo le «amichevoli» a raffica, da 
domani si farà sul serio. Prende il «via», infatti, 
la Coppa Italia. Il torneo di quest’anno si pre¬ 
senta rinnovato, avendo allargato anche alla 
serie C 1. È il caso di chiedersi se la nuova 
formula funzionerà. Non resta che attendere il 
responso che scaturirà dopo le prime partite. È 
il calcio vero che si mette in cammino avendo 
alle spalle il prestigioso titolo di campione del 
mondo. I più affermano che dovrebbe essere 
un ottimo viatico, sia per quanto riguarda il 
gioco, sia ai fini degli incassi. Da mettere nel 
conto anche la nuova «legione» degli stranieri 
che dovrebbe aumentare il tasso di qualità del¬ 
le singole squadre. Intanto ci sarà da vedere so 
gli «aventiniani» Paolo Rossi, Tardelli, Gentile, 
Giordano e molti altri, avranno firmato il con¬ 
tratto prima dell’inizio delle ostilità. 

A questo proposito t commenti che si intrec¬ 
ciano nei bar, dove il calcio parlato è pane quo¬ 
tidiano. ma che non ottenebra le intelligenze, 
sono alquanto duri. Tiene ancora banco l’ini¬ 
ziativa polemica di Millesimo, il paesino in 
provincia di Savona, dove — come è noto — è 
stata promossa una «colletta» a favore di... Pao¬ 
lo Rossi e di suo figlio. Per quanto riguarda 
invece Giordano, il centravanti della Lazio, se 
non si parla di «colletta», certamente i com¬ 
menti non sono meno roventi. «Fino a ieri Gior¬ 
dano piangeva, adesso spara 350 milioni di in¬ 
gaggio, quasi che non fosse stato lui, insieme a 
qualche suo amico a condannare alla retroces¬ 
sione la Lazio, a seguito delle note vicende del 
calcio-scommesse». Sono questi gli appunti di 
un tifoso colti durante l’allenamento di ieri a 
Tor di Quinto. Ma ora passiamo in rapida ras¬ 
segna, girone per girone, il calendario della pri¬ 
ma giornata, mettendo in risalto — una volta 
ancora — le incongruenze degli orari che non 
invitano sicuramente all’assalto ai botteghini. 

1 GIRONE — Torino e Cagliari rischiano 
grosso dovendo vedersela in trasferta, rispetti¬ 


vamente, contro Palermo e Reggiana. Il Monza 
ospita il Benevento e dovrebbe farne un sol 
boccone. 

II GIRONE — Brescia-Varese, Pistoiese-A- 
scoli e 'Triestina-Samp sono tre confronti dal 
pronostico del tutto aperto. L’unica novità po¬ 
trebbe aversi nell’Ascoli, dove Mozzone po¬ 
trebbe schierare il negretto Zahoui. 

Ili GIRONE — Due confronti di grande ri¬ 
chiamo: Salernitana-Napoli e Lazio-Perugia 
(al «Flaminio»), mentre l’Atalantn ospito l’A- 
vcllino. Ai biancoazzurri di Clagluna non do¬ 
vrebbe sfuggire il successo pieno, non così ci 
pare per i partenopei di Giacomini. 

IV GIRONE — La Fiorentina impegnata in 
trasferta contro la Nocerina non dovrebbe fati¬ 
care troppo per averne ragione. Il Bologna o- 
spita il Campobasao e la Cavese il Pisa. 

V GIRONE — La Roma a Ferrare contro Io 
Spai deve svelare il suo vero volto. Finora mi¬ 
ster Liedholm si è presentato con molti esperi¬ 
menti, adesso deve decidere. Il Lecce ospita il 
Verona, e il Modena il Como. 

VI GIRONE — La Juventus in trasferta a 
Catania e il Milan a Pescara, mentre il Genoa 
ospita il Padova. I bianegneri di 'Trapottoni nel 
coso fossero in formazione-tipo non dovrebbe¬ 
ro incontrare troppi ostacoli. Così dicasi anche 
per i rossoneri. 

VII GIRONE — In questo girone si lotterà 
allo spasimo: TArezzo ospita il Catanzaro, la 
Cremonese la Paganese e la Samb il Cesena. 

Vili GIRONE — Sarà interessante vedere 
all’opera l’Udinese in quel di Foggia. Il Bari a 
Vicenza dovrebbe avere vita dura, mentre Tln- 
ter si misura in trasferta con il Rimini. 

Da tenere presente che le squadre di «B» e di 
«C» sono abbastanza avanti con la preparazio¬ 
ne, per cui si potrebbe avere anche qualche 
clamorosa sorpresa. Da domani prende anche 
il «vìa» la stangata dei prezzi dei biglietti d’in¬ 
gresso: se il ritocco più vistoso sarà rappre.sen- 
tato dalle curve (fino a 7000 lire), vedrete che 
anche quello degli altri posti non sarà da meno. 


A colloquio con G.B. Fabbri 


«Attente Lazio, 
Milan, Bologna: 
battervi sarà 
un gran vanto» 


prove e controprove, e ora 
la Coppa Italia. Anche la se¬ 
rie B getta gli ultimi lembi di 
maschera. Si presenta alla 
grande con le •novità» Bolo¬ 
gna e Milan, e al suggestivo 
palcoscenico recupera prim' 
attori come Giordano e Man¬ 
fredonia. Il campionato è or¬ 
mai all'angolo della strada. 
Serie B, dunque — oppure 
Al2, come a molti già piace 
titolarla —, eccezionale? Gi¬ 
riamo la domanda a G.B. 
Fabbri, esperto personaggio 
dell'ambiente, momentanea¬ 
mente a riposo. 

•Sì, credo senz’altro in un' 
annata molto interessante, 
ma non solo per la presenza 
del Milan, del Bologna e della 
nuova Lazio. Mi spiego me¬ 
glio: sono squadre di statura 
inconsueta e tutti le danno 
per sicure vincenti. È un se¬ 
gno naturale di distinzione, 
ma l’interesse deriverà dalla 
lotta che contro di esse si sca¬ 
tenerà immediatamente. 
Batterle sarà per chiunque 
un titolo di merito, e se vuoi 
la mia opinione, ti dico che 
molto difficilmente si assicu¬ 
reranno tutte e tre la promo¬ 
zione». 

— QuaU sono, secondo te, 
le maggiori difficoltà cui le 
tre favorite andranno incon¬ 
trò? 

«Beh, intanto questa spie¬ 
tata concorrenza. Ci sono 
aquadre agguerritissime. I no¬ 
mi? Prima di tutti il Palermo, 
che si è rafforsato e che vedo 
quasi sul piano delle tre “lag”, 
>i il Ban. il Varese; ma tu sai 
•ne che la serie B è un gran 


ir. 


cappello a cilindro dal quale 
esce ogm tipo di sorpresa, e 
loro, aoè MOan, Lazio e Bolo¬ 
gna, non mi sembrano dotate 


r spadroneggiare. Il Milan è 
Ilo ma è molto giovane; la 
Lazio è troppo euforica, e in¬ 
vece ci vogliono umiltà e at¬ 
tenzione senza un attimo di 
cedimento. Quanto al Bolo¬ 
gna, sappiamo che è cambiato 
molto, ma si tratterà di vedere 
con quale piede partirà. Qui 
c’è anche il problema del pub¬ 
blico, ovviamente influenzato 
dai fatti e dalle polemiche del¬ 
le scorse settimane». 

— Scendiamo al dettaglio. 
In questo Milan che ricerca la 
strada maestra, sembrano es¬ 
serci difficoltà di coabitazio¬ 
ne per la coppia offensiva 
Jordan e Serena, mentre si 
parla di un difficile inseri¬ 
mento di Verta. 

«n Milan è tecnicamente 
valido, è il favorito numero 
uno senza alcun dubbio. Na¬ 
turalmente Castagner ai tro¬ 
verà ad affrontare problemi di 
convivenza, di posizione in 
campo. Do^ applicare sche¬ 
mi adatti alle caratteristiche 
dei suoi uominL Ioperò,e te Io 
sottolineo, sostengo che Veiza 
è un ottimo locatore. Su«e- 
risce e coodude. Dipenderà 
da come Castagner lo impie¬ 
gherà. ma nella prossima sta- 
il r^azzo può realizzare 
dai sei ai dieci g(rf. E anche 
Bearzot farà bene a tenerlo in 
conriderazìone». 

— Tu puoi vedere con oc¬ 
chio neutrale. Ebbene, non 
credi che nel Milan di Casta¬ 
gner, Moro e Buriani sarebbe¬ 
ro stati preziosi per assicura¬ 
re alla squadra ordine tattico 
e dinamismo^ 

«Preziosiasimi. Sono gioca¬ 
tori che ho avuto con me. Li 
conosco Kìrfettamente. In un 
Milan di giovani avrebbero 
portato OMigeno e I 


— Senti Battista: tutti gli 
osservatori dicono che con 
Giordano e Manfredonia la 
Lazio ha raddoppiato le 
chances. Concordi? 

•La Lazio era già bene at¬ 
trezzata anche senza di loro; 
ora è da primi pcrati. Ma, ripe¬ 
to, non dominerà. Giordano e 
Manfredonia non faranno 
tutto, non credo che basteran¬ 
no per dare alla squadra l’au¬ 
torità indispensabile. E atten¬ 
zione — lo dico ancora — alT 
euforia, olle facili illusioni». 

— E il Bologna? 

■Il Bologna non meritava la 
retrocessione, ma adesso deve 
guardare avanti. Le sue vicen¬ 
de post-campionato possono 
creargli delle difficolta. Ci so¬ 
no degli interrogativi, tutta¬ 
via deve trovare un suo asse¬ 
stamento. Può riuscirci. Uo¬ 
mini come Paris e Colomba 
sono in grado di dare guida e 
incentivi ai giovani e ai nuovi 
arrivati». 

— Migliorerà il gioco ora 
che l’Italia è mondiale, o si 
penserà sempre, prima di 
tutto, al risultati 

■Si giocherà eemprc per il 
risiiltato, ma sono certo che i 
miei colleghi cercheranno più 
di prima di ricavare i punti 
dallo spettacolo. Il gioco paga. 
Non cambio opinione». 

— G.B. su chi punti per lo 
scudetto? 

«Sulla Juventus, ma non a 
scatola chiusa. Inter, Roma e 
Fiorentina la ostacoleranno. 
L'Inter è più forte di prima, la 
Roma non è da scopre e la 
Fiorentina si è preso Passarel- 
la. un acquisto indovinatissi¬ 
mo. il miglior difensore del 
mondo». 


Giordano Marzola 


Le partite 
in TV 


Sulla Terza Rete 'TV in re¬ 
te regionale, a cura del TG3 
del Lazio, giovedì, in conco¬ 
mitanza con U primo turno 
della Coppa Itali^ saranno 
trasmessi in registrata un 
tempo dì &>al-Roma e Lazio- 
Perugia. ^nl-Roma, andrà 
in onda alle 17,30 e Lazio-Pe¬ 
rugia. alle 18,15. 


Gamba e Marzorati: «Dovevamo andare a Cali» 


Allenatore e «capitano>» della nazionale criticano il comportamento della Federbasket che non ha mandato neppure una «spe¬ 
rimentale» ai «mondiali» - L’interesse si sta sempre più spostando verso la logica di cassetta e il veicolo pubblicitario 


Ricordate il clamore per la 
vittoria azzurra al «mondiale» 
calcistico di Spagna? Al basket 
noatrano — guidato dagli apon- 
aor sulla più redditizia via degli 
incontri ai cassetta — tanto en- 
tuaìasmo non fa neppure il sol¬ 
letico. E* tempo, in questi gior- 
ni, di campionati iridati a Cali, 
in Colombia. La nazionale ita¬ 
liana è assente, mentre le più 
accreditate rappresentative del 
momento — URSS, Jugoslavia. 
Cuba, Brasile, Spagna — sono 
tutta in lizza per un titolo che 
aaaa considerano prestigioso. 
Soltaiito gli USA SI sono per- 
■aasi in parte di snobbare la 
co nt es a, inviando però almeno 
ona aquadra minore. 

Perché Tltalia non è andata 
ai «mondiali»? Non che Is squs- 
dra azzurra avrebbe fatto brut¬ 


ta figura. Del resto, seppure 
fortunosamente, alle Olimpiadi 
di Mosca Targento fu nostro. 
D’accordo che non era pensabi¬ 
le di suscitare entusiasmi pari a 
quelli innescati da Bearzot e C., 
è vero però che alle imprese del¬ 
la nazionale guarda sempre con 
attenzione tutto il movimento 
cestistico italiano, fatto oltre 
che di squadre di A e di giocato¬ 
ri stranieri, di decine di mi- 

f liaia di giovani, dilettanti ecc. 
’erché ^lora questa diserzio¬ 
ne? Le ragioni accampate dalla 
Federbasket tono aacroaante 
ma non apoaabili acriticamen¬ 
te, e trovano neU’allenatore c 
nel «capitano» d^li azzurri, 
Gamba c Marzorati, due validi 
critici. I «mondiali» — aoaticne 
la Federbasket — si disputano 
a ridoaao del campionato, già 


compresso a primavera dagli 
•europei» di Francia. E poi — 
continua — non è la prima vol¬ 
ta che disertiamo la competi¬ 
zione. 

Si tratta, ovviamente di scu¬ 
se. Dietro alla decisione di non 
partecipare c’è stata in realtà la 
pressione delle squadre dì club, 
che vogliono tenersi stretti i 
giocatori per i propri impegni, e 
c’è un disinteresse crescente 
per la selezione azzurra da par¬ 
te di chi dirige Tambìente, 

«Almeno una squadra aperi- 
roentale potevamo mandarla 
— ba diebiarato alla stampa, 
alla vigilia dei ■aaondiali», Ales- 
aandro Gamba, — malaaocietA 
hanno fatto sentire tutto il loro 
peso presso la Federazione e 
non hanno neppure voluto ri¬ 
nunciare a giocatori giovani o 


di secondo piano. I tempi per la 
preparazione della nazionale 
sono sempre troppo ridotti, poi 
non andiamo neppure ai mon¬ 
diali... pazienza, parto per la 
OilombU come osservatore in 
vista degli Europei e delle O- 
lim piedi». 

Le società insomiaa Thanno 
avuta vinta su tutti i fronti. Chi 
avversa la compone azzurra, 
ritenendo che sia comunque 
più redditizio il campionato, ba 
avuto il favore. Ma davvero la 
Nazionala non intcresta poi co¬ 
ti tanto? Davvero lo aquadra 
non è più lo specchio della atti¬ 
vità cestìatìca — vivai, scuola, 
campionato — al punto dw 11- 
talia possa anobbsre ì mondia¬ 
li? 

•La Nazionale non è aquadra 
di minor prestigio rispetto ai 


club—dice Pierlu^i Marzontì 
—, secondo me Tintereeee del 

r iibbiico per la equadra azzurra 
sempre vivo*. 

Perché allora Tltalia non è 
andata a (}alì? 

«Io le posso soltanto dire che 
noi giocateli non siamo degli 
automi, e non ce la siamo senti¬ 
ta di sostenere un tour de force: 
mondiali-campionato-coppe di 
club-europei». 

Me secondo lei Iltalia non a- 
veva peso sufficiente per otte¬ 
nere uno spostamento delle da¬ 
ta dei vari tornei? 

•So che qualche pre ss ion e è 
stata fatta. Certo, è comunque 
un errore che noi siamo aaaenti. 
Andi'io ritengo che tuia "spcri- 
nMntala” dovevano almeno 
mandarla. E vero che tecnica- 
mente ì mondiali valgono poco 


più degli europei Estere rima¬ 
sti a caaa però è stato uno sba¬ 
glio». 

Uno spiraglio che ha origina 
nella corsa al p ro ferai oniaao 
puro. Tanti incontri tra cluK la 
società protese alla ricerca del- 
Tamericano 1^ piuttosto ebe a 
rinfoltire i vivai, ecce t era. Gli 
intereesi del basket insomma 
convergono, o n^lio ai sposta¬ 
no, verso gli obiettivi del mes- 
ssggio pubblicitario a della lo¬ 
gica di cassetta. E intanto boi¬ 
cottiamo i «mondiali». Per aari- 
stere poi da parta dei dirigenti 
federali a societari, coma asm- 
pie, alla ri ch iesta di danaro 
pubblico per •favocÙQ !o sport». 
Ma è ancora sport, quaoto, o vi- 
ccversa è quaseoM di divelto? 


Mario Amorts# 


Totip: più 
di 9 milioni 
ai «dodici» 


Q uesta la schedina ‘Ibtip di 


Fcrrageato: 
1. CORSA: 

1) Caleidosc<^ 
P«o 

1 


2) Don Padre 

X 

2. CORSA: 

DCanishay 

X 


2)nrerd 

X 

3. CORSA: 

1) Ertilo 

X 


2)Fi!kori 

2 

4. CORSA: 

ÓRutone 

1 


QDIognctto 

2 

Sw CORSA: 

1) M. Raf faelU 

1 


2) Senofonte 

2 

6. CORSA: 

DZirbel 

X 


2) Mitridate 

2 


La Direzione della Sisal ha 
anche oasnunkato le quote re¬ 
lativa al oasicono; 

Agli undici vincitori con 
punti ési ici », 9.696.690 lire; 
ai Mft v tn chori con punti «un¬ 
dici», SIMM lire; ai 4.185 vln- 
ettari con punti •direi», 24X66 
Hre. 
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AbolhasMn Banl-Sadr Sadegh Gotbzadeh 

Non è solo a un uomo 
il processo oH'ex 
ministro Gotbzodeh 

L’ultimo atto dello scontro fra gli integralisti islamici e i «laici» 
Indiretta chiamata in causa di Bani Sadr - L’accusa di com¬ 
plotto per assassinare Khomeini comporta la pena di morte 


Nella prigione di Evia a Teheran (Il più 
noto e II piu temuto — sla prima sla dopo la 
rivoluzione —, fra I carceri iper politici dell' 
Iran) l'ex ministro degli esteri Sadeg Gotbza¬ 
deh sta vivendo l’ultimo atto della sua para¬ 
bola di uomo politico e forse anche l’ultima 
pagina della sua stessa vita. Da sabato scorso 
è sottoposto al giudizio di una scorte rivolu¬ 
zionarla Islamica» con accuse gravissime, 
ciascuna delle quali comporta l’applicazione 
della pena di morte. Complotto per rovescia¬ 
re la repubblica Islamica, congiura per ucci¬ 
dere l'Imam Khonteinl. Fra le tetre mura di 
Evin, negli ultimi due anni, si è fucila ta gen te 
per molto meno. E del restojl processo contro 
Sadeg Gotbzadeh va ben al di là delle specifi¬ 
che responsabilità personali dell'Imputato, 
vere o presunte che siano, per assumere un 
valore di esemplo e di monito. 

Processando Gotbzadeh, Il gruppo dirigen¬ 
te di Teheran mira Infatti a riaffermare In 
modo netto e reciso che non c’è, per la rivolu¬ 
zione Iraniana, altra via percorribile se non 
quella dell'Integralismo Islamico, la dinea 
dell'Imam», e che ogni Ipotesi alternativa, sla 
essa quella marxlstegglante del tmuglahedln 
del popolo» o quella semplicemente »latca» di 
Gottasdeh (e dell'ex-presidente Bani Sadr), 
assume Inevitabilmente I contorni della ere¬ 
sia e del tradimento. 

n riferimento a Beni Sadr non è casuale. 
Nella frattura che ha contrapposto fin dalla 
seconda metà del 1979 la maggioranza »teo- 
cratlca» all'ala *lalca» e modernista della ri¬ 
voluzione Iraniana, Gotbzadeh si era trovato 
naturalmente dalla parte di BanI Sadr. Non 
poteva tuttavia essere considerato In senso 
stretto un »uomo di Bani Sadr», è sempre sta¬ 
to piuttosto un uomo »dl sé stesso»: ambizio¬ 
so, spregiudicato, spesso criticato per l suol 
atteggiamenti giudicati personalistici. Era, 
sì, un •laico», almeno In rapporto alla orto¬ 
dossia degli ayatollah, ma era stato al tempo 
stesso uno del fedelissimi di Khomeini nell'e¬ 
silio francese; non aveva (e meno che mal ha 
avuto n^ll ultimi mesi) una sua base orga¬ 
nizzativa, ma disponeva di una notorietà che 
lo ha portato a dirigere la televisione di Stato 
eadassumere II delicato dicastero degli este¬ 
ri, gmoprio nel pieno della traumatica vicenda 
d^U ostaggi americani. 

Al ministero degli esteri Gotbzadeh era 
succeduto a Bani Sadr, dopo le clamorose di¬ 
missioni del primo ministro Mehdl Bazargan 
(anch’egli esponente di quella che possiamo 
definire l’alternativa laica e anch'egli oggi In 
disgrazia, costretto a vivere In un forzato riti¬ 
ro e sotto la permanente minaccia dell’arre¬ 


sto). Con Bani Sadr condivideva l’Intento di 
avviare la vicenda degli ostaggi ad una solu¬ 
zione negoziata di carattere diplomatico, e 
per questo era stato ripetutamente attaccato 
dagli Integralisti Islamici e dagli studenti •fe¬ 
deli alla linea dell’Imam», che già allora lo 
tacciavano di essere filo-americano. Ricordo 
i suol Incontri con la stampa hi quella fine 
d’anno 1979, al ministero degli esteri di Tehe¬ 
ran, Il modo (ed anche l’abilità) con cui si 
destreggiava fra II linguaggio forzatamente 
duro e intransigente delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali e la palese disponibilità alla trattativa, 
alla ricerca di una soluzione ragionevole e 
ragionata, che trapelava fra le righe. Contro 
Bazargan si ricorse a modi spicci, il suo ex¬ 
portavoce ufficiale fu accusato di complicità 
con la CIA ed arrestato In base a documenti 
esibiti dagli studenti che occupavano l’am¬ 
basciata USA. Per Gotbzadeh allora non si 
arrivò a tanto, ma si cominciò gradualmente 
a fargli II vuoto intorno. 

Un anno dopo Invece — quando lo scontro 
fra II presidente eletto Bani Sadr e i dirigenti 
del partito Islamico, guidati dall’ayatollah 
Beheshtl e dal primo ministro RaJaI (en tram- 
bl destinati a tragica fine) era esploso ormai 
alla luce del sole — Gotbzadeh finiva per la 
prima volta In carcere. Era II 9 novembre 
1980, In piena guerra •di difesa nazionale 
contro l'aggressione irakena»; l'accusa era di 
aver diffamato tutto II gruppo dirigente della 
Repubblica Islamica nel corso di un dibattito 
televisivo. L'arresto di Gotbzadeh (che già da 
qualche mese non era più ministrto degli e- 
sterl) fu visto allora da tutti noi che eravamo 
a Teheran come un colpo, o un •avvertimen¬ 
to», diretto contro Bani Sadr; ma 1 tempi non 
erano ancora maturi per Io scontro finale e 
48 ore dopo fu lo stesso Imam Khomeini ad 
ordinare la scarcerazione dell’ex-mlnlstro 
degli esteri. Il cui destino, comunque, appari¬ 
va ormai segnato; e tanto più lo sarebbe stato 
sei mesi dopo, con la formale destituzione (e 
poi la fuga nel nuovo esilio) del presidente 
della Repubblica. 

Anche oggi. Il processo a Gotbzadeh è al 
tempo stesso e In una certa misura II proces¬ 
so contro Bani Sadr, che l’esilio parigino po¬ 
ne fuori dalla portata dei tribunali rivoluzio¬ 
nari Islamici. Ed è In fondo l'ultimo atto for¬ 
male della drammatica lacerazione verifi¬ 
catasi, dopo la vittoria del febbraio 1979, nel 
movimento rivoluzionario iraniano: quel 
possente moto di popolo che aveva suscitato, 
allora, tanti entusiasmi e ben altre speranze. 

Giancarlo Lannuttì 


L'Irak minaccia nuovi 
bombardamenti nel Golfo 



KUWAIT — n presidente irakeno, Saddam 
Hussein, In un discorso pronunciato Ieri c 
riportato dall’agenzia ufflclale «INA», ha af¬ 
fermato che «se Teheran si ostinerà a portare 
avanti la guerra, te forze delt’Irak colpiranno 
oUetUH Iraniani essenziali e vltaU che fi' ^ra 
erano stati risparmiati: In particolare, saran¬ 
no obiettivi dell’avlezlone l’Isola di Kharg, 1 
suol Impianti petroliferi e le petroliere che vi 
approderanno, a qualsiasi nazionalità esae 
^martengano*. 

Contemporaneamente a questo minaccio¬ 
so discorso diffuso a Baghdad, notizie di ope- 
rmilonl militari In corso pervenivano da Te¬ 
heran. La contraerea iraniana avrebbe n- 
q^to un’Incursione tentata dall’aviazione 1- 
rakena sulla città petrolifera di Abodan, 
mentre sarebbe stato bolccato un attacco del¬ 
le truppe Irakene nella regione di Biareh (in 
territorio deirirak). L’artlglleiia Iraniana, da 


parte sua, avrebbe bombardato le città Irake¬ 
ne di Bamora (fronte sud) e Mandali e Kha- 
naqin (fronte nord). Combattimenti sarebbe¬ 
ro prosegulU nel settore centrale del fronte. 

La decisione di imporre il blocco all’isola di 
Kharg, nel Oolfo, annunciata da Saddam 
Hussein, e 1 tentativi Irakeni di riprendere 
rinlziatl va del conflitto vengono seguiti negli 
ambienti Intemazionali con inquietudine 
crescente. Si ricorda che come ha confer¬ 
mato nel discorso di Ieri Saddam Hussein — 
nei giorni scorsi gli irakeni hanno affondato 
due mercantili neutrali (uno greco ed uno 
sud-coreano) aH’estremltà settentrionale del 
Golfo ed attualmente (come si è appreso da 
Londra) è in navigazione verso il terminale 
Iraniano, per caricare petrolio greggio, la su¬ 
perpetroliera norvegese «Hadrlan*. 

NELLA FOTO: prigionier i irakeni 


Perché Spadolini non aggiunge un undicesimo punto? 


ciamo, che si approvino te 
leggi contro l’evasione fiscale 
e si introduca l’imposta patri¬ 
moniale? 

Il rigore a senso unico è o- 
dioso, inaccettabile, e non ser¬ 
ve a niente. La via che indi¬ 
chiamo è l’unica scria. Abbia¬ 
mo detto in Parlamento (e ci 
rendiamo conto del peso dell* 
affermazione e degli obblighi 
che ne derivano anche per noi) 
che bisogna puntare al pareg¬ 
gio delia parte corrente dei 
bilancio e finanziare in deficit 
la politica degli investimenti 
e quella per l’intervento sul 
mercato del lavoro. Invece la 
politica di questi tre anni ha 
portato alla depressione 
dell’attività produttiva c al 
tempo stesso all’espansione, 
sempre più incotrollata, della 
spesa corrente. È questa logi¬ 
ca che bisogna invertire. A 
questo mirano i nostri cinque 
punti. 

Per la politica di investi¬ 
menti, bisogna uscir fuori, per 


l’avvenire del Paese, da una 
stasi preoccupante. Scalfari i- 
ronizza sulla nostra proposta 
del «fondo speciale*. Ma non 
dice nulla sul fatto che occor¬ 
re una manovra di investi¬ 
menti che si proponga due o- 
biettivi: di incrementare l’oc¬ 
cupazione e risolvere proble¬ 
mi acutissimi, specie nel Mez¬ 
zogiorno (la ricostruzione e io 
sviluppo delle zone terremo¬ 
tate), e di avviare finalmente 
una seria politica industriale 
e dell’innovazione tecnologica 
per evitare la decadenza dell’ 
Italia. Ci sembra evidente, in¬ 
fine, che è impossibile svilup¬ 
pare una seria politica indu¬ 
striale e un’efficace politica 
meridionalistica senza un in¬ 
tervento riformatore sul mer¬ 
cato del lavoro c senza una 
riforma delle Partecipazioni 
statali. 

Per quel che riguarda i tas¬ 
si di interesse, ribadiamo la 
nostra convinzione che biso¬ 
gna tendere a una loro dimi¬ 


nuzione, per favorire il rilan¬ 
cio degli investimenti. Non 
abbiamo mai condiviso ricet¬ 
te semplicistiche, né abbiamo 
mai pensato che questo obict¬ 
tivo possa realizzarsi dall'og¬ 
gi al domani (questo compor¬ 
terebbe gravissimi rischi). E 
tuttavia adesso bisogna pun¬ 
tarvi, anche con un’azione 
concertata a livello europeo. 
Né è da escludere che la que¬ 
stione possa porsi, sia pure in 
misura limitata, più presto di 
quanto non si pensi. 

Certo, un cambiamento di 
politica economica esige una 
serie di altri interventi. Fon¬ 
damentali sono quelli tesi ad 
accrescere la produttività. 
Ma proprio per questo c’è 
sempre parsa fuorviante (ol¬ 
tre che falsa) la campagna 
contro gli operai c i sindacati 
sulla scala mobile nei termini 
in cui è stata condotta in que¬ 
sti mesi. Proprio per questo 
non può non essere un punto 
fondamentale del program¬ 


ma di governo un atteggia¬ 
mento positivo verso i lavora¬ 
tori e i sindacati, perché la 
trattativa sul contratti e poi 
quella sul costo del lavoro 
giungano ad esiti soddisfacen¬ 
ti per i lavoratori e per l’eco¬ 
nomia nazionale. Per questo, 
a Torino, i primi del luglio 
scorso, alla Conferenza degli 
operai e dei tecnici comunisti, 
insistemmo sui compiti della 
classe operaia e dei lavorato¬ 
ri per mandare avanti il ne¬ 
cessario processo di riconver¬ 
sione produttiva e per volger¬ 
lo a fini di interesse nazionale 
e meridionalistico. Per otte¬ 
nere questi risultati non biso¬ 
gna mettere sotto accusa gli 
operai e manovrare per divi¬ 
dere i sindacati, ma al contra¬ 
rio operare per assicurare la 
partecipazione dei lavoratori 
c dei sindacati ad una politica 
di programmazione e di svi¬ 
luppo. 

Non sappiamo se e come si 


discuterà di queste cose nelle 
trattative per la formazione 
del nuovo governo. Né sappia¬ 
mo se si affronterà, in queste 
trattative, anche il problema 
deU'approvvigionamento e- 
nergctico del Paese: ci sem¬ 
brerebbe assurdo, contrario 
agli interessi nazionali, e per¬ 
fino ridicolo per la dignità 
dell’Italia (dopo lo posizioni 
del governo francese e di 
quello tedesco), se il nuovo go¬ 
verno italiano non si pronun¬ 
ciasse esplicitamente per la 
firma degli accordi per il gas 
con l’Algeria e con l’Unione 
Sovietica. 

Ci permettiamo tuttavia di 
dare un suggerimento al sena¬ 
tore Spadolini. Perché non ag¬ 
giunge, ai suoi dicci punti, un 
punto undicesimo che riguar¬ 
di le nomine dei presidenti de¬ 
gli enti a partecipazione sta¬ 
tale, alcuni scaduti, altri che 
vanno a scadenza nelle prossi¬ 
me settimane? Chiediamo a 
De Mita, chiediamo a Craxi: 


vale sempre la norma che l’o¬ 
norevole Piccoli enunciò, me¬ 
si fa senza arrossire, che TIRI 
«spetta* alla DC e PENI al 
PSI? Non è forse in questa 
sentenza che sta una delle 
cause di quello che Formica 
denunciava pochi giorni fa, di 
sfacelo del regime democrati¬ 
co, quando voleva a tutti i co¬ 
sti le elezioni anticipate? Non 
crede il senatore Spadolini 
che sia giunto il momento di 
mettere da parte i vergognosi 
c confessati criteri di lottizza¬ 
zione e spartizione delle cari¬ 
che negli enti economici di 
Stato? 

Nessuno si illuda. È introno 
a questi problemi che si giuc¬ 
ca l’avvenire del Paese. Ad 
essi nessuno può sfuggire. Al¬ 
la necessità di avviarli a solu¬ 
zione, in modo democratico e 
ncH’interesse dell’Italia, con¬ 
tinuerà ad ispirarsi la nostra 
azione c la nostra lotta. 

Gerardo Chiaromonte 


Lama: non devono pagare sempre e solo i lavoratori 


blema principale. Non sono 
d’accordo con quanto De 
Benedetti ha dichiarato al¬ 
l’Unità, che si tratti di que¬ 
stione secondarla. Se vo¬ 
gliamo impegnare il Paese, 
ivi compreso il mondo del 
lavoro, in una politica di ri¬ 
presa e sviluppo, abbiamo 
bisogno di rapporti sociali 
meno tesi*. 

-- Oggi questa sembra 
una prospettiva lontana, 
se penso alla linea della 
(}onfindustria... 

•Lo scontro frontale non 
l’abbiamo voluto noi, e non 
lo vogliamo neppure ades¬ 
so. E una scelta della Con- 
findustria. Noi siamo di¬ 
sposti Invece ad una ricerca 
che, evitando lo scontro, 
consenta di creare un clima 
di minore ostilità tra le par¬ 
ti sociali e concorra quindi 
a favorire una politica di ri¬ 
presa e sviluppo. A questa 
ricerca dovrebbero parteci¬ 
pare le aziende pubbliche 
ma anche le aziende priva¬ 
te, rifiutando il miraggio di 
una sconfitta del sindaca¬ 
to*. 

— Eppure sono in molti a 
dire che il sindacato è in 
crisi, diviso, alla vigilia di 
una sconfitta storica. 
«Guarda, ss fosse sconfit¬ 
to il sindacato sarebbe 
sconfitto il Paese. Nessuno 
può pensare seriamente il 
contrario. Oggi tutta l’azio¬ 
ne del sindacato tende in¬ 
fatti a due obiettivi fonda- 
mentali: Imporre una poli¬ 


tica economica che favori¬ 
sca lo sviluppo, privilegian¬ 
do investimenti ed occupa¬ 
zione da un lato, e difen¬ 
dendo, dall’altro, il potere 
d’acquisto dei lavoratori di¬ 
pendenti. Ripeto difendere, 
cioè mantenere i livelli rag¬ 
giunti. Gli aumenti di pro¬ 
duttività, che ci sono e di 
cui ha parlato anche De Be¬ 
nedetti nella sua intervista 
al «l'Unità*, devono essere 
utilizzati per Investimenti 
che creino lavoro. Se questa 
linea del sindacato non 
passa sarà il Paese intero a 
pagarne te conseguenze*. 

— Ma come garantire il 
rapporto tra questa linea 
di moderazione salariale 
e una politica di investi¬ 
menti? 

«Decisiva diventa la con¬ 
trattazione aziendale, cioè 
la capacità del sindacato di 
esercitare un controllo pie- 
netrante sui processi di ri¬ 
strutturazione e riconver¬ 
sione industriale. Poi è in¬ 
dispensabile una regola¬ 
mentazione della mobilità, 
e qui ci sono anche respon¬ 
sabilità politiche. Ma nel 
merito di queste proposte, a 
causa dell’atteggiamento 
della Confindustria, non si 
è ancora riusciti ad entra¬ 
re*. 

— Ma come si presenta il 
sindacato agli appunta¬ 
menti della ripresa? La 
crisi politica ha messo a 
dura prova, mi pare, l’au- 
tonomia del sindacato. 


Non tutti hanno tirato 
nella medesima direzio¬ 
ne... 

•Guarda, andare alle ele¬ 
zioni anticipate in un mo¬ 
mento in cui i problemi che 
urgono sono quelli di cui 
abbiamo parlato, avrebbe 
significato gettare il Paese 
nell’incertezza, se non peg¬ 
gio. È evidente che il sinda¬ 
cato non poteva e non può 
volere una cosa simile e be¬ 
ne ha fatto la Federazione 
unitaria a prendere la posi¬ 
zione che ha preso*. 

— Nel coro, però, ci sono 
state voci diverse. 

«Erano pronunciamenti a 
titolo personale fatti in 
quanto militanti di partito. 
Cosa legittima che non 
coinvolge, però, il sindaca¬ 
to. Ripeto, il sindacato non 
può preferire lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere 
rispetto ad una soluzione 
parlamentare della crisi 
che dia vita ad un governo 
che si impegni ad affrona- 
tare le questioni che lo inte¬ 
ressano*. 

— E allora come giudichi 
il riaffacciarsi dell’ipotesi 
di «sindacato socialista»? 
Ne ha parlato, forse non 
a caso in un periodo come 
questo, un membro della 
Direzione del PSI. 

«Se una simile ipotesi esi¬ 
stesse veramente sarebbe 
un’ipotesi sciagurata, ma 
per fortuna non la conside¬ 
ro un’ipotesi reale. Intanto 
essa avrebbe un bersaglio 


chiaro: la CGIL. Credo però 
di poter dire serenamente, 
conoscendo la CGIL e i 
compagni che la dirigono, 
che questa ipotesi non ha 
alcun credito o sostegno. Il 
compagno Del Turco, nella 
sua intervista al "Mondo”, 
ha dato una risposta incon¬ 
trovertibile e unitaria. Uni¬ 
taria non solo per la CGIL, 
ma anche per 1 socialisti 
della CGIL stessa. E non 
credo neppure che altre for¬ 
ze sindacali e partiti politi¬ 
ci, compreso il PSI, ci pen¬ 
sino veramente. Non vedo il 
PSI, nelle sue forze decisi¬ 
ve, schierato su una simile 
prospettiva. C’è discu.ssione 
e polemica, questo sì, ma 
non c’è impegno su un o- 
biettivo così nefasto*. 

— Ma non puoi negare 
che l’autonomia del sin¬ 
dacato è messa continua- 
mente in discussione da 
un po’ di tempo a questa 
parte. 

•Su questa questione l’ul¬ 
tima parola non sarà mai 
detta. Ogni giorno qualcu¬ 
no è messo alla prova e la 
tentazione di scivolare su 
posizioni di partito, magari 
perché lo si ritiene impe¬ 
gnato in una battaglia deci¬ 
siva, può essere molto forte, 
ma bisogna saper resistere. 
A me sembra che, ad esem¬ 
pio In questa ultima vicen¬ 
da politica, chi, come noi, 
sostiene una posizione con¬ 
trarla alle elezioni anticipa¬ 


te, non faccia che mettere 
al centro di tutto l problemi 
economici, le questioni del 
salario, dell’occupazione; si 
preoccupi del contratti, co¬ 
me prima questione da af¬ 
frontare; esprima, in una 
parola, istanze che sono e- 
manazlone diretta dell'e¬ 
sperienza sindacale, dei la¬ 
voratori in quanto tali e 
non di questo o quel partito. 
Og^i poi l’autonomia e l’u¬ 
nita sono ancora più neces¬ 
sarie che nei passato, se il 
sindacato vuole andare ve¬ 
ramente a sol’jzioni coe¬ 
renti con una politica di ri¬ 
presa economica e di occu¬ 
pazione*. 

— Ma come garantire 

questa unità, in presenza 

di posizioni spesso divari¬ 
canti? 

«Decisivo è il rapporto de¬ 
mocratico del sindacato 
con l’insieme del lavorato¬ 
ri, ma poi occorre che, pur 
in presenza della più libera 
ed aperta delle iniziative, le 
differenti posizioni non 
vengano mai esasperate al 
punto da divenire "condi¬ 
zioni” per l’unità. In Ger¬ 
mania ed in Inghilterra ad 
esemplo, ci sono nel sinda¬ 
cato differenze anche pro¬ 
fonde, ma queste differenze 
non mettono mai in discus¬ 
sione l’unità. In Italia, in¬ 
vece, ogni differenza può 
essere condotta al punto da 
mettere in discussione l’u¬ 
nità, ed è qui che bisogna 


correggere*. 

— Ma tu sci ottimista o 
pessimista sulla tenuta u- 
nitaria del .sindacato? 

«Non mi meU'' tra l pessi¬ 
misti. Non solo perche sono 
convinto che i lavoratori 
considererebbero la rottura 
dell’unità come la più tra¬ 
gica delle iatture, ma anche 
perché non credo affatto 
che le forze che puntano al¬ 
la rottura siano destinate i- 
nesorabilmcnte alla vitto¬ 
ria. AI contrario, penso che 
noi dobbiamo e possiamo 
impegnare i lavoratori in 
una battaglia per l’unità, 
che è un valore preziosissi¬ 
mo: anche di quella unità 
precaria che abbiamo in 
questo momento. Se la per¬ 
dessimo si creerebbe una 
situazione, nel movimento 
sindacale, di lotta a coltello 
per una egemonia di tipo 
deteriore. Il successo si mi¬ 
surerebbe, non più nel con¬ 
fronti del padronato, ma 
nel confronti delle confede¬ 
razioni rivali, come pur¬ 
troppo accadeva in passato. 
La CGIL non può essere 1’ 
organizzazione che sulla 
questione dell’unità cede al 
pessimismo o che, peggio 
ancora, si arrende. E pro¬ 
prio nelle situazioni più dif¬ 
ficili che occorre bandire o- 
gnl settarismo e impegnar¬ 
si con fiducia nella batta¬ 
glia sulle questioni decisive 
e di fondo*. 

Piero Borghini 


Peitinì: tempi brevi per il governo 


Piano di guerra nucleare USA 



SELVA DI VAL GARDENA — il presidente Pertini aceoHo caloro- 
semente el suo arrivo da Rome 


messa a punto del pro¬ 
gramma economico, che 
resta la parte decisiva della 
piattaforma governativa 
nonostante l’enfatizzazione 
delle questioni istituziona¬ 
li. Si incontrerà oggi con la 
Federazione sindacale uni¬ 
taria e quindi con la Con¬ 
findustria; si tratterà di 
una consultazione infor¬ 
male, non vincolante per 
nessuno, che gli dovrà ser¬ 
vire per «puntualizzare* la 
manovra economica. In ef¬ 
fetti Spadolini si troverà a 
dover quadrare la continui¬ 
tà li.spetto al precedente 
suo governo con la necessi¬ 
tà di una seria revisione In 
vario modo sollecitata dalle 
parti sociali, mettendo an¬ 
che alla prova raffermata 
disponibilità al dialogo con 
l’opposi^one comunista 
notoriamente molto severa 
— come ben illustra il com¬ 
pagno Chiaromonte nel no¬ 
stro articolo di fondo — 
verso ciò che io Spadolini 
«uno* ha fatto e si appresta¬ 
va a fare. 

In quanto alle procedure 
di formazione dei governo, 
si ritiene che il presidente 
incaricato, una volta stabi¬ 
lita la propria base parla¬ 


mentare, chiederà al grup¬ 
pi di maggioranza di pre¬ 
sentare «rose* di nomi per 
la scelta dei ministri, e 
quindi eserciterà il potere 
di autonoma proposta per il 
capo dello Stato. In teoria 
egli può scegliere, rifiutare 
e aggiungere nomi rispetto 
alle «rose* che gli saranno 
prospettate. Si tratta di ve¬ 
dere se si farà davvero forte 
di questa facoltà dando un 
visibile segnale di essersi e- 


mancipato (cosa che non 
seppe o volle fare un anno 
fa) dalle logiche spartitorie 
e correntizie. Sono inoltre 
circolate voci (e anche pro¬ 
poste) circa modifiche alia 
struttura dell’esecutivo, co¬ 
me l’accorpamento di mini¬ 
steri complementari. Ma 
naturalmente spingono in 
senso contrarlo proprio gli 
interessi e gli equilibri dei 
partiti e dei loro gruppi in¬ 
terni. 


Settimana decisiva per Beirut 


all’accordo. Posso assicura¬ 
re — ha detto Wazzan — 
che i contrasti sono presso¬ 
ché scomparsi*. Il leader 
palestinese Yasser Arafat, 
in un’intervista alla TV 
francese, si è detto soddi¬ 
sfatto per l’annuncio che i 
francesi della forza multi¬ 
nazionale arriveranno con¬ 
temporaneamente alla par¬ 
tenza dei fedayin: «E’ im¬ 
portante che siano t france¬ 
si a entrare per primi — ha 
detto — perché ciò è garan¬ 
zia di un corretto svolgi¬ 
mento del piano Habib*. 
Anche a Tel Aviv si respira 
un’ar<a di non celato otti¬ 
mismo; tuttavia il quotidia¬ 
no «Haaretz* ha citato que¬ 
ste parole di un ministro 
che ha voluto mantenere 1’ 
anonimato: «Il ministro 
della difesa Ariel Sharon 
rappresenta l’ostacolo 
principale sulla strada del¬ 
l’evacuazione dei terroristi. 


Se Sharon non combina 
qualcosa nei prossimi gior¬ 
ni per silurare il negoziato 
con mezzi militari, non c’è 
dubbio che i combattenti 
deirOLP saranno rimossi 
da Beirut in una settima¬ 
na*. 

Secondo i termini dell’in¬ 
tesa fin qui raggiunta, 
rOLP consonerà le sue po¬ 
sizioni all’esercito libanese 
cominciando dagli avam¬ 
posti fortificati vicino alle 
linee israeliane. Lo sgom¬ 
bero inizierà entro pochi 
giorni dall’accordo globale 
e gli darà il via Habib; forse 
ciò avverrà già sabata Le 
forze da evacuare saranno 
concentrate in due o tre 
punti di partenza, dove si 
troveranno navi battenti 
bandiera della croce rossa. 
L’inizio delio sgombero sa¬ 
rà simultaneo airarrivo nel 
porto di Beirut di 3S0 paras 
francesi, avanguardia della 


forza multinazionale. Tutto 
il porto, che ora è parzial¬ 
mente controllato dagli i- 
sraeliani, sarà consegnato 
all’esercito regolare libane¬ 
se prima deH’arrivo del 
contingente francese e del¬ 
l'inizio dell’evacuazione. 

A Beirut ovest intanto la 
tregua continua, in città la 
vita ha ripreso per quanto 
possibile il suo ritmo: ven¬ 
ditori di generi di prima ne¬ 
cessità, di pile elettriche, di 
giornali hanno invaso le vie 
del centro; è ininterrotto il 
via vai fra i due settori della 
città; ne) quartiere di Fa- 
khan), sede degli uffici pa¬ 
lestinesi, ieri da qualche ca¬ 
sa ancora in piedi si senti¬ 
vano vociare le radio e usci¬ 
re l’odore di cibi cucinati. 
Domenica per la prima vol¬ 
ta si sono riviste frutta e 
verdura fresca, mentre 
mancano ancora acqua e 
luce. 


strategiche in risposta a un 
primo colpo (sovietico) pri¬ 
ma di subire un danno irre¬ 
parabile. L’idea che non era 
possibile in alcun modo 
vincere una guerra nuclea¬ 
re annullava il bisogno di 
un tentativo di sopravvi¬ 
venza. Ora c’è uno sposta¬ 
mento nella pianificazione 
delle armi nucleari e la 
nuova peculiarità del deter¬ 
rente nucleare consiste nel 
fatto che siamo capaci di 
continuare la guerra*. Que¬ 
sta ipotesi, nonostante il 
cambiamento della strate- 

§ ia americana, viene consi- 
erata con scetticismo e 
con sarcasmo da molti spe¬ 
cialisti. Ad esempio, si ritie¬ 
ne praticamente impossibi¬ 
le assicurare al presidente o 
a chi gli sopravviverà le co¬ 
municazioni e il comando 
perché le antenne, le linee 
telefoniche, 1 satelliti e gli 
altri collegamenti tra i capi 
della nazione e Farsenale 
nucleare sono assai più vul¬ 
nerabili delle altre compo¬ 
nenti del sistema di difesa. 

Alle considerazioni gene¬ 
rali suli’assurdità dell’ipo¬ 
tesi strategica di una guer¬ 
ra nucleare limitata si ag¬ 
giungono quelle di natura 
economica. Il Capo di stato 
maggiore generale che è 
appena andato in pensione, 
il gen. David Jones, aveva 
detto che prepararsi a com¬ 
battere una simile guerra 
equivaleva a buttar denaro 
in un pozzo senza fondo. 
Oggi queste valutazioni 
hanno lasciato il posto ad 
altre. Colin Cray, recente¬ 
mente nominato da Rea- 
gan alia guida dell’agenzia 
per il controllo delle armi e 
per il disarmo, in un artico¬ 
lo su Foreign Affairs ap¬ 
parso due anni fa, aveva ir¬ 
riso a quanti giudicavano 
la guerra nucleare un «c- 
vento cui non si possa so¬ 
pravvivere*. La sua tesi era 
che «gli Stati Uniti dovreb¬ 
bero rare pian) per sconfig¬ 
gere l’intSS e wr sconfig¬ 
gerla a costi cne non do¬ 
vrebbero Impedire la ripre¬ 
sa dell’America*. Secondo 
Oray un costo sopportabile 
per gli USA potrebbero es¬ 
sere venti milioni di morti. 
La scorsa settimana il mi¬ 
nistro dell’energia James 
Edwards se ne è uscito con 
questa dichiarazione: «Spe¬ 
ro che non dovremo mai 
impegnarci in un’altra 
guerra. Ma se dobbiamo 
combatterla voglio che l’A¬ 
merica ne esca come il nu¬ 
mero uno, non come il nu¬ 
mero due*. 

Anitllo Coppois 
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avvisi economici 


TOENTINO vacanze atbva relax. Re- • 
aidenca. Concavarda appartamenti - 
piscina . tennis. Telafonara (0464) 
410.218. 

LE VICO Tarma (TN) apiandKto posi- 
ziorta vista lago • parco - piscina * 
balconi - posto maccchma - vandonsi 
appartamenti. Talefonara (0461) 


I npoii * I l•lt 1 Aa^i nsasn ou o o ae le scom¬ 
parsa d 

ELENA 

MONTAGNANA ROBOTTI 

desidarano nvalgara txi caloroso m^az^- 
manto a macfci ■ al pvionaie «Ma Cinca 
«Citta di Roma* ad m parteoiar* *•* com¬ 
pagna Manda Macmo a a Datna Canti par 
U loro prarma asantanra. 

Roma. 17 agosto 1982 


bincvdod 

GUGUELMO MARCELLINO 

n«« tam mnnmsano dUa mona, la mo^ 
Mena Busso a la fi(4a M«8a Mncdbio sot¬ 
toscrivono 300 mila ira par rUratt. 

17 agosto 1982 


COMUNE DI 
TOLENTINO 

provìncia di macerata 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune dovrà indire rappalto-concorso per 
la progettazione e costruzione deirimpianto di depura¬ 
zione per una spesa massima di L. 1 .400.00c.000. 

Le Imprese interessate possono presentare, entro 
15 giorni da oggi, domanda in bollo per l'invito aRa 
gara. 

E richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la categoria 
11/e. 

La richiesta d'invito non vincola, comunque, l’Ain- 
ministrazione. 

Tolentino, lì 13 agosto 1982. 

IL SINDACO (Dr. Nicola Comi) 


PROnSi SENZA PALATO 

super leggere 10 ANNI DI (GARANZIA più essistenzi m bafce Pmtt* o 
complete Eseguite ed applicate m gMxnsts Trattamento mdoiore 

L. 1.240.000 

Comprende viaggi) Miiano-Rotterdam andata-memo con aereo, pensione 
completa mterprete, pta tixistca con bus. 5 (ponv m Ol«tda 
A. M. aOSMAN (OSO) 35.446 

Dopo le ore 19 

MEONI LEONEUO (0501 35.446 • Via G Salwv 20 • MARINA DI PISA 














